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telegramma; 


AL DUCE — ROMA 


del loro Caduti. 


è'innalzato ad eterna gloria, 


devozione, 





Caro Barnaba, 


lotato, ùj 
volsta, affido, in tutta la pienezza 
riosa è fedele. È 


Con viva cordialità 
aff. RUSSO 





‘vicino a 


sale 


aveva vissuto giorno per gior- 
no, ora per ora le vicende dei 
suoi alpini duramente impe» 
guati sulle roccie di Grecia e di 
Albania, aveva: sentito riverbe- 
rare nel suo sungue stesso l’e- 
popea delle sue Penne nere ab- 
barbicate ‘alle e quote p di ‘sas- 
so nudo, fedeli alla consegna 
di « fare muro » sotto il mar- 
tellaro feroce dei mortai, con- 
tro l'urto degli attacchi di un 
nemico imbaldanzito, più nu- 
meroso, più fortemente arma. 
to. E non aveva dubitato, 
mostro Friuli: non aveva dubi 
tato, nemmeno un momento, 
del saldo cuore, del duro pet, 
to, della pietrigna volontà dei 
suoi figli: li conosceva. Sapeva, 
ll nostro Friuli, che dove sono 
i snoi alpini il nemico non pas- 
Non era passato trent'anni 
prima in Libia, non èra passato 
sulle montagne del fronte di 
Carnia, non era passato sullel 
montagne da dove si articolava 
il fronte del Piave, Non sareb. 
be passato sul fronte di Tepe- 
Jeni, 

Non passò, difatti. E, quan. 
do giunse la primavera, venne 
a il bello »: gli alpini ruppero 
le reni al nemico e andarono 
oltre. ra 

E il Friuli, fiero nel suo do- 
lore, accolse nei suoi albi di 
gloria i nomi dei Caduti che 
ogni giorno gli ritornavano dai 
costoloni diaceiati di Albania. 

Poi attese di riabbracciare | 
superstiti gloriosi, i vittoriosi, 

































































palpito di bandiere, le gue stra- 
de furono fiumane di folla: era 
tornata, con un'aliquota della 
«Julia n, la bandiera dell'8°. 
del Reggimento di Cantore. 

Non c'è udinese che nov ab- 
hia partecipato a quell’ acco 
glienza, che non sia sceso in 
strada a dire la sua ammira. 
zione, la sua riconoscenza, s0- 
prattutto il suo amore ai prodi 
soldati che tornavano: e accan- 
to agli udinesi sarebbero cer- 
tamente stati tutti i friulani se 
comprensibili esigenze di ri- 
servatezza non avessero impe- 
dito il preannuncio dell'arri- 
vo. Quell'ora, nella quale l'a- 
nima friulana espresse con nno 
dei suoi efanci più genuini e 
impetuosi l’anda dei sentimen- 
ti tenuti serrati nel cuore per 
tanti mesi, quell'ora non sarà 
dimenticata. 

Ma subito une dolorosa no- 
vella doveva turbarla: la-nave 
sulla quale stava il battaglio. 
ne e Gemona » era stata silu- 
rata e giolti alpini, mentre ti 
accingevano a rivedere la loro 










































































Per il glori 


atanza dell'erotco sacrificio degli alpini del 


dei pallle © mille Caduti'per la Patria, l'olo 


soggiungendo come, negli eventi della guerra, 


‘Allo tua scfisibilità di alpino dei «Gemonan, 


stati dal Duce, sicuro che al cuore 











Il Duce mani 
la sua amorevole 


DUCE! Le popolazioni del Friuli VI dicono a mio mezzo tutta la gratitudine per esserVi in 
questo più intimo toro dolore così avvicinato col Vostro cuore. ai loro ove sono custoditi gelosa 
mente i sentimenti della fedeltà e del temperamento ‘silenzioso e forte. . 

Del tanto donare soffrendo sentono tutta la flerezza poichè ne deve sortire quella sublime cosa 
che è la Vittoria. E Ia Vittoria sentono che sarà anche monumento non perlturo alle eroiche virtù 


Nel Friuli fascista @ guerriero, con la presenza di possenti ranghi armati e delle moltitudini 
accorse: 6 con l'officlo sacro del Pastore della Diocesi, questa mattina dinanzi ni Tempio Ossarlo 
sausfo del valorosi alpini del Battaglione « Gemona n si 


Duce! 1l Friull, in questa apoteosi del suo dolore, VI protende tutto Il suo amore, tutta.la sua 
Teri al Podestà di Udine è pervenuta la seguente lettera: 


4 Duce, nell'apprendere la fierezza friulana innanzi all'olocausto glorioso del Battaglione « Ge- 
mona», ha voluto ripetermi tutta la Sua amorevole simpatia per le popolazioni del forte Fàluli, 
la perdita di quel valorosi alpini sla +— insieme al 


sacrifiélo dell'amato Suo figliuolo — l'episodio che più profondamente ed amaramente L'ha ‘addo- 


del significato, 


Il cuore del Duce 
del popolo 


quello 


. Friuli — il nostro aspro,[terra e a riabbracciare, î loro deltà e segno 
scontroso, taciturno Friuli —jcari, erano periti. 


Il popolo ha appreso con 
commossa fierezza. l'annuncio 
di questo olocausto, Altri figli 
Sì accostavano a quelli rima- 
sti sotto le croci, lassù’ sulla 
montagna nuda. Altri figli e- 
rano caduti în combattimento, 
stroncati dalla vampata dell’or- 
digno che aveva illuminato la 
notte procellosa sul mare. E- 
rano caduti al loro posto, ser- 
rati nei ranghi, ‘Altri nomi ve- 
nivano incisi negli albi di glo- 
ria. 

Accanto al cuore del popolo, 
pulsò quello del Duce. Volle, 
il Duce, che un suo messagg 
ro recasse subito alle mamme, 
lalle spose, ai padri degli alpini 
del a Gemona » |° espressione! 
della sua amorevole simpatia. 
Venne Luigi Russo che, con 
animo di friulano, si accostò ai 
familiari dei Caduti, Di paese 
in paese, con il Prefetto e il 
Federale, portò la parola di 
Mussolini, la parola di un pa- 
dre che pure aveva dato un 
proprio figliolo alla Patria. E 
lla parola fu compresa, fu sen- 
tita la partecipazione del Con- 
dottiero a questo dolore, fu ac- 
colto l'immenso conforto chel 
essa dava. 

Il Duce ben conosce la no- 
stra terra, ben conosce la no- 
stra gente, Anche lui ha vis: 
suto sulle nostre montagne, he 
via» da vicino i nostri ‘alpini 
Sa che il Friuli sempre ha sa- 
puto dare tutto alla Patria, in 
ace e in guerra: sa che ill 
Friuli vanta il primato delle 








un giornp Udine fu tutto un) .;compense? al valor milite»: 





segno altissimo della sua fe- 





BOLLETT 


Un altro somm 


affondato nel 


da una nostra torpediniera 


—— 


Efficaci azioni di bombardamento: .. 
sulle retrovie nemiche. 


Il Quartier Generale delle 
In Cirenaica l’attività esplorativa è stata ostacolato 


da forti tempeste di sabbi 


dotto efficaci azioni di bombardamento sulle retrovie”. 


, avversarie, Un a Hurricane 
tiglieria contraerea, 


Nel Mediterraneo centrale la torpedi; 
data dalstenente di vascello Enrico Vaccaro ha affon- 
dato un sommergibile nemico, 


Medaglia d'oro, Podestà di Udine guerriera é fa- 
la conoscenza degli affettuosi sentimenti manife- 
di ogni friulano torna di sommo conforto — onore e sprone — 
sapere il cuore del Duce così vicino alla comune, cara terra ed alla gente friulana intrepida, labo- 





oso sacrificio 








Friuli fascista e guerri ro. 
L'Ecc. Lulgi Russo, Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio del Ministri, che nella circo» 
Battaglione «Gemona » ha recato in Friuli { segni tan» 


gibili della simpatia e dell'interessamento del Duce a favore delle famiglie delle gloriose Fiamme 
verdi, prima di lasciare la nostra terra aveva inviato al Condottiero della nuova Italta 11 seguente 


Sottosegretario; RUSSO 
Roma, lì 16 aprile 1942 XX. 








coscienza: dovere che non 


fa recedere davanti ad alcuni’ 


sacrificio. 


Ora il popolo nostro trae daj 


questo paterno interessamento) 
del'Condottiero della nuova 
Italia motivo di legittimo orgo- 
glio. Leggendo il telegramma 
dell’Ece, Russo e la lettera di 
questi diretta a Pier Arrigo 
Barnaba, medaglia d’oro, al- 
pino del a Gemona >, il popo- 
lo sente riempirsi l'animo di 
gratitudine. Si stringe attorno) 
ai suoi Caduti, il ‘popolo, a 
iquelti del «Gemona» e a quel- 
li, degli altri Battaglioni del: 
l°8°, a quelli del 63° Battaglio- 
ne Camicie nere operanti sul 
fronte russo e a quelli di tutte 
le armi e di tutti i fronti; a 
quelli dell'altra grande guer- 
ra, dell’Africa, della Spagna: 
fa muro con essi, il popolo, op- 
ponendosi al nemico, marcia 
le n essi verso la vittoria. 

Ed al Duce grida, alto e for-| 
te come sempre, la sua fede! 
fermissimia, ln sua fermissima 
decisione di a là 0 rompi », 


| direttori dei quotidiani 
dell'Ente Stampa 


ricevuti dal Duce 


I Duce ha ricevuto il Oresuter 
te dell'Entè Stampa cons aaz Car.| 
lo Scorza, e i Direttori dei nunt* 
idiant inquadrati nell'Ente stes 
Vittoriò Sella «Corriere Adriauno. 


















"[Giulto Pavoni «La Voce di Sem 


mo», Mario Ferrandi «La Provineta 
di Bolzanon, Umberto Bernascun' 
«Î) Popolo di Brescian, . Raffine 
Canto «L'Unione Sarda», ‘Giorgio 
Fosso .eIl Popolo di Sicilian. Garna 
fe Squadrilii: «La ‘Provincia di Co- 








mo», Arnaldo. Viola «Vedetta. d'l 





‘686 


ergibile inglese 


Mediterraneo’ 


ENO N. 








Forze Armate comunica: 
Nostri velivoli hanno con. 


»:è stato abbattuto dall'ar- 









di «puella virile[_ 


O ei sail bietet 





DIANO POLI 
1 FONDAZIONE 


pria 


I sentimenti del 
lettera dall’Ecc. Russo 





nobile 


talia», Laufo Giuliani qLa Voce di! 
Mantova», Giuseppe Bertoni ala 
(Gazzetta dell'Emilia», Carlo Bat: 
ibieri «Dì Veneto», Corrado. Roceb' 
«Gazzetta di Parma», Pino Belll- 
inetti «La Scuren, Giovanni Ma”uc- 
Ichi «Il-Corriere Istriano». Ar. 

Biancotti, redattore. Cano de all 
Solco Fascista», G. LO  Oma"ni 
leL'Isole», Silvio Maurano «Il Pu 
ipolo di Spalato», Guido sami 


«ll Popolo del Friuito.-vanni Tec] 
idorani aCronaca Preaipinaì, Um: 
berto Melani aL'Arena» Arturo iNu 
vello «Vedetta Pascista», Alberto 
[Giovannini aI3 Giornale di Da'r.a 
zia», dott. Fiocca «Preporod» 

Erano anche presenti i) Vice Se- 
igretario de? Partito Ravasio. ‘© Di- 
rettore Generale della stampa ilu 
liana Mezzasoma, il cons, .az ami* 
care Preti, il dott. Giulio Morem 

Rino Cnrassiti, rispettivamen:e 
[Direttore tecnico, Direttore ;amm! 
Inistrative e Segretario di redazione 
|cell'Ente Stampa, 

P Minìstro della Cultura Ponnia 
re ha .esv ‘conto del lavoro comyiu 
io dall'Ente nei due anni inte 
irenti dalla sua fondazione ac ug- 
[a1. 11 numero dei quotidiani di } 
vincia è salito a 23. con quell! fon- 
[dati in Dalmazia; due aottdu 1 
sono stati fondati ad Atene ed al 
Parigi, ed un settimanale a Ziaza 
bria La tiratura dei quotidiaa, di 
provincia è cresciuta di 50 ama 
‘copie con una resa minima Son 
stati: miglioret li impianti. tipo- 
Rrafici. conso! 'a la situazi n? 
amministrativa. creata «na vasta 
rete di servizi a comune La stai: 
quotidiana delle provincie sper'al- 
mente in tempo di guerra è ima) 
stampa di punta, fervida nells sua! 
Intelligenza rivoluzionaria e neîla 
ortodossia fascista, 

“Il Duce ha tracciato le alruttive! 
per l'azione dei' quotidiani di pro- 
Vincia, dei quali Ba fatto ‘elogui € 
del quali. ha detto Egli. segue Tat 













trettanta simpatia, 


| I direttori det quotidiani dell'En- 
le Stampa sor. stati ricevuti dal 
Duce. e Questo &.ore concesso 10r0, 
costituisce anche per nol, greguri, 
Mietivo di altissimo orgogib. Fei 
ni del a Popolo del Friuli » fn mu 
do particolare poichè it Duce quan 
[do s: è trattato di posare per-il cam: 
sucto gruppo fotogra; a pol 
accanto 9 t 

\manifestargli. ancora tina. volta. ti 


e. per sottolineare con toccarti. 
Spresstoni la Sua commossa e fiera 
simpatia per ‘gli Alpini del a0e 
mona» caduti in combattimento, 
perchè colpiti da siluro nemico. € 
cari .<l cuore della Patrià come ali 
alri Caduti del Friuit che con fl 





lett Brennero», Federico Valenct:/s!s 


Suo .comniacimento per fl giornale], 










oepg rece pene è cet 





loro fangue hanno scritto’ mirabilt}a Giornale 
‘pagine di gloria —_ 
în queste espressioni sentiamo 
‘quanto il Duce sia accanto con Il 
rp e col cuore al Friuli a que- 
ista nostra terra, a questa” nostra 
‘gente. Gente che per temperamento 
non:st esalta tanto facllrente ma 
‘che tuttavia è vibrata con rmpui- 
sibità travolgente quando {1 Cor 
‘dottietò è ritornato nel 1938 per 
quei in che ‘hanno com 
mosso Lui quanto. noi per la 10ro 
ntaneità, Forse mai come a 
e e in Friuli-in quelle memora 
‘bilf: giornate, Duce e Popolo sono 
stati così vicini, scaldati dall'istesso) 
cuore fraboccante del sentimenti 


tore: 





ai 
La îeitera inviata cl nostro Po. 
‘destà dall'Ecc. Russo e le espressiv 
né rivolte al nostro Direttore, scuo 
nuove manifestazioni dei sinoeri 
vincoli che legano il Duce alla 10° 
istra fera, vincoli e sentimenti che 
Egli ha manifestato eloquen, men 
le ‘dinche attraverso i telegrammi 
con cui ha voluto confortare la vita 
del nostro giornale all'inizio de! 
Ste tappe ascensionali. 

Quando, migliorandosi nella 10- 
sÉg glorioso a Giornale di Ua ©». 


Roma ». 
















tività con molta attenzione .ed al 


sè il nostro Direttore per|- 














del Friult » il «Duce in- 
fatti ha così tèlegrafato al dirct- 


ricordi di pace e dì guerra e dalla 
celebrazione del 20 settembre 1222,| 


; i 0A sei 
Davshti ‘al Tempio Ossarlo, che Udine ha devofamente innalzato per accogliervi 25 mila salme di 
* Cadull, una folla immensa ha assistito al sacro rito officiato 11 9 aprile in onore dei prodi del « Ge- 
* mona ». Su grandioso fondale della solenne architettura nereggia l'enorme rinsso di armail e di 
popolo; ‘tutta l'aria è pregna della commezione e della fierezza‘ che riemplono | mille e mille 
Alpini del « Gemona n: presenti! 


ISPLICITÀ*: Per 
3 - Finanziari, 


Rivolgerst: Vl 


PREITORI 


ar EC Pi 
iZ0: se 







ri, assemblee, CONCOTeÌ, 


millimetro di pitezza, inrghozza una colonna: Commearelali 
pete, 0ec, 


ere ice 


= Necrologio L, 4 + Cro- 
Du ci | rubrica. 


A e. , da DI Le soonomici, vedi 
SRO TBINE. tia coso al 039 BirAno! vio Vivato 10, tel. 70-393 


in», Francesco 1 g. (el. 








ero espressi con una 
al Podestà di Udine 
È LA GUERRA IN A. S: 





Le colonne 


Si. snodano verso le 


(Gorrisporidenda particolare 
° dell'Ente Stampa) 

FRONTE CIRENAICO, aprile. 

Anche. gli autier hanno avuto e 
harino in questa lotta a vasto rag- 
,gio, una parte importansissima, 0- 
serei dire di primo piano, Se è vero 
che le masse corazzate partecipano 
In modo decisivo all’epilogo dello 
scontro è altrettanto onesto osser- 
vare che per-glungere ell'urto ne- 
cessita quella ‘caplilare preparazio-| 
_ ne logistica che è vanto del servizio 

automobiiisHeo,  Quaggiù, come più 
volte ho. detto, la lotta ha delle cu. 
(ratteristiche particolari che si in 
tongno:alla conformazione del tea. 
tro d'azione, ampio come può es: 
Iserlo' il deserto, pilvo di strade co 
iIme tutto ciò che è ancora, 0 ritaî: 
Tie dillo stato’ vergine, 
| La, mancanza, di linea cont. 
nua ‘impone degli spostamenti di 
icentinata di chilometri co) couse 
iguente bisogno di far giungere con- 
tinuamente e tempestivamente vi- 
veri ‘e munizioni ai reparti disto. 
(cati nel punti più remoti del sud. 


La corsa su piste 
€ carovaniere 








varilera che si distingue solo per 


volte, bisogna andare con gli ne 





ine di nulla. Basta riportarsi a qué 


cirenaico per avere netta la senza 


«Udine ha un posto speciale nel|schieramento, 
mio cuore di Italiano e di fascista. 
Udine è orma! consacrata alla sto- 
fia come la capitale della guerra, 
come la città segnata’ particolar-| 
mente dal Martirio e dalla Gloria. 

«Udine ha anche una’ pagina so- 
lénne nella storla dèì Fascismo per-;accompagnato questi 
chè 2 Udine, nel settembre. 1922, 
“fn suonata col mio discorso la dia- 
na della Rivoluzione fascista », 

Espressioni non meno lusinghte- 
re per la nostra provincia il Duce 
aveva in occasione della cefinitiza 
trasforazione del giornale che 0s- 
isumeva la voce più adeguata di a Iligazzini le cataste di casse si abbns 
Popolo det Friuli». 

«Sono legato al Friuli da moltivano celermerite. Erano munizimi 
vivérì; pezzi di ricambio per le cf- 
ficine da campo, insomma: l'assige- 


‘ È no materiale, palpabile : 
‘squilla dell'imminente Marcia sujno ma! palpabile che sa dalterricelo, con i a vagoni gommati» 


Ho assistito una sera alle opera 


umili delia 


fetta organizzazione del traspnzti 


‘C'erano parecchie diecine di auto 


‘savano a vistà d'occhio e scompari 


tritolo e di fumo, di carne fragrani 
te, di frutta fresca, di caffè Losta 


ba si avvicmava con un chiarore 
scialbo sulle case di XX fra wi 

































quer. 








‘mezzi allineati, coi teloni alzati, a-|ossidrici, striati di giallo e fiflett 
‘perti come becche enormi e nei ma-|vano sui volti il rossore congestit 








ossigeno della battaglia 


linee avanzate come, 


un immenso serpente dal ventre gonfio” 
di tutto ciò che necessita a chi combatte 





velo di caligine grigia un po’ bassa, 
appena sviluppata dal buia - detla 
notte, Dl silenzio sembrava scema: 
re con il ritorno della luce che in 
breve, rotto il cerchio di alcune nu. 
bi cenerine, sforgorò in tutta ja SuU& 
pienezza. 

Le macchine sì misero in moto 
iserpeggiando, passarono attravero 
| palmeti, sfrecciarono, riempiendo» 
le di un fragore gagliardo, fra la 
icasa di un villaggio colonico che se 
ne stava raccolto intorno a una 
chiesa bianca, da fiabe, Qualcne fl. 
nestra era aperta; molte chiuse, dî- 
vano l'immagine della pace, della 
‘tranquillità, 

La colonna andava € 1 chitomet:1 
[si accumulavano sul rocchetto com- 
tagiri mentre ui nostri occhi era 
scomparso i) verde cupo del Gee 
je si-stendeva uniforme, monotona, 
triste, la sabbia rossiccia del dasere 
to sirtieo: “co 


Con ia regolarità di treno 


1) fortino di X, scuro, è un po' 
‘diroccato, guardava la colonna dal. 
l'alto della sua collinetta, impassi- 
bile; non dava troppa importanza 
a questo spettacolo di tutti i gior. 
ni, al tutte le ore. 

Il convogho di terra procedeva 





A°Vvolte si ha una semplice caro-|con soste ben stabilite, regolate da , 


un orario che se anche non era 


Iénè più chiara o perchè solcata dal fissato su quel fogli che accompa- 


‘qualche liscatuta di gomma d'au-|EU 
tocarro: altre, o. meglio il più delie] differiva dalla precisione cronome» 


gnano ogni buon viaggiatore, non 


trica che disciplina il movimento 


involinti all'ago del'a bussola che/dei treni. Dopo la zona ubertosa 
oscilla timidamente quasi sentisse]del Gebel, striata da fascie di luce 


#2 freddo umido di queste notti nie- 
{il deserto; una pista piena di pol. 


‘cuna delle recenti azioni sul fron*e]vere e di sassi dove le macchine 


chiara, verdastra, venne di muovo 


rollavano beccheggiando e scompa- 


ti |zione di quanto sia importante que-|rendo in nuvole rossiecie che le 
sto servizio di colonne che partendo] avvolgevano come fumate. 


dai centri di raccolta si irradiano) 
fino ai punti più avanzati delte|ca di marcia, dopa i sobbalzi di un 


Venne la sera, dopo dieci ore cir. 


viaggio più digestivo di qualsiasi 
sale, e le macchine si sparpagliaro. 


Izioni di carico e al movimento difno nella piana per il pernottamen= 
luno di questi convogli rombanti che|to. Avresti potuto vedere questi sol- 
si snodano come un grande seroe1-| dati 
te dal ventre colmo di tutto ciò che|scrupolosità di una brava cucinie- 
loccorze per vivere e combattere. Tojra, lessare la scatoletta e ricavar. 


prepararsi il raneio con la 


ne certi bocconi gustosi che solo 


guerra che lavorano duro, in sr‘cn-|la necessità — che sull'orma del 10, 
zio, e ho potuto ammirare la ner-[goro proverbio aguzza l'ingegno — 


sa far cavare dai cibi più dispara» 


le la rapida distribuzione del carico. |ti. Le-fiammelle azzurrine del for- 


nelli a benzina avevano del guizzi 





nato della timidezza. 


Cabotaggio nel deserto 


IN'iungo «treno del deserto» se 
ne stava appartato, ricoperto di 


vuoti e attendeva il segnale di par» 


ni Lafletto paint to. Terminarono il carico che l'al-|tENza per riprendere la corsa at 
con la dedizione più gssoluta, con 
nek, 1924 II, si è trasformato mispontaneità cosciente. 


traverso le piste. 

Ritornarono e intrapresero una 
nuova fatica. Sì portarono sui lu 
ghi dei più recenti scontri e fr: 
ziarono il ricupero dei rottami di 
ferro, di gomme, dì telai di macchi. 
ne, di lamiere, di carri che se la 
dormivano sforacchiati e inchioda- 
ti per sempre su quella polvere che 
avrebbe dovuto registrare il suc. 
cesso più clamoroso della strategia 
britannica. Opera, questa, che per. 
mette di utilizzare e sfruttare la 
massa ingente di materiale che il 
nemico perde durante le nostre vi» 
gorose puntate. . 

Vidi allora Quegli stessi autocer. 
ri passare con altro automezzo ava. 
riato sul cassone, con scafi di carro 
armato, con, grovigli di centine @ 
di lanilere eanche in questa mar. 
(cin discendente il rincorrersi del 
mezzi porta, a chi guarda dal ci. 
glio della strada, îa voce di una 
canzone che passa rapida come 
uns ventata, E' l'allegria del ven.e 
t'anni, che noù hanno tramonti che 
sì ridono di tutte le morsicature 
del tempo, dei sacrifici, della guer. 
ta. Abblamo sostato nel piccolo po 
sto di tappa di X e mangiato a una 
raensa dopo cinque. giorno di eca- 
botaggion e di «scatoletta». 

Ci corleammo nel dormitorio; nel 





.|eapannore che ha una lunga fila 


di braridine per gli ufficiali di tran- 
sito, richiarato da una luce a pe- 
trolio de) colore della carota. 

Al, mattino sarebbe ricominelato 
la marcia. la marclu. di tutti 4 gior- 
ni, la spola che corre nel grande 
telato degli innumerevoli servizi di 
una guerra moderna. £ 


Gigi Romersa” 











IL POPOLG ‘DEL FRIULI, 19 aprile 1942 » 
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MILANO, aprile 
In tutti t settori della sua multL 
forme operosità, l'industria’ italia- 
na sì trova oggi impegnata in un 


ha. precedenti nella storia, Per far 
fronte al fabbisogno della Nazione; 
in armi non basta produrre molto, 
bisogna anche produrre bene, E' ciò 
richiede continua attività di’ ricer. 
che, oltre che piena prontezza di 
realizzazione, Sarebbe però un gra- 
ve errore redigere i piani economi- 
ci limitando l'orizzonte al perlodo 
Nellico., La vita economica, &5su- 
merà fiuovo ritmo ed impulso dopo 
Ta guerra, in un'Europa unita € pal 
cifica; e poichè l'industria italiana 
dovrà, essere pronta ad assolvere 
questi nuovi compiti, occorre fin 















d'ore attrezzarsi tecnicamente e fi-(derivanti dall'attuale stato di quer. 

. ira, l'artigianato e Ja piccola indu- 
necessità sialstria veneta, sono anche quest'an. 
ino presenti ‘alla tradizionale Fiera 
milanese con un assortito, interes: 
sante campionario dei loro prodotti 
più tipici. ù 


nanziariamente. 
‘Sembra che questa 
stata perfettamente compresa dall 
più forti gruppi industriali Italia- 
ni presenti alla 23* Fiera di Milano. 
La parola d'ordine che disciplina 
la loro azione è una sola: lavorare) 
per la guerra preparandosi Der la 
pace. DI ciò potremmo dare ampia 
documentazione 2, citare fpinumeri 
sernpi. Ma forse preferibile fer- 
faure! sopra un solo caso, quello di 
Un potente organismo industriale 
che estende la sua attività su tre 
importantissimi rami d'industra: la 
mineraria, la metallurgica, la chi 
mica, Si tratta della Montecatini. 
fl cul vasto padiglione sì eleva pro» 
prio al centro della città del traffl 
cl. Entriamo e gettiamo un ranido 
Sguardo al numerosi Settori, agli 
aspetti svariatissimi di una produ- 




















zione che interessa sla la potenzalsori vari dell'abbigliamento femmi. 
nile in conterie e 
canto alla produzione vetraria, ec: 
co 1 merletti in punto Venezia e a 
fusello di Emilio Romagnoli di Ve- 
Inezia e di Elisa Quaglio Avvezzù di 
6an Apollinare di Rovigo, ed i tes- 
sul 

'broccati) di Luigi Bevilacqua e di 
[Lorenzo Rubelli, 1 quali continuano: 


bellica che l'attività pacifica del 
nostro Paese, 
I prodigi della chimica 

Quando si parla di attività mi- 
nefarie, È pensiero corre non solo 
Di cathoni ed alle ligniti, alle piri- 
ti ed alle bauxiti, alla bionda ed al- 
la galena, ma ‘ariche allo zolfo. pro- 
dotto Indispensabile all'agricoltura, 
ed a marmo, che trova sempre più 
vasto impiego nelle costruzioni ed. 
Uzie, In tempi normali, sia lo zolfo 
che 1 marmo alimentano forti cor- 
renti di esportazione: e così le pi- 
riti, che sono materla prima  fon- 
damentale per la produzione dell’a- 
cido solforico, colonna  dell'indu- 
stria chimica. Quanto alla bauxite, 
da cui si ricava l'alluminio, alla; 
blenda ed alla galena, che danno; 
rispettivamente lo zinco ed !l piom. 
bo, è nota che esse rappresentato 
‘una parte non secondaria nella no-i 
stra metallurgia. Specialmente l'al-! 
luminio e lo zinco, con le loro le 
ghe, permettono di rispondere alle 
‘numerose richieste che la sostitu- 
zione dei metalli non ferrosi, im- 
posta dall'autarchia ed intensifica. | 
fa dall'emergenza bellica, ha deter. 
minato. Notissime sono fra l'altro, 
le leghe « Zama» 2 base di zinco, e 
le varie leghe di alluminio che,, 
per le loro doti singolari di legge» 
rezza e resìstenza, trovano larghis- 
simo Impiego nelle costruzioni ae 
ronautiche e navali e nelle indu-, 
strie più diverse. . | 

Ma un campo ben più ricco di 
possibilità è quello della chimica; 
E’ qui che si sano fatti 1 maggiori; 
etorzi ed ottenuti i migliori risultati! 
per fronteggiare le esigenze della 
Nazione in guerra. Con le sue pro| 
digiose possibilità di combinazione 
© di selesione dei composti, Ja chi. 
tica permette la fabbricazione di 
inesauribili serle di nuovi prodot 
ti aventi le più diverse caratteristi. 
che. L'industria dell'acido solforica 
e derivati; l'industria dell'azoto e| 
prodotti azotati; il cielo produttivo; 
della soda-<cioro; l'albera vigoroso 
del carburo di calcio; Je innumere/ 
voli serie dei derivati del carbone 
sono le pietre miliari di questa fe- 
conda operosità, 

L'importanza dell'acido solfori. 
co nei più svariati impieghi non 
Tha bisogno di illustrazioni, Qui ba-- 
BH ricordare che alcuni suoi deri. 
vati, come perfosfati ed il solfato 
di rame, interessano grandemente 
l'agricoltura, combattendo una bat. 
taglia di primaria importanza, per 
la preservazione ed il miglioramen. 
to dei prodotti agticoli. L'azota sin. 
tetico è il capostipite di una nume. 
rosa famiglia di prodotti bellici e 
pacifici, quali l’animoniaca, l'acido 
nitrico, l'urea, gli esplosivi nitzici, 
4 fertilizzanti azotati e fosfoazota- 
%1. Dal cielo soda-cloru si traggono 
oltre al carbonato di odio ed alla 
soda caustica, l'ipoclorito di soda, 
{l cloruro di calcio, i clorati di po- 
tassto, il cloruro di zolfo ed altri 
prodotti fondamentali. Un. esempio) 
tipico di prolificità nel campo cal 
mico è anche quello del cloruro di 
calcio, i cui derivati principali so- 
no la calcfocianamide, l'acetilene, 
l'acgtone e tutta la gamma degli 
acetàti, 


La distillazione del carbone 


Ancora più essenziali ed interes 
santi sono ) risultati che la chimi- 
ca moderna ha saputo ottenere dal. 
la distillazione del carbone, Assai 
più che dalla direita combustione, 
il carbone e stato valorizzato me- 
diante la separazione del suoi pre- 
zfosì componenti che sono, come è 
noto, il henzolo, il toluolo, jo xL:olo, 
l'antracene, la naftaline, ed ll fe» 
nolo, È prodotti finiti che derivano 
ora da questi grandi tronchi sono 
moltissimi, Ricordiamo per primi 
i coloranti, La nostra industria ha 
fatto passi rapidi e giganteschi in 
questo settore, fornendo special 
msente all'industria tessile prodotti 
eccellenti per la tintura delle fibre 
artificiali. Ma il miglior contribu. 
to alla costante ascesa del tessil 
nazionale è dato dai coloranti «ro. 
mantrene » e asolindene n, che per 
la loro alta qualità sono capaci di! 
valorizzare in modo eccellente el 
durevole | pregi intrinseci e. le qua. 
lità estetiche di qualsiasi manufat 
to tessile. 
Nel settore delle materie plasti- 
che accanto alle vecchie resine fe- 
noliche ed ureiche vediamo la «vi. 
pla», resina cloruro-polivinilica, ca- 
pace di una infinità di applicazioni 























































la prtociazione alla Fiera 


le delle piccole industrie venete 


dall'istituto Veneto per il Lavoro 
idi Venezia — Delegazione Interpro- 
Ivinciale dell'Ente Nazionale Fasci. 
sta per l'Artigianato e le Piccole In» 
idustrie. 2 quale.in. tre posteggi nel 
‘Padiglione dell'Artigianato, pres 

te È prodotti 
Ignificativi dell 


‘e specchi incisì di Guglielmo Bar. 
bini e da bellissimi vetri soffiati di; 
‘Barovier Toso e C. 





questo organismo indu 















Giosso 


e 





dell'Artigianato 


” MILANO, 18.. 
Malgrado le inevitabili difficoltà 




















La partecipazione è stata curata; 


più caratteristici e 
la propria zona. 
Murano è rappresentata da vetri 


Pietro Dalla Venezia e mes Gi 


1 


erle a lume, Ac 


preziost” (velluti,  Soprarizzi, 


e industria di pace -. 
alla XXIII Fiera di Milano 


che dimostra come, lavorando, per 
{a guerra senza scordare gli obietti. 
vi di pace, 
Striate affermi fin d'ora ln capacità) 
compito che, per importanza, nonjed )l diritto dell'industria italiana 
‘ed occupare un posto di &vanguar. 
(ala nell'Europa di domani. 


er arredamento, 
Indattandone i motlvi decorativi, &l 
esigenze del gusto moderno. 


Istoffe artistiche 













re che si;tratta di 
fiano del'Veneto e 
fo di Venezia: 

presente 
|denone e 


\ohè la partecipazione di 


gole ci 
tanto 


nei centri di un tempo, - 


ta Sica.D, di Pordenone, 






ima Varot, che oli 
Ina gaia noi 


prodotto autarchico assai interes: 


vorgnan di Povoletto (Udine), 
|artetta der nostri artigiani friulani 


ida Pietfo Demenego di 
d'Ampezzo 
teri, 
iminetti «piatti traforati 
|mento della casa. 

1 Un bellissimo vaso în rame la cui 
















‘zo a martello e martelletto, 

ta ‘Angelo Tremonti di Udine, 
‘Infine.sono da rilevare due fer: 

battuti e due tarsie eseguiti dagli 





Vita semplice e cristiana 


istelmassa (Rovigo). 


Roma: L'A. R.‘la. Principessa di Piemonte inaugura alla, Galletia 


la Mostra d'arte femminile 


‘di Maria Clotilde di Savoia. 





Tutta un'esistenza ded 


Quando gi parla di vita di regi, 
na ‘sì suolé generalmente intende: 
re vita fastosa piena di ogni incan. 
to, luminosa d'ogni splendore. in- 
vece niente di tutto questo nella 
vita semplice e cristiana della Re- 
gina Clotilde di Borbone - Savola. 
Rimasta orfana banebina di en- 
trambi 1 genitori (Luigi Delfino 
Maria Giuseppina di Sassonia) h: 
una triste infanzia: è l'epoca della 
‘Rivoluzione francese, che travolge- 
rà lei e la sua regele famiglia in 
un baratro di sangue e di rovina 
Di carattere mite, Maria Clotil. 
de di Savota si mostra fin dalla sua. 
desolata infanzia incline alle pra- 
tiche di pietà, trovando nella rei. 
gione il mezzo di reagire visibil. 
mente al terrore clié sì abbatte sul 
suo destino. 

Di rina bellezza serena, impara 
presto a far sacrificio di tutto, do- 
manda a chì ne ha più bisogno. 

A sediei anni sposà Carip Ema. 
nuele di Savoia, Îì futuro re'di Sar. 
degna. Nozze d'amore nella assolu- 


al Principe Carlo Emanuele si sén- 
te avvinta anche dalla stessa fede 
religiosa. } 


- L'uragano della ‘rivoluzione 


Intanto su la Francla si scatena, 
rovinoso e distruggitore, l'uragano) 
della rivoluzione, com, la violenza 
del turbine, trascinando altri paesi 
nel vortice di sangue e di morte. 
La ghigliottina cominela a mietere 
vittime su Vittime, fra cui prime! 
quella famiglia reale.“ è 

La sorella Maria Clotilde: Anto. 


un’ anima costantemente’ volia verso il cielo 





ta fierezza di vita, in quanto che 


icata a opere di bene: 


dove urge il bisogno del conforto. 
T suo! sudditi 


un calvario. 
te di Carlo Emanuele IL il paese. 


voluzione. 

L'odissea dell'esilio 
cipitàre degli avvenimenti ad op. 
Sì vede costretto a prerdere la pe: 


‘nasa e 
stesso în cui l'esercito francese en 


@ fedele .terra di Sardegna; 


zi di trasporto. 


renze ne sono le 
che giungono nell' 


del Sovrand 
vivente di bene, della Regina. 


‘Regina Matiidi 
mezzo al su 
in mezzo. alle 


inobilmenta.la tradizionale industrla 
in tempo famosa a Venezia, delle], 


+ Industria di guerra] 


vetri, conterie, merletti e atoffà, 
Isono da soll sufficienti a dimostra» 
Pipduzione arti-| 
PIù prapriamen. 
ma Venezia è qui 
insiome con Vicenza, Por 
Treviso anche con la ce- 
amica. Questo quatiro città furo- 
Ino infatti e sono-tuttora centri no»! 
'tevoli di produzione ceramica, tal 
uattro 

ditte appartenenti clascuna alle sin. 
tà. sta a significare non s0ì- 

la ‘continuità della, tradizio- 
ne, ma anche la vitalità attuale 
idelta produzione ceramica veneta 


Giulio e Archimede Guerrieri di 
‘Murano espongono gustose maloli- 
che nrieggianti per forma e colore 
quelle venezione rustiche del ‘700, 
mentre Enrico Lazzar di Treviso € 
la Triver. di Vicenza dànno un in- 
teressante saggio delle loro capaci 
tà artisttohe. con la presentazione 
ldi figurine, sopramobjli. Notevdle 
pure per colore.e lucentezza di Ver- 
ihice la produzione della nuova DIt- 


Emma Gheli di Belluno espone 
lappeti e stoffe dé arredamento 
fabbricati con !l caratteristico siste 
tre a costituire u- 
‘è di colore, rappresenta» 
lho. specie nell'attuale momento, un 


Sante poichè nella Iòro lavorazione 
[Sono Impiegati ritagli di stoffe di o» 
gni genere ed anche una materia 
‘prima di larghissima-diffusione nel 
Veneto: il cartoccio di. granoturco. 

‘Sandalt autarchici espone pure E- 
lena Adami in Tombolani di Sa- 


Il ferro battuto, lavorazione pre. 


le cadorini. è degnamente ravpresen- 
tato da, Luigi Moretto di Udine, e 
Cortina 
4 cui picchiotti, cande- 
AOC guarnizioni per ca- 

Iattt t . cost 
‘tuiscono «sempre: un gradito: ona» 


campana è eseguità in un solo pez- 
‘presen. 


‘allievi della R .Scuola d'Arte di Ca- 


amor patrio. Pronta sempre a por. 
tare aiuto e consiglio alle anime là 


fa venerano. Ma 
il suo passaggio su questa terra è 


‘Regnando il sun regale consorte; 
sul trono di Sardegna, douo la mor. 


già mutilato dal tratteto di Chera. 
sco, sente i contraccolpi della Ri. 








e — 
Impessibllitato per. lì fatale pre- t apo sE . 
Porre una proficua resstenza, il Re CS 1 4} è 


via dell'esilio, nel momento 


tra in Torino, E Re e Regina s'in 
camminano all'esilfo, verso la forte 

qual 
quale viaggio interminabile 2 disa- 
stroso per arrivarci dato ia rigidez- 
za della stagione ei non facili mez- 


Modena, Bologna, Livorno, Pi- 
time tappe, fin 

ola. Vi riman- 
fono per circa sei mesi, amato dal. 
e popolazioni. ammirati dai loro 
sudditi per le saggezza di governo 
e per le vita, saemploi 
a 


quale, a somiglianza della beata! 

si sente felice in 
ponolo. sopra tutto 
urbe del povehi & 
del disgraziati, ch'essa rigenera nel 
icorpo e nell'anima. Queste è una: 
sosta. che pare quasi di serenità,: 





Da ieri 
a domani 
' L'Americe 


degli Americoni 
1 migliori. testimoni del -d0-> 
stume d'oltreoceano sono i 
tro) celebrati r01 i di 
cuî la letteratura americana 
Ron ha difetto. Sentiamo, un 
momento Sinclatr Lewis:"Nel 
suo diffusissimo romanto «Wall 
Street» uno dei personaggi, il 
maggiore Venable, racconta. un 
episodietto: «Lo scorso -inver- 
no navigavo. con un piroscafo 
verso il Sud. Quando stavamo 
per entrare nel porto di desti 
Razione, vidi che circa due t0n- 
nellate di generi alimentari, 
freschi, in ottimo stato, veni 
vano gettati in mare. Mi ‘infor- 
mai del motivo, e seppi che un 
‘impiegato cveva una «farm» e 
Jorniva. generi altmentari. L'or- 
dine diceva precisamente: tan- 
ti e fonti quintali di generi alte 
mentari devono esser consuma» 
mi, viaggio ». È dg 
SÌ assurdità di: guesto 
genere sono all'ordine gior 
nu in un paese dove fame edi 
| soccupazione imperversano. Var- 
rà la pena di spipolare ancora 
dalla letteratura romantica» è 
mericana, 





La 13 a guerra 


dell'Antieuropa 


E questa che Postinata In. 
milterra va conducendo contro 
Ù nostro Continente, Il conto 
l'ha fatto, in un certo senso, 
Carlo Scarfoglio net” suo tbro 
«L'Inghilterra e 1 Continante » 
già anziano del 1997 eppure 
vente di fatti e d'ilee come po 
chi altri libri. Sono 12 guerre 
di coalizione che l'Inghtterra 
ha fatto da Drake Ga oggi per 
impinguare e difendere il 
ir ell'eltimo capitolo, che 
intitola aL'Ingi 
Spinone dice 
1} tizione? » lo Scurfogito prevede 
ij precisamente guerra che 
stiamo vivendo. Ma tutto Ul lt 
bro è da rileggere per chi voglia 










LI 





genere di 
cezione 
che volta accompagnano l'abito it 
forma integrale 0 dimigandosi a for. 
mare maniche così 

strello ai 
| Naturalmente anche. l'abito a 


fissorui 
gonna. Così st vedono 
gradazioni della 

icon lo scozzese con l'unito o deci- 
isamente due 

verse, Anch@ 


di Roma 





denziale e sicura. la Prin. 
cipessa non ha altra mira che quel.! 
la di rendersi degna del cielo, di-! 
staccandosi, con generosa, dedizio- 
ne, da ogni terreno, allettamento. 
doppia i patimenti, je privazio- 

inì, le penitenze. 
Ta stessa residenza napoletana! 


iche 1! Re e la Regina, per-oscure; 
minacce, sono costretti ad allonta-| 
‘narsì per rimanere qualche tempo) 
‘osoiti della Reggia di Caserta. 
Ritornati a Napoli si vedono co 


vertà, per la mancanza di aiuti che 
|solevano venire dal Piemonte;e dal-| 
la Russia. ì 

Ora la gènerosa e virtucsa Regì. 
na è giunta al culmine del suo cal- 
‘vario, pronta a raccogliere il frut- 
to di una vita tanto rettamente li 
boriosa, 

Un tifo violento la trae a morte,; 
idopo lunghe, indicibili sofferenze. 
‘muore il 17 marzo 1802, assistita 
jda] suo regale Consorte e da) Pa- 
|dre Postiglione, 

I popolc ripeteva: ‘è morta una] 


“santa. n 
G.S. 


Anche quest'anno le sartorie han-, 
no aperto { loro saloni ripetenco un 
rito ormai tradizionale, Le Case 
modelliste hanno dato Il via eQ 1 
sarli non sorio rimasti indietro. An 
‘ch'essi spronati dall esempio har: 
no siretto ogni volontà verso uno 
méta superando non pochi scogli. 
Anche quest'anno ci hanno mostra) 
fo le loro caliezioni. Naturaimen, 
te collezioni di‘querr. Ed è Inte: 
ressante vedere come cinscuno di 
(questi creatori ha saputo risolvere: 
f. problemi richiesti dal momento, 
‘problemi sfocianti tutti su tema di 
‘assoluta semplicità e questo non-ha: 
icerto semplificato la cosa polché 
nulla è più difficile quanto fate del- 


gruppo giuridico italo-tomeno, Nel 
‘quale banno preso parto i professo- 
gi 
le 
talé gruppo, non soltanto per tutto 


‘campo della dottrina del dinitto, 





tenia bene aderente o nella mar- 


pabardina, d'albene che danno de- 
clsamente’ un 


‘molto spesso la gii 


\che i cappellini 


iro. Anche gii stampati sono sobri el 








inon è del tutto tranquilla, ‘tanto; cioretta mercè la gonna pantaloni 


Istretti ad una vita di assoluta po- aspetto eccezionalmente, nuovo e 





Anno XX 











inquadrare nella Jergo, protpei» 
tiva storico fatti ila orona» 
E che, per la s00ro= 
manala del 


«numero i UTO ti che 
l'Inghilterra possa combattere, 
I «Museo del cuoio» 


Unico nel suo genere al mor 
do, è aperto ad Offenback, la 
cittadina tedesca non lontana 
da Francoforte. E' una rasse- 
gna della lavorazione del cuoio 
dai più cauoni tempi La cool. 
Specialmente ricca la collezione 
det tipì di ne le ti 

IL 










scarpe (e sandali € 
tofole} di tutti 1 popoli del 
la terra, 11 apezzo» più antico 
è un palu di scarpette per bam- 
dint igitto preistorico {da- 
g ‘scavi di Gebelon presso Te. 
Y che hanno la bellezza di 
Un intipnifico ascudo» di 
fn magni a scudo» 
cuoto, lavorato per i Medich, 
con inedaglioni riproducenti e 
pisodi Storia Romana, 
anche qui testimone della eccel- 


lenza, anche in questo _cami 
erat "nostro Rimasto 


mento. ? î 
7 G.L 





I grappa: giuridizo italo-romeno 


costituito a Bucarest 
BUCAREST, 18. 


E’ statò costituito a Buoai i 





corso della seduta costitutiva, .al;a 





ri della facoltà di diritto -dell'Uni- 
versità di Bucarest e i più illustri 
risti romeni, è stata dimostrata 
necessità della costituzione di 





quelo che l'Italia rappresenta nel 


‘ma anche per la grande riforma le- 
|gislativa realizeata dal fascismo. I 
presenti. hanno quindi eletto pre 
‘sidente onorario del gruppo il prof. 
Michels Antonescu, vice presiden- 
‘te del Consiglio dei ministri @ pso- 
‘fessore di diritto internazionale, e 
quale presidente effettivo i; prof. 
Fintzescu, detano della facaltà di 
diritto dell'Universitàidi Bucarest. 











ingala. « b E 
Essi hanno eliminato ogni altro, 
rabito' con qualche ec» 
le mantellette che qual. 


te a pipi 
oltimi stessi, © 


Ta sua ennesima bene- 
uest'anno propone la par- 
della giucca diversa dalla 
giocare due 
tinta od © rigato 


“tinte nettamente di 
questa .è una. ricerca 

diiutare con.nuove idec 
li rimodernature. I completi clas- 
Invece. sono . rimasti 


anno rinforeano l'idea accen. 
nata la scorsa stagione dei tessuti: 


tono particolarissimo 
te, tico e disinvolto, 

Mi cbitt fantasia invece hanno, 
lacca @ sacchetto. 
[morbida e molle che sfrutta. comei 
elemento decorativo la fodero u- 
'sundo pèr questa tessuti nuovi, vi- 
vati con i quali st confezionano an.) 

per animare sen- 
‘za eccessivo sfoggio fl completino 
generalmente di tono unito e scu- 


tranquilli, anzi dirò eccezionalmen- 
ite tali così da ottenerze un'auten- 
tica novità. Infatti l'unione del 
‘marrone verdone col nero, del tur- 
ohino col vinaccia, dei grigia cor 
il ruggine e qualche punteggiatura 
i, col nero turchino e verde u- 
isati nel medesimo tessuto, sono de. 
‘gli accoppiamenti veramente ine- 
dtt. DI questi ci sono stati mostre 
ti abitini a giacca che non stanca! 
ino affatto data la loro sobrietà e 
isono portabilissimi in ogni occasto: 
ine tanto di un certo tono quanto) 
(nell’assoluta praticità perfino in bi. 


abilmente mascherata daile pregiie 
le trattenuta da bottontere 0 da cer-i 
niere lampo che all'occasione sl 
slacctano mente e mostrano tl 
loro segreto e il vestito assume un 


‘più che consono gi nostri tempi. 
Ellebi 





Eleganti 
con poca spesa 


Ed eccoci qui di nuova per conti 
nusre le nostre chiacchierato sui 
modo di vestirsi economicamente 
lea dal punto di vista della spesa. 
sia de quello adesso forse suche piu 
importante, dei punti. Vra è preci»: 
‘so dovere di ogni buona ituluna 
‘cercare di risparmiare su’ tutto 
jquello che si può e quindi anche 
sui. tessuti e sull'abbigliamento. 
‘D'Altra parte vestirai è necessario, 
la sì deve trovare il moda di essere 
cloganti con poca spesa, con abiti 
ni graziosi e comodi p.r sarì aco- 
pi, senza lussi nè sfarzi. E con un 

di buona volontà sì può benis. 
isuno riuscire. _, 

Avete una giacchetta fantasia? 
Bene! con questa sarebbe risolto 1 
probtema delle vesti a tinta umta. 
Rome d:l resto una vestina scozzu. 
So Fsolverehde ii problema dele 
jfiacche. Con tale compietine pu- 
treto mettere benissimo uni, biusa 
li maglia lavorata da vci, e che non 
ti costerà troppo, solo un po’ di 
‘pazienza. Avrete certamente ui 
(cassetto in cui tenete rari gomitoli 
ni di lana avanzata da lavori pre- 
icedenti” Ebbene andate ad apri- 
fa questo cassetto e scegliete con 
cura quei gomitoli i cui colori stia- 
no bene tra loro con un certo guoto 
@ una certa arte, in modo da for-| 
mare un golfivo che si addica alla 
vesto a giacca che avete. E questa! 
‘maglietta metterà una nota alle-| 
ara e le sul vest to che non 


troppo rise: 
“EaStado” 


ge e sottraendosi al precisi obbll. 
ghi che la stessa impone ai conces- 
sionari in contropastita della con 
‘cessione avuta. 


9stdi.|CAp) 


sic a 
immutati nelle loro formule basi e|v 


Riserve truffaldin 


«Ii Cacciatore Italiano » ha pub. 


Hlicato nel numero 14 del 5 aprile 
corrente uno scritt 


del suo Diret-| 
tore in-.merito alla «cancrenaa 
(così la chiama l'articolista) delle 
ve di cncole, che, con. 
‘con jo spirito della deg: 







scono per esser 
tali soltanto di.nome, cioè preva | 


lentemente ‘a, scono di protezione 
È icola non già. e quello di proto-: 


e incremento, del patrimonio 
faunist to Pe 

Tale. soritto riporta. in prizicipio 
dicune' affermazioni ‘dovute ad vi 
vecchio  colisboratore della stessa 
Rivista, {1 quale, fra l'altro, scrive: 
«Nessuna personale. antipatia per 
le ristrve allorquando siano le me- 
desime costruite e sviluppate B do- 
vere, ideate & scopo eminentemen- 
te venatorio (allevamento ’ compre-; 
sos  vivissima avversione, Invece. 
‘per quelle altre che sembrano crea- 
ie apposta per impedire ai caccia. 
tori delle vicinanze le migliori risor 
se di esercizio. 

Infatti — aggiunge $ direttore 
della predetta Rivista — al' privi. 
legio di cacciare soli ed indistue 
bati su di una notevole estensione! 
di territorio, la legge impone come 
contropartita l'onere tell'irradia: 
mento della selvaggina (di pare 
della selvaggina; nel circostante 
libero terreno. Ma quante sono Ir 
riserve che adempiono lealmente 
A questo. preciso obbligo? Quanti 
sono } concessionari che non ten- 
tano di eludere, con ogni mezzo. 
l'irradiamento della selvaggina? 
Ben poche Îe prime, per un com- 
plesso di motivi materiali: troppi 
i secondi per un comprensibile, ma 
Ingiustificabile egoismo», 

in fine dello scritto così con-) 
clude: «Oggi come oggi la riserva 
esiste nella legge (ed esisterà perl 
un pezzo, diciamo noi) e se conso. 


perchè diventato troppo stretto, 1 


che quest'anno vorreste poter riu- 
ilizzare. latene un abitino e una 
giacca. 

«E i coppelli? » forse qualcuna 
chiederà. Ma i cnppelli, rispondo 10 
è tanto meglio noù portarli attat- 
tot... L vostri capelli morbidi, se- 
milunghi e a farghe pieghe sul «i 
lo staranno molto megi.o sa lascia- 
ti liberi all'uria. Ma se in qualche 
occasione vi servisse. proprio un 
cappello, allora ho già accennato 
alia paglia chiara o al feltro di tim 
ta pastello che armonizzi .col vg 
st t0 e col soprabito, Poi ci sono ie| 
acconciature alcune così graziose! 
© originali, che, pur fingendo da 

pelli, labcidno i capelli liberi ©| 
srieggiati. 

n'altra cosa ancora che forse! 
i ho giò detto: dnte un'occhifta 
Ni vestiti degli anni scorsi e guar 
datene li lunghezza. Derono arti. 
vare all’incaro de? ginoc-hi 
mi raccomando non etceciete. Anche! 
le più belle gambe restano rovina.| 


Ma io sono sicura che il vostro] 
innato buon gusto vi saprà guida» 
re in opmi ouestione. E vi taccio 
molti amgari per la: preparazione 

guardaroba primaverile] 


G. Sp. 


Dieci minuli 


con Franca Dominici 


— Si può? 

E°jl sorriso accogliente di Fran- 
ca Dominici ti offre la più cordia- 
le ospitalità, Porge la mano, ricor. 
dando altre volte il nostro incontro, 
Era carica d’applausi per la Regl- 
na Anna della commedia scriblana: 
«Un bicchier d'acqua». La sera 
avanti Bianca Maria in «La citta 





imorta p. 


— Bianca Maria, o Regina Anna, 
o Regina Elisabetta? — faccio 10. 

— Regina Anna — mi risponde, 
folgorando nel velo di tristezza quei 
suoi occhi d'impenitente romantica. 

La conversazione s'avvia rapida) 
serrata su le sue preferenze di per- 
sonaggi, fra il tragicomico senti. 
mentale, 

Artista nostra Prance Dominici: 
nostra, fra le più espressive, le più 
amate dal pubblico. 

«Amate», perchè Franca Dom! 
pici ha il segreto di farsi amare 
dagli spettatori. E° un segreto come; 
un altro, Dipende dalla scelta del. 
le parti; le quali, in ta}-caso, devo- 
no aderire ad una buona e amorosa 
umianità. Non irte per il carattere; 
avido 0 violento; ma piane, seb. 
bene difficili nell'apparente facilo- 
neria. 7 

CI ripromettiamo di dire quanto! 
prima della’ sua arte raffinata ed 
attenta e della sua inimitabile cor- 
dialità. 

G. SP, 











(tubi rigidi e flessibili; finte pell 





rivestimenti di condutture elettri- 


nietta, sposa dei principe ‘Antonia 


do; 


tanta passata bufera: ma ec- 


lle cose semplici Non è uh giuoco 


fembrerà più quello dell'aftr'anno. 





erchè la 





che impermeabili. ecc.); il alasto» 


di Sassonia, muore- per tifo a Dre. 


coli di nuovo, in viaggio, 


di paroia mo una verità Pensate 


C'è poi anche un altro mezza 





(polisolfuro di etilene) nuovo pro 


sda nel 1772, L'anno dopo il, Esa 


fortuna napoleonica e io spirito] 


quante cose st pretendono da uni 


sInnorare i vesti 





digio chimico che può sostituire Lal 


tello, re di Francia Luigi XVI, 


rivoluzionario non 


risparmiano; 


abito d'oggi. Quanti servigi gli st 


iserendovi maniche & collettino scor-| 





gomma in quasi tutte le sue appli. 


Mottinato, scotne colpe nom sue; 


neanche la Sardegna. “ 


togifono far fare pretendendo che 


zesi che potrete ottenere anche du 





cazioni ed infine il <rbodoid», re. 


fa sorella: Elisabetta che, salendo al 


Devono accettarè’ l'estilo in pie 


sponda senza ripieghi. 


abiti ormai completamente fuori 





patibolo, incoraggia le altre vittime 


‘no; e dopo un anno di continuo! 





sina di acetato di cellulosa, simile 


iso. Il vestitino che ha già qual« 





ad accettare il martirio per amore 


peregrinare.» sono a Napoli: dove 


Per questo tutta la più consuma»! 





alla celiuloide ma con molti mag-! 


ta abilità ha chiamato in gioco tut. 


icbe anno sembrerà nuoro quanau! 








glori pregi. 

A completare questo rapido par- 
zialissimo eguardo sulla complessa 
attività di cui è testimonianza tut- 
to quanto è esposto nel padigione 


[det Signore; la cognata Maris An- 
tonietta, insieme con le sue deme 
che lasciano cader la loro testa 
ingemmata alla turba asseteta di 
odio e di sangue: tutto questo spa- 


scena. 
La Provvidenza yuole che la ve. 
‘nerabile 


Vivono vite: oscura. di grande stret- 
tezza, praticando- l'umiltà france 


Maria Clotilde conosca, 


te le sue risorse ed è così che sono: 
‘nati quei pratici vestitini che 
lano bolero, che simulano i 
che simulano cappottino con 
brio e buon senso. Cas i: ecco) 


Ta avrete"aggiustato con un dari 

% a fresco e giovanile. Per il 
feto biancò potrete attingere lì per 
li dsl cassetto del fratellino ed sl 
vecchio abito scuro eequisterà su 













simo che strappa il cuore dallo 


nella chiesa di Santa Caterina a 





lun elemento quasi bare dell'abbi- 





Montecatini, altr,  numeros'ssimi] 





atrazio, butto lo sopporta Maria 


Chiaia, * il Padre Postiglione del 


igliamento di primavera. 


go uh altro tono, più irorco e più 
allegro, con quel colletto inamida | 





prodotti ci sarebbero da ricordare.) 
dai pigmenti all'acido fosforico, dal 






silicati e fluosilicati alla canfora, 
dall'alcoo] metilico a. fenolo sinte- 
tico, dai prodotti chimici per foto-| 
grafia alle colle e gelatine ed a cen. 
tinala di altri prodotti. Un insieme 
veramente grandioso di energie 











Clotilde di Savola, guardando, -in 
preghiera, all'altra patria, il'cielo. 

Può sopravvivere per-ia continua 
‘osservanza dei doveri cdistiani. ac 
icompagnati dall'esercizio di doloro. 
se penitenze. per domare la carne! 
le sottoporia al dominio dello spiri- 
ito. Nella Corte è esempio di gilida 








produttive, un quadro imponente 





e di rettitudine nell’operante vero. 
6 





sco. quale suo direttore spirituale. 
“E. morta ‘una santa, 


scrive che l'ascesa verso le sublimi 





) vole, sotto una guida corì provvi 





TercOrgine regolare di 8. France. 


Ruiz de Cardenas a tal proposi:o 
vette della santità fu resa più age- 


che funzionano veramente come ta-. 
i sopra Pabitino e che studiati coni 
modello chiuso aiutato particolar. 
‘mente dalle inmpo nascoste posso-| 
no fare anche da abito. Quasi tut- 
| ti in forma madellano bene la figt. 
lra nelle spalle tagliate decisamente! 





._ E l'effetto serà più com) 
leggiungereto una paglia 
nn cappellino con guernizioni in. 
bianco. Anche il soprabito binneo 
sta bene sti tutti i vestiti, anche 
(sa quelli di tono scuro. 

O forse voi avete qualche sopra- 









Franca Dominici 












|a uomo a giro 0 a spulia e nella! 


bito che anni fa metteste da parte! 
‘ 


in « La Regina Elisabetta» 


He dalle vesti esageratamente co-|di 





na alle disposizioni che la regola. 
no può esercitare funzioni benefl- 
che sul libero terreno: esistenza; 
legate ed utilità sono due ottimi! 
motivi per non osteggiaria fino al 
che non Bi. potrà combinare quale 
‘cosa di migliore, Nessuno meglio) 
lei liberi cacciatori tanclie se non 
appartenente al pochi peripatetici 
dei perimetri) conosce e sa distin- 


SSrUttamento.s Da 
. E qui facciamo punto Rat ditre 
finche noi ln nostra. Amiel dichia. 
TAti, come siamo e. come sempre) 
fummo, di un esercizio venatorio 
‘disciplinato e regolato ‘allo scopo] 
di consentire )î diletto di chi 1m- 
braccia Il fucile ed insleme la non 
distruzione del nostro patrimonio 
faunistico di quale, .ripetiamolo 
ancora, è una ricchezza della Na- 
zione (o almeno: dovrebbe essere) 
è come tale dovrebbe essere dalla 
legge tutelato, ricchezza che 

visto e si Vede specialmente in que. 
sti tempi di restrizioni quanta. lin. 
portanza rivesta) noi siamo nemici! 
dichiarati della libera caccia quan- 
do questa dimostri la: quintessenza 
del’anarchia venatoria, cioè la 
mancanza di ogni regola e di ogni 
Hmite — come sembra în buone pari 
te verificarsi purtroppo oggi — co- 
ime lo siamo delle riserve — spe-| 
cialmente delle private 
queste sono richieste, 
mantenute non giò £ scopi venato- 
Ti, ma semplicemente per masche- 









nario. In parole povere siamo con- 
trari a quelle riserve che non 


(molto spesso i 
stono soltanto 


vedono al ripol 
guamento, all'allevamento di 


vuoto 0 quasi di selvaggina, 


esser 
Îbera caccia 


all'ordine 


aggrada — dove | cacciato! 
la sorveglianza bisogna prima 
con dalelto e profitto, ma 
zioni 


cia. che oggi 
oggetto di tante giscussioni, Il che. 
nella minor delle ipotesi, 
munque a dimostrare 
radice c'è, alia fl: 
malessere e un sentito, generalmen- 
te sentito, bisogno di trasti 
ni più o menovradicali. 
ceo quindi che, una volta tan- 


Direttore della Rivista milanese ci 
trova concordi su di un men: 
to, meglio su di.un aspetto 







more per il liberismo oltranzista. 
palestra di tutte 
tutte le viola: 


lo delle seconde, noi lo denunela. 
6 con lo stesso coraggio. 


ogni modo di ottemperare ai doveri 
che la legge loro impone, E se an. 
cora ve n'è 


vivere, che odora appunto di pri. 


siamo certì che il Comitato Provi 


tarderà a far piazza pulita. 


rebbe sepolta da un pezzo. 
Zaneto 





ai parroci e ai maestri 


IL Comitato 


le elementari affinchè, 


intendere alle popolazioni 
‘campagne 


Idet nidi e delle covate e tutta l'im. 
‘portanza che riveste — specialmen. 
fe negli attuali 


Paese in guerra, 
Il Comitato stesso 


degli educatori 


ll'Autorità Giudiziaria, 
Purtroppo nelle campagne 1 na. 


portar seco, durante i) tempo dell 
lavoro, i loro cani da guardia, 1 
quali, una volta trovatisi nella bea-! 


dai loro padroni e scorazzano in un: 
Ynato raggio di territorio vieino, na. 
turalmente facendo tabula rasa di 
‘nidiate e di covate che diserazia» 
tamente capitano loro a tiro.. 
E purtroppo anche i ragazzi, non] 
ostante ogni insegnamento in pro-| 
posito, fanno larga strage di uova, 








campagna. 

Il danno derivante da questi due 
faltori — che, accanto agli animali 
nocivi, sono principalissimi — è 8- 
norme; ed il nostro patrimonio fau- 
[nistico, già così povero, ed al quale! 
tutti attentano continuamente con 
una disinvoltura che non sarà mai! 





mere le riserve sana dalle riserve)sul nascere, * 


rare una desiderata esclusione di 
ogni intruso dalla possibilità di 
scorazzare sui fondi de) concessio- 


rv. 
vedono "alla - dovuta sorveglianza 
mardiacaccia esi. 

desreto di con. 
cessione o nelle promesse larghe 
contenute in quel documento che 
sì chiama «progetto di impianto 
e di funzionamento tecnico ed cco- 
nomico della riserva»), non prov- 
lamento, ol rinsan.| 

sel 
faggina e che costituiscono quei 
«tetreni moria o quelle ossi di 
e 

potrebbero con maggior profitto] 
saser posi A disposizione non ta-| mente custoditi e; dp portati in 
campagna in tempo di divieto, 

p [continua a dare gli odiati $Pet:(Cono gesere tenuil a guinzagi 
giorno — quanto di buone e ben 
estite riserve sezionali o comuna. 
fi o sociali — quel che meglio vicenda Ja disposizione 


del 


tutto pagarsela) possano soeroltare 
erci 

‘con regola, e con le dovute limita. 

‘nulla di buono senza sacri 

ficio, carl colleghi del liberismo ad 

oltranza!) quell'esercizio della cac- 

iù che mai è fatto 


sta co- 
ghe alla sua |Vai 
fine, un certo 


formazio. 
to, e Dio sia lodato, il camerata 


lel non 
facilmente solubile problema ve- 
‘natorio, EgIl potrà così ancora con. 
statore — se fl iuo sviscerato a: 


le aregolatezze e; 
zioni, non conti. 
nua a far velame alla sue mai di- 
6cuesa competenza e al suo amore! 
per le cose della caccia (ma ci fac- 
‘cia grazia di ritenere per lo meno) 
altrettanto amore da prate nostra) 
— che nessuna prevenzione e nes: 
sun partito preso sono in noi nei 
confronti sia della libera caccla) 
sla delle riserve. Il male, cloè ll 
marcio, dovunque esso si annidi, sia 
ne) sistema della prima sia in quel. 


mo egualmente, con lo stesso zelo! 


Per nostra fortuna, il Friuli è 
dotato di buone e di ottime riser. 
ve, i cuì concessionari cercano in 


qualcuna che sembra) 
attardargì su di un placido quieto) 


vilegio medidevale e che tradisce 
gl scopi per cul venne, conceBsoy] 


ciale della Caccia, con quella im. 
parzialità che lo contraddistingue, 
non solo non mancherà ma noa 


Ciò servirà ancora una volta a 
(detci ragione sul punto che le ri.(cie di trampolleri — particclarmen- 
serve — e questo lo ammette al 
che il Cedrone — quando siano ben 
tenute sono pur sempre la spina 
‘dorsale della libera caccia la quale 
— diversamente — a quest'ora 5a-! 


Invito ai podestà 


momenti di restri 
Izioni alimentari e di autarchia — 

DI pronto, faunistico agli effetti 
| idel contributo all'alimentazione del 


fa sicuro affi. 
damento sull'opera delle, Autorità e 

del popolo al ‘fine 
di prevenire la violazione di nor-ice. Per ora non c'è più niente da 
me che — oltre che un segno di; 
fnciviltà © di ineducazione — im. 
Porta la denuncia del responsabili 
ai 


‘stri contadini hanno sl malvezzo di! 


ta Ibertà dei camp!, si allontanano 


di nidi e di nidiacci durante le loro 
quotidiane escursioni attraverso la: 


snesrarazzzonezate ® 






abbastanza definita incosciente, è 
Li oio che no va frrimediabilmente 


i mezzo. 

‘Bene quindi fa 1) nostro Comitato 
[Provinciale della Caccia a richia- 
mere l'attenzione del preposti nl go- 
verno © all'educazione delle nostre 
Popolazioni rural sulla pereglià = 
oggi più che mai assoluta — di una 
‘cosciente disciplina in, questa mate: 
rie e di una stretta osservanza alle 
disposizioni della legge. Anche Jn 
Belvaggine è un raccolto del cam- 
pi ed è inutile aperar di racco; ie 
Te: quando st distruggono 4 prodotti 





Per la custodia «dei cani 
e la tutela dei nidi 


I Comitato Provinelalé della 
Caccia ricorda le disposizioni ccn- 
tenute negli art, 63 é 75 del T. U. 
venatorio in merito alln custodia 
del cani, specialmente ora che ha 
inizio il periodo di caccia chiusa, » 

1 cant di qualsiasi razza, trovati 
a vagare nelle campagne in tempo 
di divieto, devono essere possibil- 
mente catturati dagli agenti di vi 
iglionza; durante Îi periodo nel 
Suale ne è permesso l'uso, IR cate 
tura «deve aver luogo solo quando 
‘non siano accompagnati o non sì 
trovino setto la sorveglianza del 
[proprietario o del possessore. 

I cani trovati nelle bandite, nel 


— quendolte riserve o nelle zone di ripopol 
ottenute €|mento e cattura devono egsere pos 


sibllmente catturati; essi possono 
altresì essere uccisi, ma; solo nelle 
ore notturne oppure quando arri 
chino danno reale alla selvaggini 
le sempre che non ne sia possibile 
la cattura nè-il riconoscimento, 
Colui che, essendo obbligato alla 
custodia, anche temporanea, di un 
cane, lascia, sta pure per negligen- 
Pa, che esso vaghi per la campagna 
od entri in bandita o in riserva o 
in zona ai ripopolamento è. cattu- 
fa, anche se Îl cane non possa es 
sere catturato, è punito con lam 
Imenda da L. 20 a, L, 100, Si 
I cani da guardia alle abitazioni 
ed al bestiame non possono essere 
lasciati incustoditi nelle campagne 
A più di 200 metri dalle abitazioni 
‘o dal bestiame, I canf da seguito e 
rigorosa= 








da tana devono cssere 


die 


Im difetto sono congidernti canl 
vaganti a tutti gli effetti dei prece- 
denti articoli. Îl Comitato' Stesso 
contenuta 


then nal'a:t. 34 del T. U. venatorio, ja 


inteso non gratuitamente, perchè! ciale vietn tassativamente sla la 


presa sia la detenzione di uova, di 
Didi e di piccoli nati di selvaggina, 
salvo che nelle bandite, nelle riser. 
ve e nelle zone di ripopolamento € 
cattura a scopo di ripopolamento, 
"]l contravventore alla presente 
disposizione è punito con l'ammen- 
o [da da lire 100 n lire 1000 e da lire 
200 a 2000, quando si tratti di sel- 
gina stanziale protetta, 
fon è punibile colut che raccolga 
uova, nidi a piccoli nati per fot- 
trarli a sicura distruzione o moste, 
purchè ne din avviso entro 24 ore 
al Comitato provinciale della Cac- 
cia o alla Sezione della Federazio» 
tù vicina, 


j|Me Italiana della Caccia pi 
zioni del 


.|che adotteranno, le disposi 
creo. ue x 










ie rn 
I ripasso alla fine 


A FRENI 7 
Gli ultimi giorni 
cioò quell! dell'ultima quindicina 
inon sono stati fruttuosì come 1 
'nemibrotti speravano. 
Scaféi | beccaccini e scarsi unche 
4 rallidi, o uccelli di ripa. Abbiamo 
visto domenica squadre di tre-quat- 
tro cacciatori con voltolini che si 
contavano sulle dita di una mano. 
Assenza di voll sulle paludi pres 
sochè assoluta, 
-| Coloro che hanno potuto racima- 
lare 6-7 uccelli cono Stati i più for- 
Itunati, Due amici, durante un breve 
‘soggiorno in quel di Muzzana, han- 
no racimolato una ventina di uccel- 
Mi di ripa. ° 
il Rem più del solito, finora, anche 
-li eroccoloni, le tanto appasionanti 
€ ricercate «ciocheten, Îl cui passo 
Ols1 verifica normalmente n aprile. 
Qualche tarabuso, qualche airone 
lè stato ucciso qua e là, Uitimissimi 
sprazzi dell'attività venatoria pri» 
Imaverlìe, La quale — a bllancio 
iconeluso — può dirsi a ragione sia 
stata quest'anno — specle per ciò 
[che concerne gli ticrelli di ramo ed 
‘anche a palmipedi oltre talune aper 









te' abbondante. 

Stormi, tordi, colombi sono stati 
in marzo assai numerosi, Altretton- 
to dicasi per Je marzalole e per lo 
‘pavoncelle. Non parliamo, pol, del- 
la caccia — piuttosto invernale — 
‘ai germani, }a quale è stata, questo 
‘anno — a cagione della rigidità del- 
l'inverno — veramente eccezionale 
e. memorabile, Non si ricorda, a 
memoria d'uomo, un'abbondanza 
‘così notevole di germani nelle no- 
Etre lagune, nei nostri paludi, nel 
nostri acquitrini, cavali, fossi e in 















veni vi ' ds e 
par la tutela dei: nidi 6 dei nidiaco}|ESmere Seo questi analidi 
Provinciale della 
Caccia, richiamandosi alle disposi. 
ziont più sopra riportate concernen= 
iti #l divieto di raccogliere uova di 
selvaggina e nidi e piccoli nati del. 
la stessa, rivoige viva preghiera oi 
[Podestà det Comuni, ui Reverendi; 
\Parroct e agli Insegnantt delle scuo» 
valendosi 
della loro autorità e del loro ascene 
dente, cerchino in ogni modo di far 
delle 
— specialmente gi ra 
gazzi ‘— l'enorme danno derivante 
lalla collettività dalla distruzione 


‘calati da regiont iperboree, Migliaia 
e miglicia di germani ono stati 
uccisi in Friuli nel corso di circa 
Un palo di mesi, Abbondanti, sono 
tate, anche le alzavole (varvegue), 

La scarsità eccezionale di ncqua, 
però, nella zona deîle ar‘sorgiven 
non ha offerto in primavera un 
normale ambiente di sosta agli ue- 
celli di ripa nè al becchi lunghi. 
\Occorreva pioggia, e questa è man- 
(cata in pieno, Petciò, In queste lo. 
calità palustri del retroterra, gli 
kequatici sono stati piuttosto scar- 
si, ed intendiamo particolarmente 
beccaccini e voltolini. 

Rd ora sosta fino alla prossima 
apertura, non si se, se di agosto 0 
‘dl settembre, E' questo un argomen- 
to che avremo accastone di discu- 
tere in tempo di caccia chiusa. I 
nembrotti ingrassino convenionte- 
mente le dopplette, 12 ripongano 
Nell'astuccio 0 le appendano alla 
[parete e si mettano V'animo in pa 










fare. 
—T— 


La chiusura totale 
della caccia 


N Comitato Provinelale della 
Caccia ricorda che martedì 21 corr. 
secondo quanto risposto dal caten- 
derio venatorio inverna‘e - prima- 
verile emanato il 1° gennaio 1942 - 
XX, cessa nel territorio della Pro- 
vineia di Udine la caccla ai palmi» 
pedi e al trampalleri e con ciò he 
ermine ogni attività*venatoria del 
periodo primaverile, 

Dopo tale data sono permesse 
soltanto l'uccisione e la caftura de- 
gli animali nocivi, nonchè-le presa 
è la distruzione di uova, di nidi e 
di piccoli nati degli stessì, al'rispet. 
tivi concessionari e a) dipendenti 
agenti nelle bandite, nelle riserve 
4 nelle zone di ripopolamento con 
qualsisisi mezzo, compresi i lacci 
le tagliole e le irappole, don esclu- 
sione dell'arma da fuoco {impostata 
con scatto procurato dalla preds. 
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.0POLO DEL FRIPL 0 1948 Anno XX. ——- ; so 
.. — COMBATTENTI D'ITALIA 
La casa, la famiglia 
sulla linea del fuoco. 
al nemico; in ogni’ ora del servizio, nelle, vicende del combattimento i soldi sentono 
pirituale: delle "logo «donne, dei loro bimbi, delle vecchie mamme. benedicenti 
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* Il paese sapeva che:tu eti un 
eroe, Parlàva spesso ‘di fe, il E DE È o Sal 5 
paeses Ti guardava stupito qiranviche donna piansé;; Lé donne so-|' È E la «presenza .sj 
do passivi per via, alto il capo,Ino sempre’ state così, hl > È Ss pate 


dritto lo, sguardo, svelto e si-|no, c'era it ‘sole e i ‘campi odo- . n a G b " riergisio pariteoiare > > |glia ché aveva preparato ferl. Spe.!fratelio'‘e toto. fognato, pol un ca 
È u È ite E RITO & casa mis, devono c&|vallere che era-afato in America 







to il tempo di muoversi 
























curo il' passo! di guerriero, G i di primavera, par) >. IH MaAoi DTA . |: dell'ente Stampa, 

‘uomini A Les anra Dn port gictan Pari lare ‘ i S 4 be e 7 ho prediiggna de [sere quasi ‘sprovvisti. Imi fece una firma e Ja banca 

iglie d' argento. Un  fegataccio! che lui, tuo figlio. “Fu. solenno|” N: È N Ù e al DALLA ZONA DI OPERAZIONI | ‘Sul principio di una scura notte/dette quelche iniglialo ‘di lire, ma 

Coeli ch tu n i. Tal È 1 giorno. Rivedo angora .co-|. 6 SORT «| ‘Trrimarchi il capopezza inessine-[africana, una” piccola cannoi alare ora ho già pagato: tutto e la, ca e 

chel , tu non vantavi |, Tal-jquel giorno., Seni pei sa a È 0, 3 È Ise, mentre con la ’Éonsuetà calma|alia fonda in rade tag da |a, Cè. tuttatiormo un Lugosi, 

soll a qualche baile famoe/pe i 38 segno, (rt SenP SORTE. 4% REESE so 
ni io, È * . y eg» _a'inip» L, 3 e 

della periferia fra lucenti calicifi SENI Ì SE . - Fg catia Matte Pec per Iuijmergibilè nemico, emerso a brevelniè di queste visioni, di questi fee. 


ho ratcontavi ‘qualcuna del-[banda del luogo, la, gente spin- i x 3 î È 
icevi, i i c i 3 : tre lo distanza’ nella tenebra che rapide[gami? tutto’ scomparso? tutto ine 
e gesta. Dicevi che era. far|gersi compatta nelle Fi, bbc E i x S î io ori ceca. gridò as mente copriva il mare, Le primelfranto? No, parla ancora fl buon 


cile; che-bastava fare così e così|diere, le donne ‘sing! jozzanti, i . x - SO Luci uomini di continuare JI tiro,(sulve del sommergibile colpirono lalsangue dflla razza. Le casa, la fan 
ché il uo merito era minimo; dilragazzi imberbi o- quasi eppur È et e - 5 DO Gisse anche, © tro. ea noniertà; dopo pochi minuti di miglia: md c'è la Patria, c'è il dee 
c Svendicatelni, Viva l'Italia, Sa-[combattimento, Ja plancia era univero, l'onore, E'vedi allora un tipo 





















" tanza, se merito do-[così fieri e-lieti, riodo la musica; a, SR pa pi IA: Mo: 

SEVA enni > COME innl. marziali le grida degli. Liséla‘dl Ceston è stata'presa in questi giorni di mira. dal bbmbardieti, nipponi Duo Pol e us camérata:|cumulo di soa i pesa, he sit \come, ario, Imbotito di alma: 

“Jin giorno'eri ritornato dalla|uomini, le vbci della folla. Che 6 Hit +; uma vedata dei lago di Randy: ;. È .. |eprendi questi soldi, e questo va- pito avevano Fimonto ell fusa era gini famyllari, uscir da) parepei : 
serra con la-divisa logora, stin-|giorno fu iquello1. E-sì Sentiva|, susa ; REG H è Berta, incendi a bordo, © occorse sore, f x 

Line e iter dell pi Sifniora ; etna : renesizzante [PONI LICENSA ee rimasti Ul vice” ha interrotto 1 collegamenti 


* fa‘che conosceva‘i misteri della|primavera all’intorno.: La ‘senti-|_* i e, Ù ;, 

strincéa, le .sassose trincee dilvi nell’atia.e per'un fimprovvîso! PAU em ra e anto “avion sil Pelati, restinala. di gransta 
montagna quando soffia ll ven-Icomunicativo bisogno lo ester-| i ir-—"@—&@——Èm_m—————1_mTT————É_——__— x P accorsero che sotto tavole e lamie-|che centrano 1a postazione, Vedi 
ito, ululano. le valli, e il cietolnavi agli altri che ti dicevano che n x h . — quanto restava della plancia |quell'altro bel tipo di Germanò — 
rimbomba di rabbiosi crepitii dilanche loro-la sentivano, proprio) “ H De Ser 1 È . |— eré prc a 1l tenente di va- [tutto mamma e moglie — saltare al 
Titel: eviti un giorto, mo come te, C'era un calda simo: "n 4] : I. ERRE TEA 
desto, calmo, come'da una pas-|afera, nel paese, Mi Vieni da ; i : AU : Cocoiato, l'altra. gatiba mancante mento all'altro può esplodere, met- 
Seggiata domienical Gli vomi-|dere quasi, quando, ripenso a " . cà vi - Pali (del: piede, Con la cinghia del pan-|terlo in moto, portarlo a. spiaggia 
mi.ti strinsero la imanò, le donnefquell' udmo, grasso con i baîfi aloni; D'Amato stringe il monche. (ner isolarlo dal carreggio della bat, 


cate è 4 ” È 3 ino per ‘arrestare "l'emorragia; cOniteri; 
ti guardarorio attonite,. coh. una'spioventi che suonava-il trom pera ‘mettono ‘in mare  unal a Ger 
tuce, di ammirazione negli occhi. (bone e'sudava rosso nel volto agi Appeno possibile, Carlomo,, 


a o a o . Piccole zatterà pneumatica, vi' de-lmanò, — i mille e mille come loro 
Tante donne-ti avevano guarda-|soffiando fiel suo grosso stru- [pongono l'ufficiale, prendono posto su un foglietto da lettera, una 
to a lungo. Poi fu-come un: so-{mento-di: ottone lucente. lanch'essì, si abbandonano, mancan-|cartolina in franchigia, scrivono la» 























































gno, Tu ne scegliesti una, quella| Partirono i giovani, tuo figlio [do f remi, aila deriva. Pellegrino. |poriosamente: «Cara: sposa, ti fac 


che ti sembrò più degna. Ricor-lin prima fila, pjt alto, più im-| 
do lo «sguardo, lucente che ti ‘il-[ponente degli ‘altri.’ Tu. avevi 
luminava ‘il volto. Andavate allgli occhi lucidî, e guardavi “da 
tramonto per î viottoli tortuosilun'altra' parte per non farti ‘ve- 


ripresi 1 sensi, rivierazia quei dueicio sapere le mie buone natizie. 


| La gente che non sa volere - Storia. del 
monsone - Le case tra acquitrini, foreste. RR 
e ‘canneti + «Si va ‘al“passo-delle. tigri , Gp ao sl, rr op ere to fa ie gr 


della montagna, tu dritto con .il caromini del tao paése.| Sonò ani lontont, i1‘î28,/1 ‘30;[detfo, — Md ti asileiito dhe bitte lontano ‘in: piccolo bosco ‘dl’ pal-[o quattro volte. Certo st feputaval marinaio, affina toro il'suo penzie. dele di pastoo o se la Pro 
viso verso il cielo, (è sempre sta-}l giovani, salirono su un treno|quelli che avevano visto le! nostrelle luci che’ vedi ‘agire nella not-Ime alte sctto fl quale si svolgeva\da meno della tordura. ‘=. podi soldato per il si a la cid poco cotta: 
î bitudine - quella: di € eno Pompagnie: di navigazione ripren-|te sono fanali che 1g' gente usa perfil. mercato. Ce n'eravamo, andatt perchè illciti * po: famiglia. || Come non avrà mancato di fare 
a una tua abitudine quella dilnero, la locomotiva sbuffava im:|gerà # loro traffico con le'tonkmelfarsi chiaro davanti e far eroe Tierodito di: frutto,‘ di tabacchi to.]indrconista prendeca 1g cosa ale-|SP! a % |-- giurerei — 1! Marò Longobardi 
guardare in alto) lei che guar-!paziente, il capostazione con il|rndie che tanto hanno pesato sullali serpenti: quando. tira. il monsone]cali-di tante cose, Ma nessuno di\gramente e si rischiava di passare! Sampre, nel cuore Antonio (tutti uguali, questi solda. 
dava nei tuoi occhi quello chelcappello strisciato di rosso si.da-|nostra tradizione marinara, Ma non lì nordest, 4 cobra scendono. tuttiinoi comperava la frutta per le ma- qualche guaio serio, Ci si era mes:|* Tr soldato italiano fa tami-|tl di terra, di mare, dell'aria), gio= 
tu vedevi. Dico, fu come un silva -un’aria d'im ortanza, 1 gio-|contano gli annt lontani perché-la|verso l'occanò e'forse é'perchè seri-ini ‘chè i-veriditore metteva placi-ist in via di esplorare ed eraviSno|s1ia nei ‘cuore, fino pata i ‘pal-|vanotto in gamba che tratta le 
E Wi vai pe 20, 1 gioco Nod serà dambiata: è quella|tono freddo anche'con:questo caldo.ldamente nel naio; e neaiche, le st-|finiti in una strada che si stringe-| aio iodio desorisso ie|Pombe alla buona, con disinvoltura 
vani si affacciarono ai finestri-[terma non ere corre con le neces| A me In cosa aveva fatto poco|garette o le altre cose. che puzza» a. e diventava sentlero. 1l marco-lore estreme dei Duta d'Aosta, lle confidenza. Trovandosi sul &Snet= 
Inî. Mostravano la divisa verdelsità e.'manca dove niente è neces-|piacere benché avessi letto tutti ivano. Solo si metteva l'occhio su|nista mi splegnva come una visgdi\combattenti si dissero pun l'altro: [ta»-durante un attacco di ‘bombar= 
le un sorriso aperto sulle labbra.|sario;. dove la popolazione. vive dilifbri di Salgari che auera letto ‘iuliaualcne prodotto ‘alcipponese chelguattro metri, che rion sia battuta] cHal sentito? Frima di morire Da|dieri nemici ne vide una che, cadu. 


posso tacese. Vedi, quando si ha 5 { vini sel rima. 
: i Tiso condito, con ‘sale e non|Tanto -più che' mi assicurava ‘chel no in India. a'forza del bas-\per un anno, sparisaa totalmente|scritto alle. sue bambine, ta in coperta e rotolsta a poppa, si 
1 treno parti, vedo ancofa il fee non vuole pretendere dippiù. lei fossero trecento qualità di cobrajso prezzo benchè le dogane si 6p-iner le radici cRe-foreazo' di sotto e Dinanzi al nemico, in,ogni Oralera incastrata contro il basamento 


un segretonon si può fare a me-) 
no di.confidarlo, E' così, E' wtra-|tuo passo seguirlo, finchè pote» d € cea lr LO 8} el servizio, nelle vicende del com-/gel hi 
’uomò i né 0 ne A Ono nale si portava in ‘qie-(di tutte le misure ma tutte dal ve-|ponessero molto. " *. |la vegetazione che irrompe. dalla , ella pruetta del paramine di drlt- 
nol'uomò n° Sembravi ‘nervoso, (vi; dietro, di corsa, e poi il va-(gu punto. pale ei perdente a dilleno fubtmente mottàle; È pazieni|.. All'uscita del'‘mieroato: cl "avèbd siungia. Profumi che meltévano {i baftimento, i soldati sentono la Dre fto, Scansando giudiziosamente che 
eccitato, non ti avevo mai vistogone di coda farsi un punto ne-|Porto Sala, è di ‘Aden, 0 della So-iza ‘4. cobra grandi: ce n'è una le fermati un gbbatare, furioso..@ (ci molditesta. TO D piccoli Et toro Fmi, far ora di psi potesse esplodere, Longobardi la Ù 
; n tar A > ; ravamo na mal a recchi 5 
così. Poi aggiungevi: « Sai dilro e scomparire nell’ orizzonte|malla. Giù per l'inferno del Mar|miglia della grossezaa di un copel-\eravamo tirati indietro per une m 09: iano ide | fuoh o ta orali dA I0rO dicon sempre un -po' 50 racco a e! Set a mare "Ron den 


i ; Di ilari + nigi ni indici giorni dillo che «ti ‘uccide: él dirpuchilta di ciiquanta cdpi fandogi in ne-benedicenti, 3 
chi si tratta; Di-le.. Anzi oggilazznrro. La folta si ‘pigiò verso] Batone Siurante Sr Dorn ‘secondi e manico ti giro Arc a di Oa pra cblpé o. qualco.|dere nel ito della vegetazione; E: sbettoso d'etserà ingannate O 00 (ehe riferi al suo ufficiale. ) 


‘mi ba detto... ». Raccontayi:Ali'uscita, Il paese'commentava adle no un vapore che mandava in co-|morsicaturo,, Ariche la cinquantina lit di simile: Ti-eravamo trovati inijravamo giunti ad un'acqua che ta» to dei figliuoli alla guerra, Ge: n‘ di n; i i 
‘fungo, ti compiacevi delle 'tie|alta ‘voce E, ripeto; ‘anche: fra/perta aaimngdio è passeggeri © a|di. indlesi che ‘s0vrintendevd : ai la-|una calca dh gente. che si ossiena- pl uPr la strada e ci eravtmo dol UDA Che chiete. fresa Geserizioni Ricordi per i Balilla Ì 
parole, ti era gradito dire tuttoll'odor di fumo e di carbone del Isventolarti: 1 fazzoletto. fort e alle cosé della zoria cammi.[va ditforno ad tin vecchio' chie îì vo-(cisi a tornare. Dopo una ventina dee empre avata una, gran pas] La guerra è così, è, un rischio, 
«quell 5 he ni ‘ato lassù, h ” ; di S' ‘andata col vento in poppà per|nava con la suà brava Limpadina]priva malamente con ‘uni’ fazzolet-\di minuti, sulla strada del ritorno,|sione' per Ja geografia, nda è-anchelproprio perché. è così, porta alla 
‘quello che avevi provato lassù,lia stazione c’era.quel sentore dil,3 monsone di sud-ovest che icorta.|tasoabile come si fa- ore mol ‘per(ione e ‘nrdada senza capire per.iall'incrocio con un'altra strago, unlyero, ma_il fine recondito è di SiD-[massima elevazione, nel soldati, 1! 
‘în quei viottoli sassosi dové cau»|primavera. . ba tl cielo azzurro per mezziora e|via dell'oscuramento, — n lchè:c| fosse tanto.interessamento alinglese con uno schioppone: \cerarsi, di-sapere: se proprio quellsentimento delle femiglia, Se, a Dio 
ti bisognava andare per.20n ca- n : lpot-lo"sporeava di ocra come fosse, — Sì — gli‘upevò detto. avviani (quel. saritone. Quello birera Girato; — Dove siete stati? o. en pt Maori arto e SItIDON. | Sicendo, si ritorna a casa, i ragaz- 

3 mi, atto: el. -— Laggià += ‘dico dol "età" Stumature di ‘commovente comi-|zi rampicheranno sulle ginocchia, 





































8 
frettoloso, ansante; dicevi: aNon 








































































dere. Rivedo là tua casa, le persia» legrico' di sabbia; ‘e via un vento\domi fl giorno dopo; —— ti aveva Le 
» .. Una sera; ricordo come: sélne. i atberi.i o convolgepa. #1 mare, ‘Durava|rai passare un guala. ta: £ ; |. bisogni sul tin'acqua, REG l:* lettàventrazio. nei: rapporti dei solda-del babbo pieni‘di ouriosità e di am- 
54 “ venisti di ”rimelne:chiuser gli ‘alberi.ia fibre, ri0-\ mezzora e poi ‘strespitava per-in| ‘Quattro uomini etanò. ver dela: strada: "Da" vente ‘mì Quello si era messo le mant sul-Iti con aio igle diglia Demetrio,|mirazione, e vorranno sapere, 88 
fosse “ora,” vent: la me primaldo ‘un ciriguettio di'rondine in ‘arri: ‘avevano qualcosa 
"bito gue inialtro quarto d'ora; Si pave. in ‘egl la'testa: n ‘calabrese, ebbe tempo. addietro unimon sono piccini piccini, ‘che cosa 
. del solito, il volto'un po’ bilo,lun silenzio di. morte. Tuo..figlio|India con Ie gambe dondolose € op- [ot sei ger poss! (Il deno|cicchetto per leltera dalla mogllelè questo giuoco della guerra: tanto : 
fo sguardo un' po’ spento, Fuorilera caduto, Tu, singhiozzavi e Ipena arrivati st doveva. affrontarelcieto erano piovuti - a capire: L'uo| "n iger pass! (Il passo dellel — pezzo di cristiana, se la fotogra-|rum-bum? Î combattenti ci pensa-- i 
pioveva, gocciolante sostasti suit tremavano le' spalle in quelll*,m9702 degli scoricalnm indiani.|volto1 che non i’ capiva di ‘dove! si era. ingindo(HOTr1). +. |fio mon, inganna, dal piglio #falu-n9'a) ritorno, a ciò che dovranno 
imitare ed incerti mi sembi pi quelle to di mondo, quella degli!venissero. Md non ci eravamb. fer-chiato. davanti al ‘proprio ‘sterco, | Anevo ripreso ln via del pirosca-|t0 = pèrché avera oritto una ear ]ragcontare, nel conforto della stane 
limitare ed incerti mi sembraro-ituo, paterno dolore, La tua don-|soaricatori: del porto 8 una catego: ‘paese 'era'e cl aveta' messo sopra la fronte tre|fo ed ero tanto scombussolato*che tolina con, un ebucioo Sia. ‘nacque setta chiusa e all'aperto in una tie. 
‘no i tuoi passi, Ad'un tratto lalna ‘per una settimana non si fe-[ria,di uomini vent organizzati, che a ARE DI n! Rom arto, penarto di ere recinti Pi "im marmocchio di eindue chill [pida serata.’ _ î 





casa tremò, un fulmine era ca-ice RO “ rispettava la|guadagnano' bene ‘nel confronto con Frviadiona 7 pe; p infittirsi di. corrispondenzi " 
4 ce ‘vedere. Il ‘paese-rispettava la % ; % ; tava come ci cadessero sopra'le 6îm-!fra \ coniugi Triglia per ‘Via d'une RA mtigi pila) ‘i 


ici n ì si î n " i imenta.|l@ altre ‘categorie, che ha un' alto! 
duto nelle vicinanze. Tu dicesti: [tua disgrazia. Diceva .il “paese: !senso delta propria personalità di tre / dei alberi; ‘Tutto. ni uno. soli foina” ti di, pass o ina E dA N; [9a De uo0o dira di aesionna, 
ia, uno strisciare asi sotto. fore; ha Fompe ide 
fm do, reinbe iel giiela giusta»), one|del, testimoni, del compagni. Un 


«la Soleing non. mi fa Rcs illa Quella è una famiglia di guer-\1avorafore. In India e Birmanta ve. , 
temporale nemmeno, ma la don» Oh, quella sì che è una fa-{nivano ‘a’ bordo duecentocinquanta piedi. Scatto Iuteralmente in un(ehe, Gee to fare «un Sangiovan.|belilla sgranerà gli occhioni, per } 


na sì». Avevi”la voce roca, unmipiia in gamba”». Non vidi più|uomini piccoli e malnutriti . chel È n DIG salto da olimpiadi e illumino un/ni» con loro, ovverosia ani: 
. VOI ri , È , Ovveros gere n'empirsi l'anima di gloria, a sentire 

po’ bassa, Guardasti a lungo il Mi votes salle tue labbra. Scor- prendevano, possesso delia nove É Seo et i che se 1a-fila per-la lam- battesimo il neonato, e intatto ave:{questo fatto, See 

; N (= |a) ERA € : w FOA Ò ; su [va mani ine i biscotti “ to Pa 

lume a ‘petrolio ed erano n vo solò nei tuoî occhi, unalquale ei buttava un ponte di te- = Cobra! — dico 10, — Questolastomatichi» alla puerpera; ma, € tel cala ivi: Cinguo sopareochi 

chi, pucoth tuoi gesti, come dilvolontà dura, ecco, non so co-{gno sospeso perchè andassero a lor- è proprio ah Tu "i ‘vuoi morto. si la 1) danarosa se ne fosse AVU*| nemici, velocissimi, attaccarono & 

ersona delusa e senza speran» n ti «Jaldare, Al colera non st pensava:.e I È ; — Che ja?! — mi aveva rispo-|ta a male? * tI a } 
P' dA peran- me spiegarmi, qualcosa come-la pi vi ; sto il mardonista cha si era messol ‘bassa quota di sorpresa, e Je mitra. 


“è 

































. Poi mi narrasti di lei, della i (neanche alla peste e-ad altre ma- si ; n 
nd Pon interi di dora ce ci Dna vendetta, lattie perchè quelle :ci sono, tn per- È a navigare.in convoglio e mi ve- Se ‘mi mandano . ir La bpattaro: 
pi »l' ‘C'era -anch’iò in casa quando;manenza e pensava la sanità dell 7 1 3 p Ss niva dietro. — Non avrai paura di in licenza...,, |se quel rogo contro la nave Bottle, 


dei tuoi sogni inquieti, dei tuoilgicesti a tua moglie: «a Toglimi|Canale di Suez a;controllarti al ri-| un cobra?! Qui ci sono delle sétte| + anche Costantino, un altro cala-(cul appiech l'incendio; e {l fuoco 
febbrili preparativi per l'avveni-|la divisa. dall’ armadio. Io quijforno. te CS Det: che U adérano, brese, ha un-tocco di sposa, con unlinvesti un tubo di lancio; allora il 
re. Fino all’alba rimanemmo în-|ron ci resisto n. Tua moglie til y0" scaricatori si mettevano in È S : Renato, Foselli' |par d'occhi neri, imperiosi, che tut.|comandante, che era il tenente di 
ieme; finchè dal torpore che ‘ci Ò E so + due o tre a piantare un palo di fe: ti gli dicono: «quando sel a casa'yascello Grugnola, tentò di gettare 
Se IE oa fasi [guardò fisso € si fermò un istan-/ro 0 un piede.di porco nel sale di- ; è - iS hal da filare, sennò ce 10 prendi».Ix “rave il siuro. Perchè non Sco] 
aveva presi ci richiamò alla real-lte nel suo affaccendarsi. « For-|ventato come pietra; e se caricara.)- Y-f = ;. Il IV.premio Bèrgamo|Ft vedere volentieri il nteatto €08 pissse ‘a bordo. ma l'ordigno espio. 
tà il canto festoso di un gallo.lse vap...» démandò. «Sì vadow.|n0 pistacci, st mettevano in quat| È e. ; 3 a Ò Fato fon) mandano in Licenza.to. 6 i bel volto. ellutticiale. fer: 

MI lasciasti che già era giorno "La donna ti comprese. Unaj”g Prendendo un 10000 per Ie orco ) ; ù perle’ opere di-‘pitturà (dts temeti.-» Nelle tunghe guardieimo e ardito nel supremo sprezzo del 
e cessata era la pioggia e ui/donnà ‘erbica "la tuà, come te dA N È L'Ente «Premio Bergamo» che notturne, s'avviano, s’intrecelano pericolo, fu'devastato dallo scoppio. 
pallido sote filtrava attraverso 5 bo vano con vocine lamentose per da. TI | 








































e si i È i racconti, del tempo d'oggi, del tem-\Non è un bi hl 
dome tuo Flio: Non cadde io|re aline l0 strappata che lo sp -.. 3 ; 4 gi pei Sori RD, co pic du E fd ao Alone IAP co tec cea 





































le nubi grigie. Mi dicesti: «Dò-| disperazione, non pi Istava di mezzo metro. : ri [fidanzamenti e matri Ù 
"i Her h n pianse, non . 2 2 nazionali a ) e matrimoni Quasi! i 
mani glielo dico. Voglio finirla»; giase parole fedeli La *ivica [MA o, Chiftogono, in, Bomanta; (] 3 > puzionae di pitur, penis UV [sempre le noie, peciaimente Gi Ugo Cuesta 
n A Li «elase, paro! divisaivi stamo arrivati con 1 monsone, 3:È ; . 1 di quest - ti, "i ] 
Came fivet è una tn, "li oc Ul'nnpii arto dota uti n, e ar 1 1 ea di guspno è comple Dan aero get sini e, hi 
‘sapevò che non ti saresti fer-lauercia, sapeva ancora di’ naf-lsporez il cleto prima di Jar vento; è. SY i Sondorrervi gnere di figura o di[deindici». Capisci che questi uomi» Dante A ghieri 
mato! Italina. "«Addio' — mi dicesti —je clie Tuectà la buona temperaturi LE - 3 È paeseggio o di. natura morta ' Le Pi hanno: [as] Della cla ra o E 4 
Un giorno andasti a nozze, [vado a vendicatio ».:* [qualcosa.come' ta nostra estate con ; Sn 1 3; opere potranno cero soegulle ne fullFamohe quando èsce Improvsisa |. una tradizione ‘slovena | 
un po' goffo in quel tuo decoro-| * Era estate, allora, I PA iqualche grado di calore in-biù i, SRA È SE Anche a tempera. o eddie) loro dialetto sonante l'evocazio.| Im un recente, inferessante stu. * 
o ‘a, la terra eral Città veramente non c'era: due $ n > : Er tmio Bergamo sì presente|ne di amorose battaglie, in un qua-Idio l'Accademico d'Italia Rodolfo 









dellease da una parté; due dall'altra Si 3 gome una dele più alte manifesta-|(dro di natura, s CELA Fer cei iltustra fl lago di Circonio, 
ai. Î, € $ 1 pi i » ‘isti La danni i lacus . 
Tra alberi, canneti é acquitrini; ‘138 ii : ji zioni artistiche nazionali alla cliina primaticela: eAVero quattordici pene deo RE 


* so vestito nero, impacciato, ma) 


.MAlarsa dal sole, i muri, lè case 
lieto (e sorridente. Nella chiesa n iena 


paese scottavano. . 





lago del pianto. situato nella con 


c'era un'odor'di incenso, di fio») ‘ Abbracgiasti'tua moglie. Dice- [Magriolie che st sentivano prof: #9) 2060 È 3 5 nl la 
ri, l'organo. suonava a distesa,lsyi: « Ritornerò. Rion spice Imare a due chilometri, Vegetazione URI = SS premi che quest'anno sono, statilsco » gavoravo pile fornace nel boca di Lubiana e ora acquisito al- 
Irormorata commossa la gentelsono si . Ritornerò, nelche trrompeva dappertutto e nien Da ì cievati alla somme compGesiva dii femmine mi'facevano tanti, scher- l'Italia, lago che, come accennere» 
hi gentelsono sicuro ». S - |te la poteva frenare. Scimmie a sal. : 3} BR "7 1° premio di L, 50 mila ad?! mi incitavano, mi tormentavano mo in altra occasione, in causa del. 
che ti amava. Fu un avvenimen-| Il paese sapeva chè safestiltare sui rami della riva; 3 3 i MaliS8 on'opera di composizione di figura; ridendo come matte E che potevo; toe SrL Bate “Ali ri, 
o. Dorlpartito. Ti attendeva..alla -ata:|° Vedi? = mi oveva detto il k ‘ i Tosse CETO io 0049 cile ed’ upelfare je?» Afrore di caldo, che subLl'°rn' getto studio troiamo menzio. Se 
ti p 5 linarcomista ‘che si chiamava Rena- si Mt ; opera di tema liberi Tio pre.[t0 dilezua in quieti, Inteneriti “di-|n6 dei canto di un poeta sloveno, 


bimbolzi il sò bero; un " 
Eine. sotto. gole dest drconiata che si chicmavo, Rena: ca iure 38 mila idem; un ‘iVe|scorsi sulla crescita dei bimbi, lal‘Antori DOS Cent 
(to'come ‘ma mi Jatteva, di qu A 9 : Sremio di lire 10 mila, idem. © [costruzione della casa, Ta se aelto ot 


idasti verso.il trèsio e lalguèrraiche rtumero;.— Domani andiamo di 
i 5 a.gue d sini 1 SEE a L'Ente organizzatore ha già prov-} , ‘‘M faro Ace 
fcon il passo con ‘cui eri ‘andato|? esplorare. x a soa difamare il bando di cond‘ M® la son fatta Pete do 0 ha riatsento Galle Fa 



















ragiv 
culla: vaporosa di colori e dî tri. 












x li ‘vent'anni. Questa volta ‘svevi| E mi aveva raccontato che nei PEG i 3 ASSETTI ‘orso ai Sindacati provinciali Bel. la mi i blicazi ‘casor 
ne, Per la tua famiglia vivesti,lte cpalle un po' curve. Andasti,|fioratnt-della città. prenderono | 5 = i è Arti. La consegna delle schede con le mie MANI, ii e chio) trita iall Falnost 
non venisti più nelle osterie del. pi n PI had leopardi: con'’le trappole; che a tre ig cess À s i FRRNRIE . ii notifica scade il 15 giugno: p, v.; eIo me la son fatta da me, Il'di Trieste nel 1928. è noi riprodu» 
le sembravi l’erae invulnerabilelchitoinetri ‘c'era le giungla con le id Di si TR È ‘a consegna delle opere scade im-Igiorno lavoravo col. padrone, Ja se-|ciamo integralmente il brano, quale 
Ge -) s srorogabilmente il 1. agosto p. y. |ra, e anche la nobte sotto la luna, |indice che qlle vecchie trattizioni 









la periferia fra gli uomini cheldi una strana mitologia, o, me-|tiyri ‘he's, mangidvano ogni gior- Mostra delle opere mecettatelle'feste, lo e mia moglie, a scava. {slovene non sfuggì la figura del 
i, y i iuogi la” figura 



























ti ascoltavano attenti e mai stan-|pi; RO LUNA: CODTO, ‘UNA. 000C8,.0 Uni pista i ida di BAITE 

Fan 5 di «mai iglio, un angelo, e un, santo, ù ho 06, Nei paesi delle pagode, Una pagoda di Mandalay la città [avrà luogo in Bergamo ‘dal 1: set-|re la terra, raccoglieré pietre.e sab-| Divin Poeta il le, secondo ti 

chi di'sapere, Eri un uomo'com-|* - [uonto. ù 9 rembre -aì 15 ottobre p, v. nel Pa-jbià Venivano aq tanto ad asuta- leggenda, sarebbe i iuio mel Ca 
re-mio padre e mio suocero, mio|siello di Duino, ospite di quei Si. 


Sergio Maldini |'—°re/non ‘ci credt —.mi aveval. birmana verso la qualo punta l'avatizata nipponica‘ jiazzo della Ragione 1 Città Alta. 


n mori, e si sarebbe trattenuto in 









pleto, felice. Non ti icongsce»| 
va più per quanto eri mutato, o n Lai meditazioni anche nella’ grotta 
È 7 presso. Tolmino, intitolata infatti © 
I azione gli costò molte vite umane. |2 Dante, mentre dimorava in te, 


Quarido vénivi da me (più rara: Le originf del grande impero ; Pa ‘È g È “HA. 
mente in quei tempi) parlavi. del:| ‘eun bandiera “inglese smar- Hi . 3 l ‘ma: în compenso gli fruttò straor- [la località. 
Ja tua donna e del tuo bimbo, Til riva da. un brigante sula sosta ì î i 

LL izailiÉ6Tr€r___ÉmÉ%1______—<<«_———_———<<©©<©<@É 


dinarle ricchezze. » «Di buon. mattino Ermacora il 
splendevano le pupille come se dell'Eldorado durénte una feroce: 


vi battesse un raggio di luce ab-| SOITETIA di DIFAtH: i mino AUiPadelo fl, cdripozieta di 2177 geinme attendevano di essersi fra 


bacinante. ‘ L inglesi e 549. francesi, tutta fac- © ternamente divisi. Senonchè nel- (> britannica . Ii 1° febrafo-del 1741 il galliorie . prede il trionfale ri tl à 

» eee (i 
“ " ù , 1 dl È = REST formazione delle quote :di*7ì- de arina. regia hovem- mentandosi con ii bottino del Le cronache narrano-che.la mol 

Lui, tuo figlio; crebbe» sano,| (Più, colagsaio affgre mportoa ni. DI riivsaiohe: Gefò béu'ibreso  pariizione del. ningue poitino, îe bre 140 partiva da Fismout a grande ammiraglio, fedele ‘solo  titudine osannante assistà ni pan (a parce ed sesere condotta dire 
robufto, simile: a te quandò eril'ironì nel: mondo "Edizione a” cala secolare «riva tà: lesi e‘ rivalità si rinccesero e avvampa: capo di una poderosa flotta con alla consegna del Re di coprirsi | saggio di.39 carri che trasportava: 
giovane e;le floride dorine' dell ‘qua » Rome}, ZA pero fcagigit. ti fono più violente. L'ammifaglio: l'incarico, ricevuto personalmente di giorie nelle vigliacche aggres. no le ingenti ricchezze, e che il |-- mio buon, 
gone ele fori done dl i fon il i nti SI). Dora coma minor di Sie SIIT NI È tan inno gui mal: glo gi need le |, fi 

l'occhio, allettanti’ e non prive! N ontesa, intervenne e'ordinò al tSmare in patria di è di vagò lungamente in quel mari: figlio. cre compendiava fuit le l.ranaulio, fur sorpreso, pieio aa 









Con 14, maîlioni d'oro, 35 mila [pescatore voga innanzi allo scoglio 
once d'argento ed un: carico di [di Duino, allegramente, quando gli 
cocciniglia, onusto di gloria e ‘di Fiunge di lè un'invorazione d' ail 





Giorio: deWla - Regià Marina‘ carico d'oro, 











































c jo, al Ta grande spedì «paggi per nazionalità, se. auitoriz. , - « tornare in patria tricco-di onorì non compì nessun giro. del mon- virtù ‘della razzg, osserva Ù î 
di lusinghiere promesse. Anchel dit sua. col io e italo gi tando lgruppi gi compiere sbar- sel Pat Artmbar e di o do, ma continuò. siti Gi pirate taito il riflesso. ee orig ‘mela, de in terzibile fortunzie, che 
tuo fglio veniva ammirato dalle] conoscere o coste, studiare 1. ghi per-ll sncoheggio delle città. Cima tolti neo dl argine di “MEMO ve - ria, stcehoggi ctf e rubare naria Barrie, 19 elevò al grado [mie dala coperta gettò in bana. 
i À si î U do . DI bi La |, si attratto” n eli”, © 
dbnne, forse perché aveva il tuo] Ierrifom e cercare né Muove via". Così Tusley con Ì suol ‘strusse il campà dei Mranoesi È poveri pescatori, Sempre attrito. di Primo Lord dell'Ammiragliato, (del i e fu miracolo 
stesso sangue, il to-stesso -Sor-} effetti, con quello oridre . dopo aver ‘sacciieegiato dormentati e f 23 supetstitt ll fe. dover fnnd, trasportéva in patria le. Oggi a. Londra, rel pressi di 
f Ù Clieopatrs's Needle,. i‘nepoti atto 


riso, Rapido egli giunse,nella] circa 3 ‘mila coloni... inga ‘di Leon & di<Esparoo; sttàgcò Rea: ca Impiocare agli Alberi" delle gio-" Te lgioi - e pen prosto, dlmer ricchezze delle” colonie. E. così i E; anta Nelle 1: 
vita. i esi di con promessa di lavoro, lengo, Ma, non essendo riuscita‘ riose galere, mentre con. lim ti 1 compito scientifico, ini- rile , dopo aver ricono ammiiano ll grande monumén. 
a Non: mi, accorsi dial suo eat: porn: de SR A ; fr ziò — come era ‘costume britan- - nuti alcune coste “delle. isole ‘to che né eterna ln gloria, - -- |mS mio salvatore; per ricom 


mutamento da. adolescente in uo-| DOmiNZO RI Chili e di gomplere .{a somnzésa, fu senguinosamente.i rienso botino velegziava verso la ni ‘Atti della più brutale pi- delle Marianne — -unico-risultato E" meglio precisare che'lo.cam- Ki -ficofdo ‘accetta’ questo 






























de? P "| etti di pirateria, ebbe. ifitio il 9. Fespittò:- pensò fa di “servira! I Al è È & : RE ono. è 
mo, forse perchiè sempre lo vede.] ni Gi ia cera, sibili Pan AO De) drag Nella : i “Fateria: Assai e depreto due ha: | sclentiico e, di molta dubbia otì-siiravanoa, perchè Di monumen | Ermnasore euguga fortuma al fo. 
v6,6 non. notavo in lui il lesto sa A NO hi selen “: wirolandesi cariche di‘oro e di ‘ ginalità — con l'occhio viglienuo , îtu- [restiero e pesa sull 11 dono, 
i ei 11° comando della folte ‘era af: ‘ richie del.14, gendafo 1696. le ciur- Aric e ia furiosa tem. vement, cScorse  Sllerizzonte 1a ‘10 è Mato re sia [Oh Eno echino draroto 
ninnarzi za n fidato' all'aminiraglio  Jotin Da. © ne riunite ssaliforib‘ln città e al. «DI î : So n o perdo nivume tento sitesa have: spagnole, pro. 10 n Uno del terrificanti bomber | Sulla, riva ‘Intanto molta gente 
Uh giorno nel paese si parlò] vis, già distitore. dalla. Maina l'alba. del giorno donò tutto era. a 2 _ navi, si-riparò nell'isola di Juan ditoriamentè finalzà aulle eroiche damenti. tedeschl.-. . [st fa attorno al forestiero, che al. . 
di.guerra: Tutti, donne, uomini,| Re8!, e sottocapl. ne erano l'in- compiuto: 11400 cadaveri i abi aitnoore emo Fernandez,- con l'apparente :pre- navi di S. M. britannica la ban- La fatalità. vuole che al Duon [cubi riconoscono e festeggiano; ed. 
taggizoi, he pariarono, Qualcuno] Ele doh Tuale. scorearo di «tanti sincemno, insepolt nelle. call di apparente cei testo di rimettere a. punto la-fot- diera spagnola,:e; scaricate tutte one De da o provve: [Frmaccra dalla sua barca sente dI 
dia n , strade, i DI N È È 3) 1 z 86, si 
disse.che bisognava andare. Al- oghier, strade, 390 prigionieri era»> ben isti ta, ma con lo-scopo preciso di le poderos> artiglierie, corse al. Cs Decio Carli | lighieril a, 








francese brigante e pirata: L’ Tegative 23 milioni d'oro-e'14 ‘di. i... attendere dì gallione spagnolo Tarrembaggio. Invero la ‘gloriosa 

















Gli Uffici di Cronaca sono 
. apérti al pubblicò dalle ore 16 
calle 20 e dalle ore 21 in pol 
















della Pr 
Determinazioni 
della Commissione provinciale 

per i provvedimenti di polizia 
Venerdì 17 corrente, presieduta 


dal Prefetto, la Commissione, pro- 
vinciale per 1 provvediienti di po- 





Nizia, composta dal Segretario Fe-| o: 5 
icon ditore nel Re Im:| 30che, se macellati con_ cartolina vario, 3 Oltre alle ‘suddétte pen se e i da i 

ci "{5/B sbarrata rossa? NON E' DO î I se " to: l'alto «onore .di essere, per ben due volte, ci ì 

ficratore, dal Questore, dal Coman.|3(B, Sbarrata Fossati NON seni dal Mercoledì 22 aprile a Farogno, mento» ha abito l'alto -oni prg Gottardo Giovanni, {VII mito 


dante del Gruppo CÙ, KR. e dal 
la Legionè M.V.S. 
provve 


Comandante , 
ha adottato i seguenti dl 
amenti : * 

Ieonardo Della Ricca fu -Santo, 
di Udine, 5 anni di confino — 
tilio Fabbro di Domentco, da Buia, 
1 anno di confino — Giovanni Sal. 
Yador di Eugenio, da Castelnuovo] 
del Friuli, 5 aunì di confino» — 
Giov, Battista Cantoni fu. Pietro, 
da Udine, 2 anni di confino —| 
Carlo Mocenigo fu Gio. Batta, da 
Udine, 5 anni di confino — Adamo! 
Bosser di Matteo, da. Polceniro, 
ammonizione — Amadiò Pellegrino! 
di Giuseppe, da Rigolato, ammoni. 
zione r- Fedele Pellegrino fu Giu 
Io, da Bigolato, ammonizione  —| 
Pasquale De Marco fu Antonio, dal 
Fanna, diffida. 


Notizie alle famiglie 


dei militari alle armi 


Presso I'Ufficlo Provinciale Not: 
zie alle famiglie dei militari chia- 
mati alle armi (R, Prefettura), s0- 
no giacenti alcune uotizie riguar) 
danti i sottoelenenti militari com- 
battenti e prigionieri, che non pos-| 
sono essere recapitate per insuffi-| 
lenza di indirizzo: caporale Rena- 
{o Scuola fu Giacomo; cap. magg. 
Luigi Tonegutti; soldato Fiore Ma- 
lisani; fante Gioacchino Vida; sol- 
dato Ferdinando Zuppel di Angelo; 











Artigliere dottor Carlo di Dormeni- c Monlereal® Cellino, Pinzarto, È 
£0; connazionale Cesira Romanut-| danno degli aigricoltori, interessutilAtcano; S. Daniele del Friuli Sani} - sg n ii È io fe noscono bentsimi 0:20: [REX + DON PASQUALE È 

id Mario Butti i: cap,|invece alla sollecita riscossione, di| Gi n i San |} ‘ss le maglio ed i passamontagna‘ che | dossano fe sue.trup. x e È Di H 
di; tenente Mario Buttazzoni; ca) 44 Giorgio. della Richinvelda, Spilim: poli indegaainente siruttati Armando i Falconi e Laura 50- I 


magg. Lorenzo Benzer fu Giovanni; 
fante Giovambattista More fu Er 
. Gemmino Mia- 

gliere Giuseppe] 

; lavoratore Ezio] 

prigioniero Emilio Mur. 





soldato Eugenio Bilosto- 
vo di Andrea; ari ‘e Mario Cal. 
%igaris fu Avtonio; geniere Davide 


ci; gioni A Dallo Satta Anmonaria de]- Guvent laline del Litio | > i mi ie de pini RESSE 
tirate Pietro Albatere dilin contravvenzione le seguenti per:|. Rappirtji di zona graduati Gii . DE E be -@.. “"lte mi intendano: come, fo le. tnten-|Iabormalona, SH tone DOROLAVORO, FERROVIARIO 
soldato Ottorino Turello/sone, residenti e: Miria cada I D e erà € assi ste do e le ho rassiciràte. Pci ‘ai ondzoni +, 22.16 EN OA nl: BEI ORE 

e È - RAISI uri no. detto lo. tto di, Alberto Onaek| DI PERMESSO Con Bols' | 


secondo In qualltà: 
ha AI. 1re:0,90 Il kg} 





ire 1,15 dll 
TI. Uro 0,60 
E. ° 


A CHI E' DOVUTO IL PREMIO; 
m'premio è dovuto: a) per tnbti.i 
bovini adulti conferiti dal L tuglio] 
1941 în pol: b) per 1 vitelli da latte] s, 
extra preparati; e) per È bovini] 

(classificati vitelloni, anche se'non/y, 
faggiungono ll peso di 180 kg.j_di|ti 
vitelloni/G 


per i bovini classificati 


fatte con peso inferiore ai lg. 180: 
Db) per il bestiame macellato d'ur- 
genza, Ie cuì carni siano stato de- 
Stinate alla bnssa macelleria, 
ELEMENTI NECESSARI BER 
iL PAGAMENTO DELLE CARTO. 
INE 5/B, — L'art 5 dét D. M, 211 
ottobre IMI stabilisce che i, due! 
tagliandi © della -cartolina 5/B, ol. 
tre alla firma 7 
‘compratore, debbano portare i} vi- 
Isto del Podestà e' det Veterinario. 
Il visto del Veterinario dovrà esse- 
re apposto, in tutti i casì, slà. chel 
sì tratti di macellazione d'urge 
che norzale, anche în calce all'a 
testato di avvenuta macellazione. 
1 due tagliandi . © (entrambi 4 
gliandi C e, non uno solo come 
in qualche caso avviene) della car- 


E: 
i 
C 


N 
agunare, 
nioco, S: Giorgio di Nogaro. 

DA LATTE — Lunedì 
‘a Palmanova, per $ ma- 
‘Aiello, Aquilela,. Bagnaria, 
.- Campolongo, _Castions, 
Ci ‘hiopris,. Gonars, Mani 
talina 5/5, così «completati, dovran-|n Lagunare, Morteglia 
no essere trasmessi sollecitamente) 
per raccomandata alla Sezione del 
la Zootecnia, 

Mancando il ‘visto del Podestà, In 
firma del Veterinario, Ja firma di 
chi vende e di;chi compra, non si 
potrà dur corsì al pagamento ed 
i tagliandi incompleti verranno te-| 
stituiti per i? perfezionamento, 

‘Sì eichlama, pertarito, la cortese! 
attenzione det' Veterinari. perchè le 
cartoline 5/B, che. dagli stessì vene) 
gono recapitate alla Sezione, siano; 
complete di tutti 1 dati e le Arme, 
po:chè in difetto, rendendosi af 
cessario il rinvio per il perfeziona-|p. 
mento, si determinano tremore A 


‘quanto loro dovuto. È 


Infrazioni sulla -disciplina 
dei consumi 


Moro fu Giovanni, con negozio di 
alimentari in via T, Deciani 24, per] 
vendita di olio e lardo a;sopreprez- 


to.In' 
ove si 
spotti 


Di 
‘x. | dell i 
lavoratori dello spettacolo. 


ia, 


Iper” 1 macellal. di 
‘di Montalbano, 
fninéco, 
icerìto; 


del venditore € dellto 
Li 
cei 


tai. 
Blelnieco, 
‘sanò,: Marani 
Pali 
re, 
mia 
(Casarsa, 


Misano, 
Morsano, Mortegliano, 


89 
ai 


FEDERALI 


9 afiettacoto: Pletro Sgabino, esper 


foustleni Podestà dei Comune 
i tPova 11 localo di pubblico] 


tacolo, 
"Membri: supplenti: dott. Vittorio 
resentante degli esercen | 
di pubblico spettacolo i 
Pophis, . eapprosentante 
‘Organizzazione. , Sinducale del 












eroe na 
Raduni bovini 
Il CO, \PRO. MA, avverte che 
proselma settimana avranno! 
‘seguenti raduni 3 > 
BOVINI ADULTI — Lunedì 20) 
ile a Rivignano, per i macellai] 
: Castiona.di Strada, Cordovndo,, 
tisana, Lestizza, Morsano, Muzza: 
, - Pocenia, 
sdegliano, ‘Talmassons, Teor © 
B 
Forgaria, Marti 
S, Daniele del Friut, Tar- 
‘Tricesimo, Treppo Grande, 


‘agagna. 

Giovedì -23, aprile a Codrolpo, per] 
mceltài di: Basilano, Betttolo, 
sarsa; Campaformido, Codroipo, 


‘oscano, Dignano, . Flaibano, Mete. 


tuta, Collaredo 


tel 
prile a 
jer 1 macellai 


Giorgio di; 


fenr 
logaro, ;pi Marano; 


cervignano, CI 


tlsone, S..Mi 

Trivignano, Visco. 

‘Nattedì 21 aprile a Codrolpo, peri 

Hai di: Basiliano,  Bertiolo, 

. Cordovado, Codroipo, La- 

Lestizza, Mereto di Fomba, 
Muzzana, 

Palazzolo, Pocenia, Precenicco,: Ri 

vi 


ignano, Ronchis, Sedeglia! 


Vito al Taglimento,: T'almassons, 


‘epr; Varmo, Valvasone. — _ 
Mercaledì 22 aprile a. Spilimber- 
tér 1 macellai di: Arba, Cavas- 
, Nuova, Coseano, . Dignano, Flal- 
ino, Maniago, Maiano, . Meduno, 


ergo: 


TTI 





teri Dirigenti ed Uificiati del Éo- 


[mandò Federale della Gil hanno te- 
iuto'rapporto, tn base alle dirétti- 





Rivignano, Ronchis,|- 


‘Motiegliano, Ponteb-|. 


Palazzolo, Porpetto, Pre.|,, 





| VALORE DELLA MV.S.N 


della 83 Log:oue.C6. NN, 


* Dal. 
cejse le' seguenti ricompense ‘al 
ti delta «Tagliamento»: : 

1 Medaglie d'argento al :Y. 
Megagife di bronzo a) V. M. 
Croci di Ferro di 





>’ Promozioni ‘per. merito! di gu 
ricomi 


tiita sù BoNettino"gel' Gran-Qu 
si è meritata infizie il seguente 
Comandante:tt Corpo. di Spea 
«DAL COMANDO C.S.L.R: 
TAGLIONE ‘CC. NN, - POSTA 
1942 . Ore 8,30. — Esprimo mio 


glioni russi giorito 13 Gorrenti 


11 Vice Comandante della 33 
Cotonn. C. Lombardi, fa ‘inviato 
gione CO. 

«Ale 


che -pet l'alto spirito-di resisten: 
dimostrato dalle CC, NN. del. Bat: 
forzo_nel periodo’ in cul essi sui 
e difficoltà d'ogni genere, hanno 
‘posizione di Voroschilova ». 


Ricordiamo che stumane dl 
della 63° Legione CC. NN. al T' 
Offciatura funebre in suffragie 


“ pe grondano del sangue dei: 







“he ‘baono i nostri valorosi 





‘Class. concesse dal 


Groci «di \guerra al V. M: e sul campo 
jJerra sul cam] 


re del 63° Baitaglione per l'azione trilianta svolta contro patti 
ese d. di bi ' 


larmente sentito non:solo per il comha! fimiento ‘18 c. 


.Il solenne rito odierno. al Tempio -Ossario 







CC. NN, operante sul fronto'russo. *_ . 
i #7 ‘nc; “gs. 

Date lana per-i soldati! 
“5°. L'Italia non ‘ha l'oro ché possiede Fiaghilterra, sta 


-.che è stato mutato in oro inglese, gli ‘indumenti di lana 


‘tepore delllaffetto e dell'offerta!‘ 





stato con: 


Valor. Militare a-leglonati pivere 





campo 2 "i 
asui campos . 
Fhrer. 

np6 n‘. DT 
la Legione CC. NN: a Taglia. 


elogio dall'Ecc. it-Generdle Mes 
Azione -Italiano in Russia: | 
AL CO) DEL 63° BAT. 
MILITARE 88/R, — 17 gennalo 
‘compiacimento alle Camicie Nes 





‘Divisione “Celere «P.A.D.A:.' © 
l'inoltre al’ Comando della ‘Le 


"NN. « Tagliamento », 11 seguente. ambito - riconoscimento: 
logio del Generale Comandante» unisco ll'mio partico. 


ri, beni'an- + 
legazione e di tenacia > 
. è. dagli “elementi. di, rin: 
disagi: fatiche, pericoli 
‘tenuta ‘l'importante . 


‘za, di 

taglionè. 
\perarido 
‘saldamente: 


fe bre *9,30,‘acura’del Comando 
‘empio Ossario-sarà: celebrata una 
del. Caduti del. 63° Battaglione 


soldati 





tisentono, invece; del 


, 








5602 lg 


VE iti ro re osi: SE 
settembre. 1941. a tutto febbraio 1942 so: 
campo _vegel 


ud intenderte. 


La fortuna. 


lr pro.|" 
ortaggi 


7 
IA di fingo 
io che de [to 


‘una Unt 
a Uni (del 


ri 


usi 

versi 

gente Dello. pe » 
Le. piante; crediti, egli mi: diste 

spiatteltandobni. le tue teoriche, pur-| 

Iino eltanaohi fe “nol: "tutto sta 

'itte .1e-mat: 


Mi spie; 
ti ‘nell'orto, en-| 
"I I 


di 
tine da Roo ni 








‘% 
S la 
È: tto, 
si i di, cai 
‘idolo, c'entra co; 
me i cavoli, amerenda s, e così dil 

“al 


ci udere 
o di nessun 









cavoli, non: ostantel‘ 
[tutto questi da. dr po di tempo, di 
‘montato -su superbia 

er diven 
To he è 
‘perché. 
che sè 


della. carota; 
la vitamina; 4 
canna :geni ro) 
Soliaiasa e ola. dicend 
| ‘Gui altri’ vegétatt: 
‘che nbn le' dii 


o. 








SA Ù 
na "Devi 
quasi “capì ‘ete ‘do: 
cosa ma mi procede! 


Non duîa,-n 
#0, state certo: I1' cibolo.ritornerà 
quello ‘che , era' ‘ittici. volta” Vedete, 
anche tra not:Î 


Domentca,: 
. } Be EU 
volo |crazizni 


ggi don A 

to "goftifiana: Timarranzio, 8: 
Surano S°Egionno 10, poguonti ti 
macie. dì 


+. 20" 
È - “Bn "AVAlgI 
'RATTORÌA:: CI 

Figo san 


funghetto, tontori 
era: Uppa; di 
tto. 


| Met 
88. 
dio. 


Tile radi 
Tera 
(cos 

Ea 


I 
10.00: 
-| tonni 
(ial- m. 
id Gigliorzi 
LI fo *Renzato doh core) 


vio] 
Comi 


I, 
n Giornai 


usi 
tra 
|Orchest 


pausa, Spinelli 
cero i quat (tar 
tte: Sint 


; :Telefonis: DIF : 
Te. Gropaca 1:15, “Amministrazion 
no 8-50, Ufficio Pubblicità ‘9.59 |: 


or: 
“ Arta. via Pracchiu- 
RIONI, Via rostolie, « Pit 
via de pripola RTS A 
È A 

i Rino, piazza VIGtOrIO 










pile ‘ {110-288); 
vergine 

VALE, ragion 
ito di 1g “iottina, ole A 





Ti venga, foato frttl* 







, Pubblicazioni, di ttiatrimonio 

Gressanl: Acklio barbiera. ‘ogî 

"To reni pago paia se. 
MA pooccati 

tori 'Zamniler ‘Artur: 

Sy a PRES ini 

Too dinmento. ni atti 


erTR Ie o 
"Trasmissione «per le Forze Ai 
IE. Mubica Operettistica 
Maupioh vorla, = 20.49: Co- 
Sonorè' ‘Con ‘ orchestra diretta| 
Apaggliri; = 21.10: e Pini e 
la» radiobatiata di Giovanni 
=> 21:80;. Musiche: di VITRE 


estrae diretta dal 
15° Concerto del 


‘strade 


h ioni nzinimzenebine 
CINEMATOGRAF] 
PUCCINI. SB NON SON. MATTI 

NON'LI VOGLIAMO, Ore 14. 
'ODEON..- CATENE INVISIBI 

CA Valli è Ninchi., rr 
SAVOIA ‘- IL LEONE di. 
MASCO. Con Duranti. Gre | 
Leg È 


Petra] 
Linista: 
leso | 


ELIO 


® 





zo > Armate —| 
moral Balilla ‘e delle 
Faliios; Tate: et nel n 
ca Commento si fol l’con 


Dit ; j 
SOCI GIORGIO - PATTUGLIA È. 
" ROTCA. - con Constance Mob 
te; John: King, » 26-18, 


°<: DOPOLAVORI 


ca: da.:Alts,-con- orchestra, | 
ipo a SR Boeziona 2, 145 
Ta clean, de) 

"9040: Concerto 


0) 
do La 





Res i Nebiug",. Ore, 18, 





‘ai Ludi‘del' lavoro della. Gil. 
e al Trofeo “Mario Francescatto,, 


Chiozzi; autiere Eugenio Colussi ; 
sergente Umberto Peresson di Gio- 
-vanni; artigliere Rewato Baracetti 
di Sante; Mario Falco; soldato Sil.| 
vio Camusso fu Alessandro; capo-| 


zo; Ettore Barbetti fu ‘Rai o. ve del Comando Generalè. ai gra- 
con forno fn via A_ I Moro 4 eldutiti Valilla; avonguardisti». gior 

dia Aguileta 71, per vendita di pane|fit fascisti delle zone ‘di Ampezzo, 
in misura superiore a quella ‘con dontevba. Palmanova, S. 
sentita dal tesseramento; omeniéo|D det Friuli, “Comeglians e 





tl. COvOli sche, 
iscanna e sbruffa: 


niatra sot. perchè: Son riusciti. .con : SCUOLA di TAGLIO "(Antorizzata | 


Sistemi che. non vi sto. desoritere.|l rat; VIRGINIA: GRINOVERO; Piazza Marconi 








ste. 





rale Antonio Brieda di Giuseppe ; 
capitano futomob, Giorgio D'Or- 
landi; sergente Giuseppe Cormac- 
«ghino; prigioniero Giuseppe Menal.| 

soldato Florindo. Perin di Lul 
"Castanfi* pri! 










Camicia] via 


nico Gortan: 

tramini di Antonio; cap, mal 

gelo Albanese; soldato Giuseppe To. 
soni; soldato Vincenzo Calvaruso 
artigliere Gio, Batta Grossoli; cap. 
magg. Mio ap. magg. Evari-| 
Sto Mascherini di Luigi; connazio. 
nale Ines Zanier in Coloset! 

Iitare Aldo Cattarossi fu Vincenzo; 
Camicia nera Valentino Pecoraro fu 
Giusepp 
qu 
Tinciale 


e. ; 
ionti interessati sono pre- 
reentarti all'Ufficio pro-| 

otizie presso la R. Pre] 
(nre ore 10 alle 12 di gior. 
le. 


Premio di integrazione 
sul prezzo del bestiame bovino! 


da macello 


In questi ultimi giorni sono per- 
venute alla Sezione della Zootecnia) 
diverse domande e richieste per ill 
pagamento del premio di integra- 
zione sul bestiame bovino da ma-| 
aero dal R-D.L, 20 settembre) 


AI fine vitare Inutile carter! 
glo ea affollamenti agli uffici 0 alle 
banche, sì rende noto che il paga- 
mento della quota integrativa sul 
prezzo del bestiame è dovuto sol-| 
tanto per 1 conferimenti — tanto 
tramite raduno che coni, cartolina 
5/8, avvenuti dal 2° Inelio 1941 in 
poi: NON SPETTA DUNQUE LA| 
QUOTA INTEGRATIVA AGLI 
EFFETTUATI PRIMA 
DEL LUGLIO 1941. 

Dat 1. dicembre 1941 a_ tutt'oggi, 
Ja Sezione della Zootecnia h3 già) 
‘pagato detti premi. Sono in corso 

di liquidazione i pagamenti a tutti 
quegli allevatori che hanno confe-; 
“fito nel periodo dal 1. luglio al 30 
novembre, 1941, 

A seguito di disposizioni del Set. 
tore della Zootecnia si sono inizia» 








ti, lo scarso mese, i pagamenti del-|- 


Jc quote dovute per i bovini confe- 
riti nel mese di luglio.‘Fra giorni, 
la Sezione delle, Zootecnia invierà 
in banca, per il pagamento, la do. 
cumentazione relativa ai raduni edi 
alle cartoline 5/B del mese di ago- 
sto, e, successivamente, quella de-| 
gli altri mesi fino a novembre, 

GI allevatori verranno, di volta) 
fu volta, Invitati a presentarsi in 
banca per la riscossione del pre) 
mio, dalla Sezione della Zoote 
‘nia, mediante cartolina. E' nell'i 
feresse dell'allovatore recarsi solle- 
citamente alla banca designata B7A 
$1 pagamento, munito del mod. 4/B 
2 del tagliando A della cartolina! 
“5/8 în suo possesso (in difetto 
tali documenti è Inutile presentar- 
si în banca perchè questa non può 
Pagare). 

Nel caso che detti modelli siano! 
andati smarriti occorre richiedere 
«alla Sezione una dichiarazione com 
provante l'avvenuto conferimento 
del bovino, perchè, trascorsi 1 DUE 
MESI dalla data*in cui gli elenchi 
.sono pervenuti agli istituti di cre- 
dito, l'allevatore non potrà più ri- 
scuotere dalla banca il premio, ma 
dovrà inoltrare domanda alla Si 
zione della Zootecnia, la quale ac- 
certerà, in base ai documenti in suo 
possesso, l'importo della somma do, 
vuta e non ancora pagata, e tra-| 
smetterà un ordino sunpletivo al- 
l'istituto bancario, che, soltanto edi 
unitamente sulla base di questo, 
«Potrà vagare (art, EDIL, ZI ottobre 








Essendo stabilito che sl dovranno] 
Iniziare | pagamenti di un mese.| 
quando quelli del mese precedente 


siano già. stati cominciati — ciò) 


per non affollare _ eccessivamente] 
gli sportelli bancari e non creare! 
confusioni nei pagamenti — ed es- 
fendo il lavoro preparatoria della 
Sezione oramai completato, sì In: 
vitano gli agricoltari a recatsi, non 
appena in possesso della cartolina. 

vito, alla banca incaricata per ll 
pagamento. 

L'entità delle quote per integra- 
zione del prezzo è quella Indicata 
nella jabella A, annessa al R.DL. 
23 giugno 194) n. 1133, che può rias. 


sumersi come segue: . per tutti i 





Paravano fu Antonio, con negozio 
di alimentari în via F. Mantics 1, 
per vendita di formaggio gtanp al 
Sopraprezzo: Lodovito Asti “fuit 
toro, éan negozio di allinentàti*in] 
di: Mezzo, e. Ivo Venturini;fu 
‘Po, «con negozio. di ‘alimentati’ In 
via, Bertaldla, 17, per_aver espozto 
cartellini indicanti prezzi imazzit»| 
tati per 1 generi În vendita." 


Commissione di vigilanza 
sui locali di pubblico spettacolo 


Ai sensi delle vigenti disposizioni 
di P. S, il Prefetto ha costituito, 
sotto la sua presidenza, la Commis. 
rovinelale di vigilanza sull 
li pubblico spettacolo :, per] 
Vanno 1942, como appresso: ‘menti 
ri effettivi; Questore: ;gnerel 
Capo del Genio Civile; Medico pro: 
vinelale; Comandante provinciale; 
Vigili del fuoco; ing. cav. Fabio]. 
Someda, esperto in elettrotecnica ;|1l 
cav, Aficcio - Capodaglio, rappre 
sentante dell’Organizzazione Sinda. |di 
cale lavoratori dello Spettacolo ;, 
cav. Albino Dudetti, rappresentan- 
te degli esercenti i locali di pubbl! 


im 


Celebrazione del'Natale di Roma 


4 geglilto, di quanto disposto con 

municato N. 57 Presidenti 
. prendano nota 
 ftiviare al Dopolavoro Provincia. 
‘una’ dettagliata ‘relazione di 





DI 


ne. 
(Partite direttive P 
tenzibmterito delle ‘attività militari, 
culturali @ ricreative. 

*,Sbrg;.statt 
|bicecapisquar arti» tipo 
‘dé. Comandi. GI di Fascio. di Pal 


delie Sezioni O.N.i 


i 

le 

giiaito fatto in occasione 'del 21 a- 
e. à 


[Gemiora.. Sono stati trattati temi 
riguaftanti. 1 compiti dei graduati 


l'Organizzazione e sono state tm- 
ite direttive per il maggior po- 


pure ‘ispezionati 1 corsi 
fra ed i rep 


dica, Fagagna, e Reana del 


ri, presso jl:podere 


ralte ‘te selezioni fe-| 

Juveniles ‘del Lavo- 
ro per Avanguardisti, per le gare 
igricole, comprendenti’ le sottogare; 


imezzadri. , 
‘Oltre alle prove pratiche tutti 
concorrenti hanno . sostenuto . un 
‘breve esame di cultura fascista e. 
Ins approfondita prova .di 
professionale in forma di. colloquio, 
néi «limiti! dellé cognizioni previste! 
per gli organizzati: rurali. Più che 
lun esame. è’ stato uno ‘scambio di! 
idee. sulle caratteristiche tecniche 


Imento fascista} 
litiche economi 
re hanno assistito il Segretario Fe- 
iderale, Comandante Federale’ della 
Giì, i V.,Comandante Federale ed 
‘Altri gerarchi, | quali si sono intrat-| 
tenuti con gli organizzati, ‘ascol- 
‘tando dalla Îoro viva: voce quanto] 





lì) lavoro sta alla base di ogni ‘atti;| 





Celebrazione: del Natale di Roma=< 
e della Festa del Lavoro 





In corrispondenza con ie 
sposizioni impartite daì Sei 
tario del P.N-F. per la celebri 
zione del. 21 aprile XX + Natal 
di Roma e Festa del Lavoro + 
si stabilisce che presso gli Sta® 
Dilimenti di cui dl presente è 
lenco vengano illustrate ai la» 
voralori dai camerati ‘sottose» 
gnati, oltrechè la significativà 
data, le ragioni per le quali la 
nostra guerra può essere defini» 
ta la lotta del esanque contro 


‘oro Di. 
UDINE: Cotonificio Udinese 
= Cormor = (Primo Zanotti) 





ore 9... 
— Cotonificio Udinese «. An 
cona + {Primo Zanotti) ore 10. 
— Tessitura Spezzotti — Cav 
agli Papparotti {Francesco Coc- 
chiarella) ore 11,30. 
— Filanda Pantarotto (Ardic. 
clo Capodaglio. ore 10} 
PORDENONE - Cotontftcio 
Veneziano - Torre - Aitilio Bo» 
netto) oré 10. ° 
Cotonificio Veneziano» 
Borgomeduna (Attilio Bonetto) 
a b 


e 15, 

— Cotonificio Veneziano .». 
Rorai Grande (Attilio Bonel 
to) ore 17. 

— Ceramica Galvani (Umber» 
to Battistella) ore 10 

CENTO » Cascamificto* 

Bulfons (Carla Ceschia) ore 10, 
— Filanda Pattini (Carlo Ce-' 
sohia) ore 15. 

CORDENONS . Filatura Can 
toni {Giuseppe Stroili) ore 10 

— Cartiera Galvani (Giusep. 
pe Strgiti) ore U20. i 
— Filanda Pan (Giuseppé 
Stroilt) ore 16. i“ 

SACILE Ditta G. Lacchtn 
‘Alfonso Surtori) ore 15. 

CANEVA DI SACILE . Fl. 
landa Frora e, Filanda Banfi 
(Alfonso Sartoft) ore 10. 

TORVISCOSA . Azienda A 
gricola S.AI.C.I. (Luigi Di Ca- 
stri) ore 11 ; 

CIVIDALI 


VIDALE - Mazzucchelli 
{Mario ‘Virginio Roscio) ore 10.. 
VILLASANTINA Società 
Carnica Lavori (Bruno Fasset» 
ta) ore iL 
MOGGIO UDINESE . Cor 
tiera Efmolli (Giacomo Fiort) 
ore 10. ss * 
OVARO - Cartiera (Bruno 
Fassetta) ore. 15. * 
GEMONA » Cotonificio Mor. 
ganti (Lucio Formisano) ore 





leci, . % 

— Filanda (Lucio Formisano) 
re 15. £ 

BPILIYBERGO: Filanda Pan 








gruppi A, B, © e tutte le categorie,! 


{Marco Marin) ore 10, 


nite (Nicota de 
‘CODROIPO, 


|. PAGAGI 
batchi (Bi 


. Le 
stabili: 


MANIAGO . Coltellerie Riu» 
Paula) ore 10,30. 
- Fitanda .( FTOR 
cesco Cigolotti) ore 10. 

— Esstccatoio Tabacchi (Pie. 
tro -Coazi) ore 11,30. 

GRIS'- Lesiccatoio Tabacchi 
{Ptetro Cozzi) ore 9,30. 

S. DANIELE . Scarpettifiteio 
(Bruno Farroni) ore 10. 
INA - Essiccatoto Ta- 
gi runo Farroni) ore 15. 

MORTEGLIANO .. Filanda 
tanigelò Alverà) ore 10. ! 

VITO AD TAGL. - Erida» 


nia. (Basilio Bruno Crocco} ore 
“diboi.. : 


vom Pilatda Schiavon -{ Basilio 
«Bailio Crocco) ore 11,30. 
PALMANOVA -. Filanda (Ro» 


| berto De Eccherj ore 10. 





A. - Amideria Chiozza 


«| fDonato ventura) ore. 15. 


: MARANO LAGUNARE - 
Stabilimento Mazzola (France. 
s00' Cigolotti) ore 15. 

1 fasciati designati per le con» 
‘versazioni riceveranno opportu» 
ne notizie da questa Federazio. . 
ropapandisti dell'Istitu. 
to di cuitura fascista, e dalle 
Unioni ‘provinciali, 3e' organiz» 
satori e. pronagandisti delle mer 

lesi 


hanifestazioni presso gti 
intenti di cui al presente. 
elenco saranno. precedute dalla ' 
distribuzione dei distinti’ d'o- 
nore gi.mutilati del lavoro, del» 
le stelle al merito del lavoro ed 
ai. merito rurale. det certificati 
di fensione ai lavoratori veccht 
ea invafidi delle. diverse catego» 
rie brotessionali 

Alè” manifestazioni ‘ devono 
éssere  invifati ‘a cura det Se- 
gretari dei Fasci, 1 muttlati, 1 
feriti, 1 combattenti della gue 
ra, attuale ed 1 mulllati del la. 
109 nonohè te autorità, 
squadristi, fascisti e donna, {t= 
Irene Ga 
i Lé Vibitatrici” fasciste si re. 
cheranno . il giorno 21 agrile 
XX «presso le ‘singole famiglie 
@éè combattenti per portare ioro 
l'espressione del premuroso in» 
teressamentò del Partito. .. 
Gii-iscritti alle organizziizioni 
del Regime. indosseranno la 
prescritta uniforme senza deco» 
razioni / G 

Presso {l Dopolavoro Bettra. 
me éd Il Dopolavoro. Ferroviario 
verranno dati due ‘spettacoli 

















gretario del at Da 
fi Spsitacoli sapranno ‘inizio al- 
le 20,30. n 





Al I. Gruppo Rionale, l'Ispet. 
tore Federale. Ricci, in accordo 
con il Vice Segretario del -Fa» 
scio dt, Udine, disporrà, per: 
ore 2i, un concerto. da 

Al TV. Gruppo-Rionale 11 10- 
cale coro darà und- audizione -: 
con canti patriotbici e di-guere 
ras 





. La breve conversazione: com- 
memorativa sul, Natale dt Ros: 
ma ad apertura degli spettacoli 
sarà fenuta“ùdi ‘att Denta 
Giusta al I. Gruppo, Vallerugo 
al tl Gruppo, Vicario al Dopo» - 
lavoro Beltrame e Criscuoli, aì 
Vv Gruppo LI 
curu del Vice Segretario , 
io di Udine alle mank 
14 stesse saranno invi» 


del’ Fai 
festazioni 


tati conibattenti, mutilati, e fe. ‘Iprove 


riti dell'attuale guerra è loro 
famiglie, mutilati del lavoro 
ecc. È 

Il Dopolavoro provinciale di 
sporrà, che analoghi trattent» 
menti siano svol! dappertutto 
dove è possibile presso i Dopo» 
lavoro rionalt e aziendali della 
Provincia. è i n 

A cura dei camerata Gelli,” 
Direttore dell'istituto Nazionale 

della Previdenza So. 

citie, saranno inviati ai Podi 

à i librelti di pensione per. 
chè, in accordò con 1°Segretati 
politici e te grganizzazioni, 
diacali, li distribuiscano agli 
teressati. * g 


sun 
CA 


Per fl Capoluogo i certificati 
adi pensione verranno distributt 
presso la Filanda Pantarotto 
dove verranno inoltre com 
gnati as grandi invalidi dei la- 
toro gli special: assegni da par- 
te dell'Istituto nazionale fasci. 
sta per la previdenza sociale. 
alla presenza di autorità, squa» - 
« dristi, fascisti e donne’ fasciste 
che sdranno espressamente «in» © 
Ditati dal Vice Segretario del 
Fascio di Udine IRE 
Il Comando Federate G1.L 
disporrà», l'inaugurazione | de 
Centri di addestramento, al îa. 
L. nelle seguenti lo 
+, Bule, Cussignacco, U 
dine, Aviano e Tarcento. 
Alle manifestazioni di carat. 
tere artistico e patriottico pres: 
fascisti e. 





so i Gruppi Rionalt e 
lavoro interverranno f 
fusciste. 





teatrali allestiti doi. Dopolavoro 
“stessi tn accordo con il Vice Se- 


IL (SEGRETARIO FEDERALE - 





sperimenta. 
‘orestale’ di S, Got-|Europa 


idei’vari rami agricoli, $ul ‘movi-|nanno, 
‘le sue Ce po 
liché* sociali. “Alle ga-|to 


Fascio di Udine: |Federazione dei Fasci di 


è 
st 


vità pel futuro ordine. della nuova 


La Commissione giudicatrice dell 
\Ludi ‘era. così composta: * »*. 
‘Dott; : Rodolfo. Rpdolfi, Ca; 
parazione Politica “del (Co- 
lera]e della Gil; presiden- 
te; dotti ”Giovanni Bubba, dell'I- 
apaticaato. Agrario, » ing. Domenico 
urmona; dell'Unione. Lavoratori! 
idell” itura, ‘geom Sandro Ma- 
Inin,. dell'Unione Provinciale .Agri- 
|co]tori, memi Lenisa ‘Renato. 
[Uapo. ‘del Lavoro Giovanile 







[segretario 
do | Federa) 
ti una ‘colazione. calda. 
o 11: Pèdi 
lante Federale della Gil 
assistito alle prove del Tro- 
È Prantescatioa,, ego 
organizza! plotoni tipo 
[delle scuole, medie e dei collegì cit. 


La terza giornata ha compreso: 
per > Balil ) corsa veloce metri 
): getto del peso; c)- l'asse di e- 
quifibrio; di.la «Gioventù Italiana 
del: Littorio», 7 
gli Avangua: 


Nel 
Vv. 


ifeo «Mario 
li 


getto del peso; d) volteggio sl mu- 


e)“ la «Gioventù Italiana del 


*|Littorion. 


Tutte le prove e) sono. svolte nel 
‘della Casà della’ Gil in vial 
Giardini, 





Per i cornbattenti 


Lana,-lana; Jana 
Dal 21 aprife, per incarico della 
Combat. 
lîtmento, gruppi-composti di tina 
idonpa fascista, una’ giovane fascì. 
sta. un giovane ‘universitario e un 
‘dopolavorista, sj recheranno pres. 
|so .ogni fi lia,. In Città come in 
Provincia ‘è raccogliere 


- ioccorrendo «in -! 


“imporiaaza, è ora 
ii "è “possibile. anche 
dovesse: diminuire 
a “bomeltà:: di° «qualche 
‘matt ‘a raccolta ptÉtale ri. 
‘sponde preciso bisogno dei 
Rostri. dalorosi soldati e'milti al 
ui soddisfacimento é titolo .d'ono. 
re per gil italiani provvedere con 
fa tà ‘calore. della 


er 
L'enima-de) Friuli, che già tante 
fiche ha dato del suo 


«|ba offerto te fedi nuziali di tutte le. 


‘sue danne per rompere l'iniquo 28 


*|sedio .di cinquantadue Stati, saprà 
rà | vagi 


sano: continuare ‘Inesorabili, il Joro 
Igiorioso ammino verso la Vittorie! 


“IW"grave infortunio 


di un insegnante 
‘Giovanni Barbina, di 45 ann 1n- 
Isegninto all'Istituto Locutàlli. meu 

stava eseguendo alcune dimo: 
cazioni al toralo ala presenza de- 
[gli allievi. rim ; 





“al,dorso dello stesso 
Al Pronto Soerorso-ha; avuto fe me- 
‘dieszioni del caso: ‘salvo complica 
là fesiane. è stata -giudicato 

nr trentina di giorn, 


TINTORIA -PU 


COMI 


ò dp] 


letale ed. tt|n, 


‘|mento del! 


uno offra -quan- |c 



















tivus..che- tdi sFQU f 
continuò. ad. estere adirato e più 
rosso che' mat, Vor la menar de 


di appe 
a n ago 
girava per li è BÎ accostaya ad 
una secchia colma d'icqua bol. 

ta ‘pbsatiin quel'men) 
rra-da un familiare, dover 
do servire perla pulizia del: pavi 
nto della ‘eacina, Ancopsciame 
Ita il bambino facera ‘ruvesciare 

Pe dh 2° ed IT bollente, sianido lo 1 
vestivà iu' pieno. producendog.i 
Istionit di firimo & secbhdo grado al 
bacino, alle-coscié‘ed- allo natiche. 
‘Trasportatò .2).. Pronto : Soccorra, 
Stato medicato 6 giudicato gu 
bile in ama venb'nà di giorni salvo! 
complicazi 





























1 Morandini: hi 
mediatumente appello-per non aver 
commesso .il fatto > .. <> - + 


Cooperative operaie. 


di Frieste;..istrié.‘e. Frigli.. 
(Ente morale: 601 


‘(Convocazione Assemblea 

1 soci effettivi sorio convoca in 

Assemblea. Generalé ber domenica 

26 aprile ‘1942-XX;-alle ore 9.20,.ed 

‘seconda - convocazio. 

ne ‘alle ore ‘10.20; nella: Sede So. 
# Andres n. 98 





Hanno.d:ritto di intervenire alla 

‘assemblea, personalmente. 0 facert-| 
dosi rappresentare inediante dele-||- 

scritta, tuitt(:$ s6ci-effettivi del. 

VIA [meranno don 

Ispettivo Ji 


“gliny convocazi $ 
qualungue sia: 'tiumero'.del ‘soci 
‘effettivi, prestiti: o..rappresentati 
Trieste, Arzo *1942-XX. 





nds ta: 

ai 

Falmanota = cent) | = Pi 

— S. Giorgio Nogaro — Si Vito at 





BUONI 





+ Bono: ui 
taglio, 6 Ù 


| isa: 
cli 
‘sta poco! 


CASSETTA DI SICUREZZA 
BA 


Casarsa — Cetvi 
pagua: — Gemona, 
656 <= Mon 













on tebba — 





Tagliamento.= Spal 
Tricerinib == vai 
vl 

‘$ Danigle «del | 


toscrlzioni ‘rafeali dl layoîe.presio Ia, Sede Centrale e lo-47 dipendenze dell'Intitutò. 







% i edrai ‘signorti) è pro 
dda facriztoni. BI DION SEPUNASTIANO= 


‘ABBO 


9:N DA 
VO ENCIA ché s1 vendi 











do: la. famosa POLVERE. | o 
ali megozi. drogherie, consorzi agrati. Provatela. Un 
A Fo È ‘act isti ‘rivolgersi SENGIA ‘Aguiiio 68 


Telefono 1% INE, 


CA 











SA di RISPARMIO 
CI 















Pr I. Ministero co —. Partecipante 
ten tuto! toa) ‘ delle se di Kisparmio delle Vonesio 
— tede Compartimentale dell'Istituto’ dì ‘Credito ‘Fondiario 

rofo delle Vo 





*='Federata con lo Casse i Risi 








Cervigoano,. Cividale, Latisana, ‘ Matlago; 
, Sacile, Sap -Daniete'dél Friuli, San Vito al 
» > Tagliamento, Tolmezzo, \ Pas 


IRIOEVITORIA È CASSA PROVINCIALE' DI TDINE x 


* ESATTORIE: Udine,’ Cervignano; tisana, Morte» 
lo, Matlago, Sucile, Tolmezzo. + i 


Presso Îx ;iéde degli «Uffici «di Hicevitotia Provinciale — East - 
toria ‘4: Tesoreria — in Via Zanon, — funziona an servizio di * 
DASSETTE:DI. SICUREZZA in apposito Impianti corazzato, 
v epstrulio, secondo è sistemi più moderni e situato t0 incali che 
affrono; li. migliore garanzia. SIA . 





















I TITOLI E VALORI DA 
RRIMENTI ‘È FUR: 


OG 
SALVAGUARDATE I.VOSTRI T 
DI; MANOMISSIONI, SMAI 
TI AFFITTANDO UNA 


























PRESSO: IL 


CO DI ROMA 
‘MUNICIPALE IN VIA RIALTO | 
Telefono 1444 1445 di i* 






PALAZZO: 








annuo L. 30 





Canone. 


SERVIZIO CUSTODIA DEPOSITI: ÉAIUSI 


l IN: APPOSITI LOCALI CORAZZATI: 
















ignianmo — Cividale — Codroipo — Cordenons = Cor 
"Gorizia — Gradisca d'Isonzo — Grato — Latisana 

é == Monteréale Cellina, «x. Mortegliano — @Ovara.— 
mie — Portogruaro — Saolle — 5. Dantete del Frinil 
borgo — Ti Tarvisio — Tolmezio. 












diSicito — Clpuzetto — Faedis:— Ligasno —Medahd 
ni = Traveslo — Venzone: 2911 è 
gio. Udinese'— Pòntetiba — Nimla = Ovato 
forgio.di Nogaro —S: Vito al Tagliamenti 


DEL TESORO. 5 ‘| 1951 a premi 


























IL POPOLO DEL FRIULI, 19 aprile. 1942 - Anno xx 


CIVIDALE Ren ciet C RON ACHE & 


S . iimo e-vromendo. 
Diesinza x Ploco Lassù, quasi alla cima, srovasi i 






















8-41 camoratie cav. Qerare Bladigh.|151 monumonte Rifugio intitalato i 
[Rromotoro dol monumento Rifuzio|ditproa Alberto: Picco», caduto Seconda giornata 


renato 66 ) Prog “erar pera steli . Nero, è ito-da T' Aiborto ipo. . 
Un'fortuiato equilibrio.» Progressi agrari e primati industriali «- }ic dallo tomi Din, como opa I egizio S] calciatori della nuova Spagna dei Triveneti - Universitari 
“ 3 ai N nt Sta nà i Mass nicazi stà del | È ci dh 
Svlluppi. dell'aftiglanatò - Virtù tradizionale: è: pirtto! fascista. (trito se proposta del Duce Lei; Raduni'di popolo 31 \ di lei Triveneti - Universitari 
pr e dr Er .: Raroismo Capo del Goraro, he d-|- Oggi allo ore Î1,ì comm, Anto : i A 7 - di Tennis 
FORCES o, È n yrana autorizzazione acchè lil nio -Rienpi, propagandista doll'Isti. a confronto con gli azzurri a Milano gocho oggi, pi di ieri 1 tempo 

® —_ rv: non hs vi ") Mon 
Radici dal significativo paregato (pieno, ma ij Commissario Unico b|Iffettit Teanie La Dona to 
AA NO a 


to 

ridente paese di Dresenza muti: il tito: Nazionale di Cultura fascista 

riomo în Dresonza. bieco Der Deere (tarrà o Premarincco uno conferenza 

uoro.1a memoria, di, AUeTtG Figo [al popole sul tema © fini egoistici 
È : ; 


No; e a 1 + hi Jino- gli- spagno) Zioni poco 

I- cividalosi e scarponi tutti, spe © . Farmacia di' turno”. la Niiino. TOUTO | Nostri AZZULTi cne|ritocco ha preferito imperniare la (,; oO ta Tutiavia, gli Incontri 

dialmente ‘quelli che hanno combst-l ‘(Por la giornata odlierma'e per tul-| riprendendo Jo, 1010 attività dopo formazione Gui vecchi ocatori deli in icona hanno rea 
n N i ;1 otti arecchi mesi stasi hanno inflit-|2i mondo, 7644 

tuto nella zona del mssicoio di/to lo -notti dell'entrante erttimana|Parooeirovera Sconfitta alla squa-| Sarà oggi un incontro interessan. mento, dando luogo a gare 25 


Monte: Nero, ricordano il ‘montano! presterà servizio di #urno 1 ; nt ressa ; 
bacno di Dresenza, como ramments-|cin del dott, Mateta Miniini sito in} Mag se a Genora fi successo deli tssimo zoro cgni punto di via e| La più Moerio è vaio quia dir 
ho ij eioatinro di guerra «Alberto: largo Bojani. ita i è stato relativamente facile dolla delle grano occasioni, A ‘che,. di de dure pasti 


A P (0 
RU stico è impossibile sti. |FOGI fottito soccombere alla mag: 
bi T RA 




















alieni 
|o se anche il 40 pe Appare di 
Buon auspicio per la partita odier-|larlo, mancano riferimenti e non silgior clazse dell'avversario, Lo stes 
a, certo è che la squadra, azzurt: può nemmeno prendere vi ela ba-| E. icGnkier poi mon ha potuto che 


bal CA a » 
n fortate com'era nolleise il risultato ottenuto dagli spa È ri 
a ferve nte mon EA ‘o anoiti "reparti, RaAno Foli contro la Germani, nè (an gfirire” una” Buona: vosistenza 2 
to a echiointo. B'impone pertanto u-]fo meno quello ottenuto degli ra Nei dopplo si KI avute una sérpro 








gori 
RU 1 al ' . Dna prova Mecisiva e questa prova [zurri di fronte. alla Croazia. Ceri 3 na di serie 
_ ne DITA (ccislvo ento sostenere a gnoli sn so, La coppia di testa ;.0 na ere 
a 0 pr: uttiva oggi ‘perché contro | calelatori del duto in tre partite ai goriziani For- 
la nuova Spagna avranno il loro|nosi ra nagir-Graziato, che sì sono prodi 
e pa Bel daffare, per poriare a, iermine |; i; sti con una ‘votontà. davvero am: 
3 gu cei gran atte: Ie, 3: 
| Inau pvt ptt del o ntto cittadino COMPELZIONE: e ognota è in piimo squaGre Jh CAMPO: 17 Ra Regolari ge pronosticati gli 
de ovo: centro operaio + [Lei aoundrà mernola è in pieme| Lietta ‘Anireolo, ’ Oniopatelli |" ico 1 sini i 
norale © si to pernico e| Denetrini Andrenio. Compagni | eco | risulta delle pastito 0: 
e Siigolare maschile: Volpe (Udl- 


Sta gradafemi 
Pino-a pochi anni dr sono, Iufgd|ni degli impiegati dello stabilimen-|stando le perdute ‘posizioni dipesejraris Il. . 
in fitoale friulano fra Cersignano[to, per un erat Gelo etnuta ap.|dalle circostanze ele hanno geltato/ Spagna: Martorell: | Teruel, Ra-|ne} b. Polacco. (Trieste) p, r.;. Eb 
le Ban. ‘Giorgio non esistevano chelpartamenti, ‘è’ all’inizio al Jati della suo. tempo Sco lio in-tutte Gabfiondo, German, Mateo; |ner (Trieste) h Vianello (prleste) 
Pal, one, main, gogna) fune, go, pieni ipmeal, E, Doe inps 1 ia di eso Fr! Alonso, Metti, dampo, Fira Di Pine (POre oi (hola 
pigich una landa, Oggi vasta 2008, sviluppo sul lato ovest lana D. di ri " (Treviso) 6-2, 6-4; Gnecchi (80) 
" Hu presenta sotto ben altro pro della bella ‘piazza. 6 1° lstamento: sì voleva ringiovanirla in Arbitro: ‘Bauwens (Germania). ro) b. Bon (Bolzano) 6-4, 64; € 
‘Cantoni. © > razie alla creazione’ della ‘città del] II nuovo centro operaio, iniziato]. - - madon (Bolzano) b. Volpe (Udirie) 
ù celiniasa: Torviscosa. «” |sl-appena' tre mesi addietro, sarà) 6-1, 6-1; Runkler (Treviso) b. Pof- 
‘dteci quintali ail» Questo centro importantissimo! pure Inaugurato il 21 aprile, Que-| KI cugine) 8-3, 63; 
ine) b, Brasi 


ia tuazione di Cordenina al cer bAiltointag yer 1 bimbl' delle ope- cevono dlascuia a ; È 0 

tro d'una Vasta pianura »- l'abitato Had nido Nea enon ‘ha dorlatte al giorno, In edifici apposita. icomprende - un vasto: e complesso] isto primo gruppo di case avrà 36 3° ù k: 

to dino dtafno. a stpbilimenti;in-|fato.di ambulatorio medico ed af-|mente costrutti, con. moderni mac- ordine: di. fabricati industriali e menti per capl opera! e| I n e Ss e = P_ | r I] Storti (Udine) b. Kunkler (Tre 

dustriali, in mezzo alle più varle|fidato alle materne cure di Suore — lehinari, le tre’ latterie funzionano (civili ausiliari, allineati. fungo am-i110 alloggi pe operai, ‘concepiti e 50) 6-2, 7-5;  EbI (‘Prieste) D. 

dalture agrarie — dà immediata. allgi ‘premi di nueialità ed.alle borse (o*timamente, è “producono mensit-|pi viali. canali e darsene. attornolcostruiti coi migliori criteri - della ba Giannelli (Bolzano, 6-2, #-3, 

visitatore L'impressione Gel. fortuna: lai:dtudio dostituiti con gli interessi mente quarantacinque quintali. di È pi Iarghi che hagino, come Fa e aderente | alle esigenze di dre aa Dopi 

ol Anche Zorzi e Del Med Carme 
‘mani. Atto: î lale e la ca- (Udine) 6-0, 6-1;  Pozzi-Brasi (U- 
che Lorzi € i ei. Medico mn campo [ine è, Romasinitocateli Kt 
«Moretti, ore 15.80) Visa liuvaziaino. Ga. 
dova) 6-4, 6-1; Cavallero-Antoniazzi 













































1 equi A ana geo 1a fel Fondo ocio, dei Geni EI 2: [ormOgil - 'n0 0 E 
riosg ed, 08 Md Ù A le. che aunualmente. so destina» FR a al 

dungere e di lere tra le locali HA ‘agli operat distintisi particolar-| La varia ‘attività labortosa di que» lsvolge tina distesa: imponente: dilnonica sono in via di trasformazio-| 
Singer i LOTO 0° quelle menta, di [atoro — al papamento|sta G@nie: ha cilminato ogni feno" |>81P. chie, o per la regolarità del'ine ed'ampliamento dovendoli ade] —. (Oggi al 






















' dell'inquatria.; i do ‘di cista Ci [di fitto dell'abitazione a, favore de-|meno'di dporepazione,, n silos pera se Britten Bin ig 
Io Queste Feto di siero. Rile mt: aftusimento richiamati, La, popolazione ye (ha, a _ ; La venute a Udine della Jorte cere questa partita che senza dub-|‘Treriso) bi Chizzoni Fave (Vero: 
"re: frazionato, ma mon troppo, lai; % To stra, nélid' sue virti tradizionali, le| # dpi squadra barese, capolista della clas- (bio può decidere, quolto sulla o porti (na) 6-2, 02; “Gneochi-Ben_ (Bolza- 
Hropfietà rurale, 4 proprietaril fon|: Son. da ricordare pol iniziative caratteristiche più preziose dell'ita. a 3 Saudicii |sifca, sostituisce un auvenimeni della aua oinsriica; mo PUdnenO 0 Masone Palleri | Verna) e 
Pronomi * dol loro. terreni dell'industria, e dell'artigianato, tut.|lla, fascista: da in alto indice di “ 5 di primvordine per gli sportii Jriu |pure ci Hone, one feno nem e, per piotnasir Graziato (Gol 
Cena togicono le più diligentilte-== come abbiam cocennato — at-|natalità: (159 nati rielio scarso ann 4 f 1° [land, 4 quali accorreranno cerfament- 10 | retrocedere ancora in gredua unigler-Pemello (Trey 80) 
GCuré; ed ogni famiglia destina qual-ltmentt all'agricoltura, e tutte con-|no 1941) all'ercisnio dei suol com- te compatti al « More! ha pe css | ie percio no ai fe Cor, 18; ion Tenia i {Tio 
che suo membro: ad ‘una delle in-icorrenti al propresso agrario dell battenti (16.caduti nella guerra ir 3 stereo, Gre e notevole Dr diadiatoni o ie lee si a Eri lo Sevieri, (Trieste) 
dustrie, che il loro mirabile, svilup. vasta zona” ; naenze Jaantro, CI Sp co Ito i data Resata per la|' L'Udinese annuncia la seguente|Masieri-Hoini (Udine) 6.0. 60; Cd 
lormazione: Tonello; Zorzi I, Cloc-|madon-Giannelli (Bolzano) b, Ca- 


E al 
po debbono nialmentg alle mae»). ‘Anzitutt Ta nota. Filinda cheipiche, jra:le quali è da segnalare| + > € e azio: l 
atranze dffezionati d'° orgogliose|sorge nel'.centro urbano, la quale ila Cast di ricovero che si sta istt| : 2 sua regolare effettuazione. c x 
À annie di 1 È 7 s e ee madra locale do-\chiatti; Barbot, Gallo, Feruglio; Det|vallero-Antoniazzi  CTrevio) | GO, 
(questa ente porta, nai suo Invo-|vantir oltre ‘cinquant'anni di vita, \tuen ") cor .generosi fondi messi a 5 n Ù A ord dungne 14 soa here und pro-|Medico, Morello, dorico, Anto. Eoericiicent di cu tino) b Mame: 
ra importantissima ‘e vivo è fra +|nini, Obucl. ci-Premuda (Trieste) 6-0, 6-1. 















ro quotidiano, La .steksa i Badslone ql-led-ha oggi unattrezzafura moder:| disposizione’ dal Galvani e da altri 
la pre la terra cd all'industria che|nissima ch'è stata perfezionata tre Jene; tori, ai totalitaria adesione % 3 pi 
Sodsidera asuan).. Rifeima ce stai Da alle istituzioni del Partito Fascista. Fog e Hfosi 11 desiderio di vedere ca 
5ì che di pari‘pdzso vi-han pro-|- La Filanda di Cordenone vanta) A quest'ultimo proposito qualche o 7 É 7 prove i 4 i formati riporto, di 
Se ai ie agrarie e lo Vartelit Srimato nella produzione dei tipi|cifra dirà più che un lungo discor-| Yi his ; De po si lungo pi poso, di - 
Di 3 o fante il quale però ha avuto modo 
Oggi alle ore 18, cristianamente tornava a Dio 


industrie, in .un. ritmo. Selice che fa e pregiati di filati di sefa,|$0., I ‘Fascio di Cordenons conta RS: si + #04 der: ji denari» 
nell'ultimo venterinto fascista halprimato nazionale dovuto speciat-|1.127 iscritti ‘dei quali ben 475 son Ber È: Aegentari] Pubblico 


ri . 
segnato memorabili. tipne e che me ccesionale. della [richiamati alle -armi, e molti altri : SA o } K) a 
Solta senza soste ad affermarsi mente al valore eoccsiontto della lavorano in Germania); 1.800 or- n i. vs È; |cor, terna intenzioni di ben com. 
coni sagioni provvidenziali. Spe-inoro. a mano (0991 alt prodotti son |qanizaati conta lo GIL: le operate| Sagan RE È fa giocherà ogoi ol gran i 
To DO dI canalizanzio.[Goctitati ‘alia confezione. dei para-{tavorariti a, domfellio son 567, le 7 ; ? La squadra giocherà poi 01 gran 

‘Arriguo intensificana lalcadute). î 'Maseate risrdlt. 105 e 97: le fscritte| "SPRECO SAREI Si completo; è forse la prima volto ti 
ri giò fordunata d'una vo-l'uasi ille. donne. costitutsiono| OCA (Elione di Regime fan vo 11 Mudiciplo tutto i on overarsi. Finore c'é 4 ì : 
Gotti. 11. regolamento delle fa maestranza di 170 operai donne ona. atticamente. ai centro e tun: (ia'loro forma e profilo. ‘o fer Îf.re- duire at nuofi bifogni dd alle ar.(emere stato Te | mo ente MARIO foca o condo ADELINA ARMELLINI, pit 
fa scongiunato 4 danni che tn altri\cotace Der Lesperta abilità, tradi-|go_l'org@nizzazione coplilare;, ed ‘è [te: del fossì e delle strade che ll de.]chitettura moderna cui si è ispira dispramata che ha mincto de iam | mo seniore geom, EMILIO con la consorte MARIA PAPAIZ, CECI- 
tempi le pine recavano, e rafforilcionale della:loro mano ammirevo.| particolarmente, operoso. FUjftelo|limitano,.o per gli innumeri muc-ito l'architetto per tutto il comples, pagine e che è stata la fonte LIA coì marito ten col. RAFFAELE MARCONI, la sorella EMELIA 
Loto bosi, fn Miduola deglj agricoltori ss. "ore Ssustnia, stagionale occupa Combattenti. fatituito presso il 'Fa- lchi*df' canne, 0 ancora per il folto|so industriale e civile. fi guai. col marito ten. gen. dott, PRIMO ZANUTTINI e i NIPOTI ne dàn- 
«nella 10/0 diuturna fatica: le" donne per quasi dieck. mesi ai-| scio locale, Colnplesso verde del canneti. chei. L'imponente gruppo i fatibrica-|| La partita di oggi è diffcile per| no addolorgti l'annuncio, 

Come diremo, maggiori e minorilianno) ‘ Ò dora. l'equilierio caratteristi- ospitano: si distaccano nettamente; ti delle nente ETUDDO Vi fabbrica, dianbo neri, NeSSuto se lo NASCOI | 1 funerali modesti e senza fiori,per volontà dell'Estinta se n 
MiO cre notriati si sono svilup.Î ANTO), o. attività priscipate del-|co_d questa gente che semgre la (da mente di ene: Duce If 21 settembre 1998,de, ma lla fin fine l@ nostra sQUO-| n 1zod 2) corr. alle ore 16 Ot OA ce a Paolo 
»pate particolarmente accanto Gilia filatura; la ‘Filanda. ‘ha qnnesso| distingue, Cordenons ritenuto am-} Mail comi 8 nishi|avià in conseguenza allo:sqiluppo|dra si presenta in campo cor. ran | Juiedi . pai pe] ri nolo 
pale Do delpapricoltura: si tratta (9, Natura: la, Fueido, ME enti che ibiente chiuso nel centro urbano 7 (più attratto, e EE ia tore O deme| demografico, un prossimo rileven-|novafo spirito ed in buona efficienae E } ‘ 

Canto che non è pot fanto assard@io| — -Non' sì mandano partecipazioni personali, e al alspensa dalle visite, 































appunto, di ‘induatite attinenti Gilvagegpite ogni anno 120.000 chili c \conservatore «d'un . dialetto {riutano 
lotti li dei ‘campi. fi “la4 dA -costituisce. un'oast lontana da TEA SASÒ revedere molto di buono. E’ inuti- A 
prodotti ed ai lavori del + pi treeco: gia pol, pura particolare ne Ti Tao: s0e. 4 tO ettari aoggeiri / ; AE È; 3 3 È formulare pronostici; rriamo S, Vito sl Tagliamento, 18 ‘aprile 1942-XX 
Iniziativa di più antica tradisineiprodotti vanta bella «è Li SA GI, di {% |soto che l'Udinese ritrovi fl suo e- 
+ _Puialativa di più Gata trattori, el''Sempre ‘maggiore «avituppo Varti.|che né-fntensifico la rica di da ; _ _ 27, |stro_di fronte olla più Quattro 5 . 
nalità squisitamente ncprtrigli ‘= |ekanato focale ha dato alla fabbrica rione: doll dimastra 3: 3 (2; \versiria e che SuÒPA cuona . - 7 ps 
i la Jamos a. E Mdiconine: agribole  (soprattutto|aperta.:nF rinnoni d EAT co. TRE, PECATARA RALE, PE 
Se pur. tei Jarne tisaltr semihatriei, acatri e pompe) ‘e di ar-nazionale, E. G 15 È n: [gro ° 
o a verto|ticolt cardliopnt: con è sorto quale| ri è olferta da fatti», con ja prati x * 8 La Bari, giunta a Udine veneroi 
° bito: operosa e dinamica > 7 3 de sera, ci tiene particolarmente a vin= Dopo, una vita consacrata tutta all’ affetto familiare ed al 


secolo XVIII[ohe stabilimento ottimamente at- 
idi gente attaccata alla sua terra ed x 
'00s ta. duna ‘egzato come quello della Ditta Esperta ha ‘sane Tndustrto Hradizio= % . 5 i 2 È = . i 
54 È È ‘TARCENTO. bené si è spenta in Milano, munita dai confotti religiosi, 











K im cul lelDelle Vedove, 

Gi trai "i it rali, d'una gente, dunque schietta. n sù î 
di TRO ed AE 1990: 0 ha rando, svitupro, Monno Sreunto mente italiana ed'Integralmente 1a avidi <a $ : } î 
1a ue cartiere pOseeInie, LO Di -lofale, al centro € quelle turnarie di|scista» Ugo E. Imperatori È È 3 R* La sagra campestro x 

[801 "e f. as ni di x. n ‘ ; Vil 

; usi tti al a ergal SA celti |Sclatons'e di ‘San Giacomo, che rl. E c pi ò A Re di Viltredda | RE . s 

ventore benei indrea lege] 7 == TT = x ; 4 $i il iungere della Prì. 

Lenioe Ie porto allamiua: . gote ine di ini, CC i oca delle simo 

i; patiche sagreipsesane slle qua.ì = 


ne di settem@la quintali all'anno, di o 0 
pregiate, carte Che sir rcino del ; - Corrono “Bumerase È notti sgri| 
«Qieatternanto, e lungo il NWo, e nel ; e. Br 5 (2A 1° Gugi tra i rigneti o icnmpi della 

vicina Villafredda, si evolge la sa- 


Mar Rosso e fina all'India. seguen- - - TRE wi 
do la pie dei alii a Venezia re- Il nuove centro operaio gra annuale, i ” . 
pubblicana, L'espunsione comuior. vistoso e imponente dei fabbricati.ite ampliamento. "Così pure 10 sta-| 1,4% vir del ca la prooma ee ba Vv 

c 7 stanza, 6. 


7 di x silfiglio che ri i 
Gale decina fotto negli Sti“ — Una lucana colmata vnlatatoi glo che intra n le Fazi ele fo, flo er Dan co Io vali] pere e ge rota 
“buocessivamente abbandonate le al.| Da qualche anho, in seguito aila/cas1 chie di Cr re attro chi. | Dario degli altri edifici, dalla mae-|in breve sarà dato inizio alraddop-; nndre Bernardino de' Tomasi, del.a 
tre, cartiere, ed 1 Galbani, rimase! Gaicigiza di mano roper age cua |iomeir. tà del vili e vanità, delle piazzo (Dio resari azzo onde Create 1 10000 Bitiica delle Grazie di Vidme fl : 
ritro. (e o 0 È osa) za e ° î ; i » io t finti i 

spia questa di Cordenons che. rino (cd mia ai ed attreza adatti; in|, Pertorigido uno mulattiera, gfun [terreni Cosa MTCOtI. ‘uesto [cos Infine, «aggiungeremo che una|Q0%le Duaresima è fgge con succes —Affranti ne dinno I' annuncio i figli Margherita ved. Bo- 
«Ra 6 ia via della esportazione (tut-|Carnia si sentiva la necessità di Ite”in.località £ Pirut » oausa l'oscu- [centro industriale, questa, città nuo-|sezione di stabilimerto per la pre-| priuti 
tora nel Sydan éd'in Arabia è ri- tinte qualche moto-ara-|rità non si avvidò che lespioggie o- [va glà fervente di Una vita intensa| dei cioro soda, è in corso n 
cercato il tipo di carta «Bellarma»]trite, RÉ ; vevaro danneggiato il passaggio edle tutte di traffici e di cantieri, in|di costruzione. ù S. DANIELE del Friuli 
‘Che diffonde i versetti del Corano) | Il problezia è stato, affrontato elgli precinit na nel Spiipetanie [a ochissimi anti di vita, conta già| Le ire fotografie che qui pubbli-|ds el Eriui È 

‘Data dal 1928 41 rinnovamen:o <dirisolto da Lu'gi Pizzo di Tol-|Mns par altenza dI 3 metri bit-[un centro cittadino composto’ di chiamo, danno solamente una de- Farmacia di turno prof. Luigi Viganò, Carlo con ia moglie Maria Decio, i nipoti, 
1, potenziamento della | Cartiera|mezzo Pali, acquistato e messo tendo Lt denuto cal ero ere tre giorni [02 o primo gruppo CE fabbricati: il polo sese di Raro Te Oggi, domenica, e per tutta la zl 

Municipio, 1 en neri N ;, sarà di is 
tcipto, le case impiegati ed 1) s.tt mana peutura, sarà di turno lai pronipoti e parenti tutti, 


Viaszò! (che ora produce 11 quadru-|In pie 1 10 tre trattori à 
atstri, dì diverso grandezze. Con 1|doPo: ; Bueieo delle scuole, con quanto ri:{sento a Torviscosa, centro di, il farmacia del dote, Luigi, Zanussi, 












guetti, Luigi con la moglie Dora Canciani, Maria col marito 


















pio dt quanto un secolo fa produ-|aratri di diverte, PO 06 W | 
soin Con Gaonii: ta Le cinque] competenti organizz ni, di è ate pine ante a uns Frost fra fa firiali del tempo di Muscolini che Gita în vio Roma 
terreni, ampliati e-ammodernati iltrezzato in modo di poter eseguire| L'altra sera il bambino Sergio 80-|p.. i 7 vato nel cavaliere del lavoro , Milano-Udine, 1 ci 2-XX. 
i i i % - [EL e dirigenti. ci sono vari negoilFranco Marinotti l'ideatore cd ar-/S. TOMASO di Maiano » 17 aprile 1942-XX. 
derene ampliati e; ommonernt 4 qualsiasi lavoro del terreno Cè che|lari di Bruno di anni, uscito inav- (Gi Erioliimento, alimentari è diljefice. animatore fervente, impia- tinta 





nuove. e nuovi metodi di lavoro, 09- ha'apportato una grande uti lità al-{vertitamente di cdsa si era unito i i Ò 
gi la teontoo rasipnzle a esperta l'agricoltura localo. Nd altri. bambini. per trastullarsi conforto; neei postali € telegrafo Canto Gea lzzatore dI UNO Ate Riceniomo da Monoto di Bablera: 
Begins ho oe OO Dea dl prog [siii o Clo gp lp paio, si "E i Se SODI fido ci ci 
" ‘ con Li ambino ad un ; ip e va) uesto «centro ci | la vi compiuta nel settem-; " i 1} di 
airiite che vanta oltre due see0li) ‘popo uua giornata intera di ta-|tel Canalo profondo in quel punto|no» sarà inaugurato martedì 21 a-|bre 1938 — asì DIO annoverare dra Duo: fia, studente presso la senola |— Il Consiglio di Amministrazione, il Collegio del Sindaci, la 
i 0 centimetri e reniva travolto dai-|prlle, Festa del lavoro. o L'più: grandiosi d'Italia e forse dildove ha seguito gl! studi con: ferrea 
di abitazio-Europa >. Direzione, Impiegati e Maestranze della $. A. Cotonificio Udi. 


Nonostante ta ‘disciptina ilmita‘|voro nei vari uffici di Gemona, Frau hi 
trice imposta al iavoro Hana erisi|cssco Valent di Francesco di 88 an-|:a corrente, Fortuna vole che do-| Altro gruppo di case per volontà e disciplina, superando nu. 
merose difficoltà, ha conseguito il 





fetale, la maestranza dello Car.[nt,ab tante a Maieron di one, | po un- centinaio di metri di per- È iis ANA ; 

tiera Galvani è composta oggi da fadeva ritorno in quest'ultimo abita: |corso. l'agricoltore Pietro Tomat di 3 A È è titolo di Ingegnere civile. 4; Tiat vet dA 

340 operai, molti dei quali appar-|t0 incontrandosi co) Luigi Cazzuto[g3 anni, che vide galleggiare il bam È 1 Beiroccazione , reco LI R. ga nese, partecipano la dolorosa perdità; avvenuta ieri a Milanb, © 
3; È stro Pittalis . Console nerale -| = 


di fu Dorionico di ampi 23. 5 | È 
IT Der risfasto ‘alconi” eser.| Bino, Sì, gottasso nel Cinele Misco : ha così telegrafato alla famigli N E: 
Htrisolmi ed conevtlesimi. Fra lepiuiciai, (l Fadi invitava ii. cognato a|pia segno, MR vegarto alln| = s | |eSono leto parteciparvi vostro fl-|della eletta e cara signora Teresa Frova ved.. Frova, madre 
premo, OE eg, 1 dl ncra du oo di cameo, i V.lo Fonsi frtunitanie piera] È O iii ea 
A à st di lal Toma: fortunatamente pote S $ * o 

doncini per le. corte da piuoco, © |lent aderì. ma fatto circa due chlessero restituito alla famiglia sano; | ; 7, |AUEUTIA: io giovane anche le no 
Giustamente famoso è il Cotont.|tidà e per il vino bevuto,a vvertiva È » Due furti stre felicitazioni, 
(AcLedi Gordengna, l'attuale Cotp.|i} cognato oli non era, più in grado! leali î 
*nifid RRTIRIA. Nod: famoio|dì prospguire e si esterldeva a ferru| La Società telefonion delle Tene-| ‘fa ; È ) = Da 
per quer sempre prodotto in Italia dove si addormentò. "Il Valent si |zie è stata derubata di tre pali te-; “Jie - A pi i 
Den più fm # ‘pregiati di flati|aregliava dono un'ora e.mezza cir: (lefonici siti di Ren.utto SE 
tolti She prima della guerra fe-|ca è conttatava, la, scomparea dal A Te gi 
Lio Ta massima concorrenza as fi (portafoglio con 250 lire ed altri do-jse i ladri gono, penetrati neilalt: SS ° ; 

. Zione, di. Elena Forabosto fu Giu. = > 7 ) Yolete bere bene ? 


nati Pagioni Precipita in un burrone panni di -60 anni frafa ono lo! 
formaggio per un valore ine, - ; ; 
È ; er, prrequentate il Udine, fi 17 aprile 1942-XX 5 


To tiabilimento tia quarant'anit 
“BAR GORI; 


tengono a famiglie che tutta la vt 
sta han trascorso in quel lavoro, 


adorata del comm. Luigi Frova vice presidente della Società. 








___ 











— Prendono viva parte al grave lutto del comm. Luigi Frova 








i colleghi nell’amministrazione della Banca del Friuli. o 
































Qualcuno dunque aveva fatto na-[quello che sa, senza indugio. naia di metri più indietro, l’uog;o 


far Gredere, oppure Je sue domandeiche lo. veda, ‘che gli parli, che lojsi dinanzi a 
Iscere dei dubbi sul conto del defun-|. Vorrebbe salire sulla prima auto |che la segue dal momento che ha 


di vita, durante 4 quali ho mante.» 
1. ti ritmato ché ancor 0ggi con. Sfracellandosi “Scambiò di valigie 
serva degnamente anche nei filati Giorni or-sono Giuseppa Valent RL i 
‘guiarchicî, Infatti vi è normale lalfu “Francescò: di 7 Nani da Borgo|', Dalla littorina proveniente de U- n 
produzione dei tipi più ‘fini che al-|trabrusullo da Venzone, ‘era gion-|dine, soendeva, per ultimo a Sta-| _ . Le case pei 
mentalmente, © glie sono esportati|avava venduto {n torello iucassan [trattoria alla Goonerst va. il qua — ; 
in Europa con merita! una i i ire. ‘:sta|.® distrattaniente ritirava una v; n a c "ne 
TOR Cona orgomizzazione dell della: ie» di 950 Lire, dI resto! mia precias ella sua; Giunto nell’ : PENDICE DE SIL: VOPOLU DEL FRIULI» Perchè il giudice istruttore le a-]meno odiare Anzi, ora che egli è; Col petto gonfio di quest'alito 
I grande cotonificio ari che occupal signia del nronria fili» Gino, ca; petelto: egli (ersenira che h pe A EEE [fora feto. queste domande e tue to serio pericolo; sente di, amarlo umido a) caldo, si respiro rapido 
mente circa imille operi -—|mbggi gli H "1°0.|ria nob era la propria. ma del sol- le altre che ora più non lava? e mei. per lo sforzo per l'ansia e per il ti 
gi IAT OANRE bene Mano. artigliore di stanza’ a O-[gi2 DaherA Tamab della 16° com VI LL LLSSIIUL] MIMIHINIININI( 10 cosa sapeva ii giudice sul con. Piifierezza? Dignità? Orgoglio? Pa-|more, coù Ja mente dominata da un 
sagnia Genio ferrovieri, posta=mi-|l' ML. de' Sartori ì; ROMANZO f|to di Max? L'aveva interrogata e|role! ‘Anche a costo di essere scac-[unico torturante pensiero, con gli 
ns ce A li caso. come sembrava averle voluto|ciata, umiliata, insultata, bisogna [occhi socchiusi per. il riverbero, fi&- 
cane 7 serciuis' li quale potrà rivolgersi per riti> v. 
: c 3 varia presso -la predetta trattoria. - U e ‘avevano avuto uno scopo” precisn?|metta in guardia, che gli dica tuttojcome in-un sogno, Alcune cen 
; Coniugi denunciati . i È : 
i per maltrattamenti- alla glia to finanziere, facendo în tal modo ‘pubblica che passa per farsi con- lasciato 1 Tribunale, procede egli 
| e x Il DIA D n «7 cadere dei sospetti anche sul zio-|durre alla villa. Non ci sono chelbure pedalando e brontotando ma- 
3; Ù i i “lei FARAI Domino pali tu ti D - vane? Chi poteva essere stato al|pochi chilometri e in un quarto d'n-|ledizioni all’ indirizzo di qualcuno 
'ietro. di 44 anni, di Resiutta parlare? Forse Giulio? Forse D!-|ra potrebbe essere da lui. Ma non|zhe neppur lui sì bene chi sia. 
128 amni; sono stati denunc'ati ‘per inato; Infatti ie co-lcal conte Brum e'quali con Ivan. Ri-i Completamente dominata dail’as |potrebi AOCOrE: si n "i 6 
Fna-tra amanti continqati verso lelmande ohe.il giorno seguente l/bio? Era proprio ben sieura che fre isilo mante i avi. ango, [sto e AO) modo di: Mob] saga ranento sola INCBO na 
Fiapebtivà «figlia © figliastro Fran-[giudice te rivolse, le giunsero tib{il Rublo e l'Alton non esistescero]scios: che le si affollano conf riceverla, Perciò bisogna che Îì suo ersi nel polverone. Una terza 
ceschine:di 16 annî. V1°° [nente imprevedule ed inattese che|seri motivi di odio od almeno al rl-|mente nel cervello, Livia non Sac: ittivo. pessì. inosservato, che non|macchina appare in distanza. Sol 
È Ine fu letteralmente disorientata e|valità? L'Alton le aveva mai Par|corze nemmeno, ‘dell'individuo che.|dia nell'occhio. suore che batte più forte Livia «R 
sconvolta, lato"de? profugo russo Ratenko collda quando ha lasciato*il Tribu Pinalmente arriva dove vuole ar-|guarda avvicinarsi. Quando la vete 
T'accrtaie disgrazi à lezsere diversamente dopo ‘chel L'Alton le aveva:mai parlato della[guendola a breve distanza’ comeldove si è recata altra volta r no n 
Mortale. disgrazia in inontagna (is *gomande subite le avevano Um-|sossibilità che il Ratenko Jo nomi guendole a, breve distanza comeliove Si Sri detta e pochi t-Iouaiche cosa di sale ierI da 
; |" Biamiane: l'operaio cindilaltiov(plcitamente, rivelato? a ASSO Sun crede? Sapeva che il gio-|to une cosa: sa che Max è sospet- [nuti più tardi, pedalando, ha la È ss LI 
| «fi 7 E si N H |tenno 6.8. Ch:apolino delle viciua| Di Ivan Rubio e del conte Èies [VEDE era stato di recente all'estero|tato, che Max è in pericolo e che|sciato 1a città ue idprie spalle. |2ST Un attimo Ma, subito dopo È 
A ESA È frazione di Priola, recatosi nei bo-[sandro non 81 era quasi parlato [per un servizio giornalistico? Te ri-[bisogna salvarlo a tutti.i così, an-|., Il ‘sole brilla alto nel cielo, ia verle serrate. la fanci 
biguo unitamente ®Ì figlioiv|Pochi accenni. appena, «da pene citava, che: durante ‘il tempo inlche contro sua voglia. Al di 'siornata è calde. molto calde, € non[!e palpebre e con gli occhi che 


trove si ‘ottengono. appena  spert-ito,in quest'ultimo capuliogo dore zione Carnia il dirigente, la locale! 
Sd ooeroso Site fascista: dal-| Alle ors 20 Il Yalent. ‘dopo arer 
tuta i: ent. ‘dopo aver jfeEr ‘100, contenente diverse cos 

n , la fanciulla procede 

i - ‘9 ri sf IR 
i 5 SR - |di lui moglie Geroveffa Trovati di] Ma la realtà fu, diversa "da come fossero stati i rapporti del giovane[mitri? Forse în contessa Tamara? |deve andare con une vettura, Egli Hanno già incrociato due macchi 

1 
SUTRIO CO eI etto, come avrebbe potuto|quale era da tempo in relazione?[ie, fe sl è messo alla calbagna, se. |rivare: è un negozio di. ‘meccanico. |tura le è ormai a poche decine «di 
. 3 : onte | ope 1 di st 
a per..raccatare-a:cuni pali di sosi va che. darante i Seo uto|di cmui sospetto, di ogni possibilità. vi sono alberi lungo la strada il euileriano per il dolore e par 10 sit 


pio: Pol 
mo; scivolò per un ‘dirupo pretipi. [rientato iti, un senso di ‘all'estero egli fosse’ rien-[di ogni ragionamento, questo solo|biancore è accscante. Dai .campi|za, arda ‘avidamente dentro la 
odo quindi fm un burrone da una ce loggel FrStaTt atrio. sia’ pure soltanto] ento, questo Solo] Mancore è RotsoantE Diend. rigo. vettura. Per. poco Bon 51 tasca 
ti iquantina di. metro rimanendo al-|do! a: La er poche ore? Durante {vi glio, dalle acque EG dei fossati. |sfuggire un grido. Due ‘occhi indif- 
ini. ” = istante padavete. renti di leggo fil ant nno pi ipotetica, na, potuto, dubitare di dalle grasso mediche in D0TE de co il fossrino aperto € non lAsh: 
alvani (particolare esterno) * Ldisa: Gatto tras l È ; lo ed | i NOS ivi vio-|no ticonoseiutà spento span i0ane 

Raiato è, portato noie ; hello cd Modersì di dimenticarlo, nom[si levano nel me ‘ 

SA «Foto Polia) lia sua abitazione. “mi Moi di Ne nigi Ego PINI vio-[no Niconostiata | Conginaa 
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"Cordenons, La Cartiera || 
































La campagna .sul tronte est 


Le forze sovietiche snidate 
da mille fortini 


Grdavissime perdite subîte dal nemico 
in aspri combattimenti durati più giorni 


strutti dal cannom anticarro fin- 
nici © parto chbligati a sgomberate 
rapidamente il campo. Le tantu: 

rosse che seguivano i carri s1niati 
tono stato disperso, Nel centro di 
tale fronte le fanterie finniche hau- 
no accerohiato e annientato un gro») 
ls reparto avversar.o penetrato per 


combattimento hanno affondato unlbrove tempo nelle loro posizioni 3- 
vanzate ed in tre punti dello stesso 


mercantile nemico di 7 mila ton. tro pi c 
Ni gettori contralo © settentrio:|settoro lo artigliorio. fnniche Pal: 
nale del fronte orientale hanno a-|y; TSE, VENE er l'ntfnoro "Lu 
vuto successo, nonostante le pessi-[nicuni settori più sd oriente, ri 
me condizioni del terreno, opera-/partì sovietici si sono succeduti, 
zioni offensivo tedesche. tario omdate, in, sani afsgcchi e 
L'Arma aerea ha distrutto con-[sono stati tuiti dispersi dalla. pre: 
centramenti di truppe e carri ar.[cisa aziono dello artiglierie fiani 
mati del nemico compiendo efficaci che; , 
Iittacchi contro lo retrovie del cuss.| i, totato dello perdite, soriziche 
"e coso dell distruzione di vOlifon. di Hamas e oltre 100 so 
o -Imini. 1 sovietici hanno inoltre per- 
clata nel bollettino del 16 aprile,(duto ua ingente materiale be.lico. 
Sano state disperse parti della 33°| Come informa il rapporto, del 
‘Armata russa e, în combattimenti]Quart'er Generale finnico nulla da 
durati vari giorni, nonostante }a|rilevaro sul fronte dell'istmo care” 
dalace resistenza nemica, sono statliano. Sul fronte delin Carelia orier 
dennroco 45 località e circo 1000 for-[bule, nel settore del canale di Sti 
ire aa ha Cerauto In talell le artiglierie finniche hanpo di: 
à Lenco ho Perito] sperso due grossi concentrnmenti 
azione oltrs 6 mila prigionierì e Bisovietici e lo fanterie finniche con- 
mila caduti, 170 cannoni, 269 mor-{trattaccando hanno d'sperso un re- 
dui e mitragliatrici, oltre a 10 ne-|parto che avanzara dinanzi alle la. 
ropiani che sono stati catturati oira difeso campali. Più 2. nord di 
distrutti ad opera di reparti del-|tale fronte è stata dispersa una 
Esercito. compagnia russa. che tentava di 
Mer 21 marzo al 10 aprile 1942, frindera si nella, pero, dinanzi al- 
raviazione russa ha perduto 872! nosizioni finniche. A 
Taviano testi 631 sono stati 1 Artiglieria contraerea, finnica 
e n accerti perei e 98 dal-|PRrterpando — efficacemente, Ser 
Lolasoi n itimi gior: ai combattimenti 591 
di iifcra contraerea. Il resto è sta-|irento di Haunus. ha respinto va- 
to distrutto al suolo. Durante tolrio formazioni nemicho ed abbat- 
stesso periodo sono stati distrutti]tuté il 16 corrente un bombardiere 
sul fronte orientale 88 vellvoli to-Un nerco finnico è state abbattuto 
deso. lall'artiglieria controaerea  sovie- 
Nel Mediterraneo orlentale sotto. |bica. 3 
marini tedeschi hanno colato a pic- 
co una petroliera di-4 mila tonn. 
6 veglieri da trasporto ed una na- 
ve vedetta facenti parte del servizi 


DAL QUARTIER GENERALE 
DEL FUEHRER, 18 


II Comando Supremo delle Forze 
Armate tedesche comunica : 

Sul fronte orientale sono stati! 
respinti attacchi locali. del nemico. 

Nel Mar Nero aerei tedeschi dal 


—__e_—_ 


Motonave svedese 
al servizio degli S, U. affondata 





di rifornimento inglesi. 
Sulla costa meridionale | inglese 


ROMA, 18. 
La motonave svedese «Kplsholmu 


aerei leggeri da combattimento te- 
deschi banno causato di giorno) 
gravi danni agli impianti portual 
e di notte formazioni da combatti 
mento hanno attaccato Il porto dij 
Southampton, causando gravi dan-| 
ni. Aerei inglesì da bombardamento 
hanno volato ieri fortemente scor- 
tati dalla caccla sub territori occi- 
dental ocenpati. Affrontati dalla 
caccia tedesca essì hanno perduto 


di 5,100 tonnellato, appartenente! 
alta @ Svenka Menyco linee », e na 
rigante ni servizio degli Stati Uni. 
iti è stata affondata davanti alle 
(coste orientali statunrtensi. Del 
l'equipaggio costituito di 26 uom 
ni ne mancano 10. 
— 


Inghilterra e Stati Uniti 


si dibattono in gravissime 


in violenti combattimenti 17 appa 
fecchi, fra i quali un certo nume 
ro di bombardieri quadrimotori, în 
dali azioni un'altra squadriglia dà! 
caccia ha conseguito, ad occidente, 
Ia sua millesima vittoria. 

Nelle ore serali di ferì un esiguo] 
numero di apparecchi britannici 
ha attaccato stabilimenti Industria- 
H di Augsburg. Si sono avuti lievi 
danni alle persone e alle cose, La 
difesa contraerea ha mbbattuto tre 
degli apparecchi attaccanti, 

Nella scorsa notte bombardieri] 
Inglesi hanno sganciato bombe su 
quartieri abitati di Amburgo, Lo 
popolazione civile ha avuto perdi. 
te in morti e feriti. Un certo nu, 
mero di case è stato distrutto o dan 
negglafo, La difesa contraerea ed i 
cacciatori notturni hanno abbattu- 
to 7 dei bombardieri attaccanti, In 
tale modo l'Aviazione britannica fia 
perduto nella giornata di ierl © 
nolla scorsa notte, 27 velivoli. 


Sul fronte di Haunus Îl nemico 
ha nuovamente attaccato senza s0- 
ste durante le ultime 24 ore con 
endate di sari battaglioni subendo 
ovunque sanguinosi scontri @ per- 
dite di uomini e materiale. 

Nella zona occidentale di talel 
fronte, e precisamente nel settore 
di una importantissima centrale 
idroelettrica che hanno tentato di 
speratamenta di conquistare, i 89- 
vietici hanno perduto stanotte ol. 
tre 300 uomini tra morti e prigio- 
pieri. 








difficoltà navali 


MONACO DI BAVIERA, 18. 

La sempre più difficile situazione 
[navale in cul'si trovano gli alleati 
viene oggi particdiarmente com. 
Imentata da questa stampa. 

Il Voikischer Beobathter scrive) 
‘a tal proposita che le perdite su- 
bite dagli angio-sassoni sui mari s0- 
lin tali da escludere che essi pos- 
sano comunque avere qualche pro. 
spettiva favorevole per azioni di 
‘Sbarco sul continente. La posizione) 
seografica degli Stati Uniti e del. 
‘Inghilterra facilita la loro difesa 
ma subordina ib pari tempo ogni 
possibilità di offesa ed un dominio 
incontrastato deì mari e ad una di. 
Sponibilità dì ingenti quantità di 
tonnellaggio E tanto luna quan. 
to l'altra di queste premesse man-| 
[cano completamente. specie dopo 
le perdite subite dalla flotta anglo. 
sassone nel Pacifico e nell'Occano 
Indiano e dalla Marina nordame 
ricana ed inglese nell'Atlantico 

Come unico tentativo, la Gran 
Bretagna potrebbe concentrare qut- 
te le forze navali ancora rimaste 
in un'azione contro un solo settore. 
Ma una tale impresa, a prescinde 
re dall'inggnte rischio, significhe. 
rebbe sguarhire tre quarti dei man)! 
mondiali dalle forze inglesi ll che 
avrebbe conseguenze immediate sul. 
ia consistenza dell'impero britan- 


nico. 
La Frankischer Tages Zeitung, 
a sua volta sottolinea come IT 
ghilterra, implora ora apertamente 
l'aluto nivale degli Stati Uniti sia 


per il Mediterraneo che per l'Aùan. 
tico. La fiotta inglese — secondo 
le stesse voci anglosassoni — è in- 


Ti homico ha ripreso a servirsi di 
notevoli contingenti di carri arma- 
è dei quali parta sono stabi di-i 


Massimo ricompense al valor: militare 
ad eroici combattenti dell’aria 


ipo di velivoli da bombardamento 0-| 
‘perante nel Mediterraneo la gran- 
de capacità professionale e le alte 
irtù guerriere brillantemente rile- 
‘vate nella guerra antibolscevica di 
Spagna e nella campagna. di Ju. 











ROMA, 18. 
Sono state concesse .e seguenti; 
ricompense al valor militare: 
MEDAGLIA D'ORO alla memo- 
ria: Maiorana Giuseppe, da Geno/ 
va Quinto, sottotenente di vascel- 


lo osservatore: «Abile e valoroso! 
osservatore a bordo di un idro da 
7, m., dopo aver avvisiata una for- 
maziona navale ed averne trasmes- 
so i dati relativi al moto, mentre, 
d'accordo col primo pilota, diri. 
gevi per eventuale opera di soc- 
corso l'apparecchio silurante che 
precipitata in mare, veniva attao- 
cato da sel caccia di cui due vent- 
vano abbattuti ed una probabil- 
mente. Dopo l'ammaraggio, avve- 
nuto con l'apparecchio in famme, 
nonostante fosse giù ferito, si pri 
digava, malgrado l'abbondante per- 
dita di sangue, per approntare # 
battello di salvataggio. Raggiunto 
da altri proiettili, ferito mortal. 
mente alla bocca, impossibilitato ad 
articolare la parola e conscio det. 
la propria imminente fine, determi. 
nava stoicamente la posizione del 
battellino e con cenni indicava la 
rotta migliore da seguire per rag. 
giungere la terra onde 1 camerati 
potessero trarne possibilità di sal 
tezza. Prossimo all'agonia, coscien- 
te del suo stata, con sovrumana e- 
nergia, indicata ancora ai compa. 
gni il lontano profilo della costa! 
quindi serenamente e gloriosamen. 
te deccdeva. — Cielo del Mediter- 
raneo, 27 dicembre 19AL-ZIX x 
Brambilla Nello di Roccabianca 
(Parma), tenente colonnello pilo: 
ta: « Nobile figura di apostolo del 
tolo, bellissimo soldato d'Italia, pi- 
lota di mirabile perizia temprato al 
tutte le audacie e a tutti # perico- 
WU, iniziatore e anémafore impareg- 
giabile di giovani volatori, confer- 


dosiavia, Volontario là dove mag- 
giore eta 4 rischio, instancabile 
'nell'ardire e nell'osare, esempio co- 
istante ai suoi equipaggi per valo 
re e ienacia, compice numerose a- 
zioni belliche su munitissime base 
avversarie affrontando e superando 
le maggiori difficoltà di volo e ta 
più violenta reazione aerea e con. 
traerea del nemico. Alla testa dei 
suot gregari, durante un ripetuto 
attacco notturno su Malta, veniva 
attaccato da numerosa, soverchian- 
e caccia avversaria. Dall'asperrima 
letta, sostenuta con lo più balla 
audacia e con fl più puro eroismo, 
non faceva ritorno al suo campo 
— Ctelo della Jugoslavia e dì Mal- 
ta, 9 aprile 196LXIXr |, 
Romagnoli Carlo di Napoli, te- 
nente colonnello pilota e Uficiate 
superiore di elette virtù milttari, 
pilota e cacciatore arditissimo, vit- 
torioso sempre in tutti 1 cieli ove) 
l'ala tricolore aveva portato ia sua 
lofes., in numerose difficili azioni 
di guerra su munitissima base oe: 
reo-navale nemica, in numerosi 
duelli aerei, vfttoriosamente soste-: 
nuti, dimostrata le sue superbe do. 
È di aviatore e di soldato. Volor 
forio in una rischiosa missione dii 
iguerra, dava nuove luminose prove 
del suo alto valore battendosi con 
intrepido cornagio contro tina 50. 
verchiante formazione nemica a 
lcaocia, che soltanto nel numero tro! 
vava l'arma con la quale sopra/- 
fare in sua abilità di pilota ed il 
‘suo ardire incomparabile — Cielo 
di Malta, 18 settembre 1940.XVII. 


ferlore ella flotta del. Tripartito 
Specie per quel che riguarda le 


(grandi unità. Ormai anche a Lon- 


ira non vi è più dubbio che la 
Gran Bretagna per riconquistare) 
Hl suo domiito sul mare, ha: biso 
gna di un pieno aluto americano. 
‘Ma qui gli angio.sessoni sì trova 
Ino di fronte ad un isolubile proble. 
ma, polchè dopo la sconfitta di 
Pearì Harbour, gli Stati Upiti stes 
si dispongono di una flotta effetti. 
Na ‘appena sufficiente per la propria 
esa, 


Il nuovo Rabinetto francese 


VICHY, 18, 


Un comunicato ufficiale annun- 
cia che il nuovo Governo è stato 
costituito sotto la presidenza di 
[Laval fl quale assume anche i por- 
tafogli dell'Interno, degli Esteri e 
delle Informazioni. 

. TI nuovo Gabinetto risulta così 
‘composto: Capo del Governo mmi- 
stro dell'Interno, degli Esteri e del 
le Informazioni T. È, Laval; mli 
Istro della Giustizia — guardasizilli 
Joseph Barthelemy; ministro delle 
‘Finanze, Prchatala; ministro del- 
Agricoltura e Approvvigtonamenti 
[Jacques Leroy La Durie; ministro] 
[dell'Educazione Nazionale Abel Bon 
inard; ministro di Stato senza. por- 
tafoelio Lucien Romier; sottosegre- 
‘tarlo Presidenzade 1 Consiglio Moys- 
set; Guerra generale Bridovx; Ma- 
rina ammiraglio Auphan; Aviazio- 
ine generale Jannequimi Lavoro 
Lagardelle; Comunicazioni Gibrat, 
‘Agricoltura e Approvvigionamenti 
Max Bonefonx; Colonieg overnato- 
ire generale Brevie; Famiglia e Sa- 
‘nità dott. Grasset; Sicurezza pub. 
blica René Buosquet; Internì Geor. 
Iges Hilatre; Informazioni Maion ; 
sottosegretari presso Îl Capo del 
Governo de Brinon, ammiraglio 


Il Duce tiene rapporto 
a Segretari Federali 


ROMA, 18, 

Sarà ripreso a Palazzo Ve. 
‘nezia, presente il Direttorio 
nazionalo del Partito, il rap. 
porto dei segretari federali. 
Îl Duco terrà rapporio ai fe- 
derali di Milano, Bergamo, 
Brescia, Como, Cremona, Pa. 
via, Mantova, Sondrio e Va. 
rese. 
—_———_————————t 
|Platon, Jacques  Benoîs  Mechin. 
Jacques Gerardidele gato, generale 
per i rapporti economici franco - 
tedeschi Jacques Bernaud; Com. 
panesario generaledello sport, Pa- 
seaud, ù 

‘Alle ore 17.30 Il "sottosegretario 
alle Informazioni e alla Propagan- 
da ‘Marlon, ha fatto alla stampa 
la seguente comunicazione: il Ma- 
resciallo Pétein, dopo aver confe- 
rito con il Presidente Laval; ha 
proceduto in questi ultimi gioni 
icon l'ammiraglio Darlan e col Pre. 
sidente, all'esame della situazione; 
politica. Dopo ‘questo ‘ scambio dti 
vedute, il Capo dello Stato ha ri: 
‘tenuto che la forma attuale 
|Governo non zisponde, più alle ne-; 
cessità della politica estera ed in- 
terna della Francia. Tensndo con-| 
to del carattere eccezionale delle 
funzioni dell'ammiraglio - Darlan.| 
isuecessore eventuale del Capo del- 
io Stato, }l Maresciallo ha deciso 
di affidarg)i il comando in capo del 
le forze di terra, di mare e dell'a-. 
ria. Queste prerogative daranno al. 
l'ammiraglio Darlan la possibilità 
ldi. partecipare alle sedute del Con- 
siglio dei Ministri nelle quali sa-| 
[ranno trattate questioni ’ relative 
alle sue attribuzioni, 


(Servizio particolare dell'Ente 
Stampa) 


LISBONA, 18. 


La stampa anglosassone per qua? 
to riguarda la guerra in Asia Oclen 
tale è intonata ad evidente pessì 
‘mismo. Anche se alcuni glosua"! 
‘accennano a violenti combaltimen- 
iti tuttora in corso sul fronte déw 
Sittang e sull'isola Panay nelle Fl- 
lippine, dalle informazioni dirette| 
le. dai commenti militari trasnere) 
lla_gravità della situazione ‘su tutt) 

"fronti ‘di combattimento. Le forze! 
finesi e britanniche perdono conti 
‘Inuamente iterreno sotto. l’incalzare 
della marcia nipponica in Birmania 

La pressione giapponese contro 
Pala sinistrà dello schieramento 31 


Ciang " 
gere l'intero fronte e di annientare; 
la quinta e la sesta Armeta che di- 
fendono fl settore del Sittang. 
‘Due gruppi di Armate nipponiche) 
‘sono concentrati nell'alta valle d3l 
Saluen: una al centro, l'altra 2 
‘monte del fiume. Il primo punta 
la nord su Yamethin, con lo scopo] 
di raggiungere Ja ferrovia Ran-| 
igoon-Mandalay e di tagliare la st- 
tirata al grosso delle forze avver-| 





Nuovo orario. di trasmissione 


di “Radio Rurale, 


x ROMA; 18, 
A partire da lunedì 20 corrente, 
io trasmissioni di Radio Rurale sì 
letiettueranno nelle ore sotta indi. 
‘tate: 1. (dalle 19.15 allo 19.25 del 
‘amedì), notizie e commenti delle 
‘due confederazioni dell'agricoltura 
Ca turno) ; 2, (dalle 19.15 alle 19.2] 
idel martedì € del venerdì): « Crona- 
che de.l'agricoltura italiana ?. 
trasmissione domenicme dell'e Oral 
dell'agricoltore e della massaia ru- 
tale » continuerà ad effettaare: dat. 
le ore 10 elle 11. (Ladio Stefani). 





[sari 

Contemporaneamente - | repart! 
che operano nel settore dell'Iravad- 
lat, sfondate le linee britanniche, sil 
[sono affacciati alla valle del Sit 
tang e puntano anch'essi verso Ya 
Imethin, Una grande tenaglia sta per: 
‘chiudersi intorno alle forze nemi- 
lche che, intuendo il pericolo, tenta 
Ino ‘disperatamente. di sottrarsi con 
la fuga alla cattura ed all'annien- 
‘tamento. A 

Il sècondo gruppa dì Armate. risa- 
le 1 corso del Saluen, puntando 
Alla frontiera cinese, La manovra 








entreranno 


ROMA, 18 

In occasione dell'entrata În vi 
‘gore dei nuovi codici, che avrà luo- 
go martedì 21 aprile, il Ministro 
Grandi ha inviato alle autorità giu-| 
ldiziarie del Regno ed ai Sindacati 
[degli avvocati e procuratori la se 
|guente, circolare: È 
«Il 21 aprile dell'anno XX en 
treranno ìn vigore insieme col co- 
idice di procedura. civile, il codice 
icivile ed il codice della navigazione. 
È testo unificato del nuovo codice 
civile racchiude coordinate fra i0- 
ro le disposizioni contenute nei sei 
libri del codice stesso, separata 
mente pubblicati, Il processo, for- 
mativo del nuovo codice civile e 
del codice della navigazione passa 
ora dalla fase legisiativa a quelia 
della sua applicazione pratica. Sì 
inizia così l'attività elaboratrice © 
chiarificatrice della giurispruden- 
za, che gli astratti. precetti legisla- 
tivi farà operare nella reaità, adat- 
tandoli alle multiformi circostanze 
che questa presenta, LI Governo 
fascista conosce ed apprezza la in- 
telligenza, la dottrina, l'alto senso 
del dovere della magistratura e del 
foro ed è quindi certo che essi 5a- 
'pranno usare con iluminata sa- 
pienza questi nuovi strumenti, che 
‘con pien@ fducia sono oggi ad essi 
affidati» 


1 principî fondamentali: 


del nuovo codice civile 


Non ho bisogno di segnalare a 
voi, che l’opera di codificazione a- 
vete seguito in ogni sua fase, spe> 
iso collaborando fd essa con ]e ve 
stre preziose osservazioni, quali stî. 
Ino 1 principi fondamentali «dia «cui 
è retto il nuovo codice civile, Le 
singole relazioni hanno già messo 
in evidenza le innovazioni appor- 
tate dal nuovi testi legislativi si 
Sistema generale del preesistente! 
ordinamento giuridico, In quese 
relazioni voi troverete le diretiiv 
più sioure per intendere lì pensie 
ro animatore delle nuove ieggì. Sor 
tanto attraverso Ja precisa cono 
scenza di quelli che sono 1 pnucipi 
informativi def nuovi codici è pus 
‘sibile compiere sicura opera di: in- 
terprete e garantire iì raggiungi. 
‘mento delle concreté finalità di vr. 
‘dine politico e Sociale che hanno 
(determinato la nforma, legislativa” 
[Se si dovesse enunciare in im mot- 
#0 sintetito d’intima essenza deila 
nuova codificazione civile, esso p0- 


stro diritto più volte millenario 
Iconserva i suoì saldi principi tre- 


iceve l'influsso delle nuave idee che! 
animano oggi la comunità e la ca- 
scienza italiana nel secolo nuovo. 

7 principi direttivi ed essenziali 
ella” Carta del Lavoro dominano 


‘quelli che stanno alla base della 
Inuova organizzazione politica dello 
Stato italiano Occorre quindi ave. 
Te sempre presente questi principi 
detervinando essi il contenuto po- 
litico del nuovo testo legislativo ; 


‘nel quale si realizza integralmeli- 
te l'unità morale ecdhomica e po- 
litica della. nazione, subordinazio. 
ine degli Interessi particolari dei 
singoli e del gruppi 8ì supremo in- 
teresse della nazione, giustizia per 
tutte le classi sociali. La Carte del 
‘Lavoro dé pertanto îl suo peculiare 
[carattere a tutta !! codice. è co} 
locata come premessa di questo 
(costituisce una guida sicura nella 


der precetti, in guisa de dare un 


l'ordinamento giuridico. 

Gli istituti riguardanti il matri. 
imonio, ia figliazione e la adozione 
sono pervasi dall'intento di raftor- 
zare 1] nucleo familiare e la sua co. 
stituzione, ps — 
ad esso tutte le condizioni propiz:e 
ser il suo naturale sviluppo. In 
stretta connessione con l'ordina- 
mento della famiglia, nucleo fonda- 








mara quale comandante di un grupi 


|4 settembre, 1941-ZIX > 


{ 


mentale della comunità nazionale. 
'è 1 sistema successorio, 


Kai Scek minaccia di travol.qmiche sono state ridotte ‘al silen- 


Vasta manovra nipponica d'accerchiamanto: 


tra i fiumi Saluen e Sittang 


Tiolento attacco aereo contro. Gerregidor - In Ai 
sì organizza la 


difesa istruondo lettatori e 'pugliateri 


nipponica è appoggiata dall'Avia., vinclale e magari comunale» tut 
zione che bombarda e mitraglia in: 
istancabilmente colonne in: ritirata; 
le concentramenti nemici. 
‘Dai centri. della, Birmania, non 
ancora liberati dal.giogo britannico 
continua lo.sgombero forzato. Ogni) 
giorno 7 od 8 mila indigeni passa; 
‘ino pitraverso i Valichi «delle mon: 
tagne che separano .la Birmania] 
dall'India con automobil, carri ti- 
rati-da buoi cd a piedi Il tratta: 
mento delle autorità inglesi pet 
questi profughi è del più {numani. 
'Netle Filippine” l'azione ‘nipponica 
lcontro 1e rimanenti ‘resistenze. sime-| 
ricene è tuttora tn corto, L'isola di 
|Corvegidor è sottoposta ad un vio» 
lento ed ininterrotto tiro di arti. 
Iglieria. Quasi tutte Je batterie nes 


giovamento al ‘Paese. 
; 11 bené del Paese: 
‘grande oblettivo di tutti; al 
tro ed alla periferia. 5 
Prefetto di 


cen 
U 


Zio. Solo qualche cannone, rimasto) 
per miracolo, spara ogni tanto qual. 
che colpo. Da Washington si co” 
Imunica che Corregidor e Fort Hu- 
ghes sono stati attaccati ancora da 
formazioni di bombardieri che han- 
no provocato ingenti ‘distruzioni. 
|E dichiara che questo è stato il più 
violento attacco aereo sferrato con 
tro -la fortezza dall'inizio della 
guerra. i 

Nella penisola di Bataan prose. 
gue’ il restrellamento dei superstiti) 
lelementi battuti. 

Finora il numero del prigionieri) 
ha superato {-150 mila tra | quali 
Isi annoverano 9 mila americani. 1| 
prigionieri’ in lunghe colonne si av.) 
iviano attraverso ‘le strade della co-| 
sta orientale ai posti di concentra» 
mento. g 

Otrea la situazione dell'Australia) 
Iî1 apprende che fl popolo del quin»; 
to Continente vive ore di intensa 
preoccupazione per la difesa delia 
‘propria terra. 

I rinforzi di armi e di uomini chel 
gli Stati'Uniti hanno inviato in Au- 
Stralia sono incomparabilmente- più! 
scarsi di quelli che effettivamente] 


B. L. BRUNI 


Via Manin 12, tel. 16-22 
REGISPRATORI CASSA RIV 
è occasfoni di ogni marea 
RAPPRESENTANZE UUCASIONI 
Ataccnine, scrivere, 


to ciò che non funziona a' dovere 
è noto, e le provvidenze ;locali, 
anche.se minute, possono, nel 10» 
ro complesso, porfare un, gran 


questo di 


erano stati promessi, 


ni 
addlzionatetei. ,Cnicotatetea 
affettatricì  Bilànele eee. eco 


I nuovi codici 





Una circolare del ministro Grandi alle autorità 


in vigore il 21 aprile 


D'altro canto si ha ragione di rl- 
tenere che ulteriori aiuti dall'Ame-| 
rica non giungeranno più. 

Le autorità di Camberra non can. 
no come fare per organizzare ]a re-| 
‘sistenza, Il Ministro della Guerra 
ha comunicato che le autorità au-! 
straliane ora si impegneranno nel- 
l'addestramento di repartì per la) 
guerriglia senza armi e che sono 
già sorti nel paese nuclei di ‘s0lda- 


Acquistansi macchine asate” 
OFFICINA RIPARAZIONI 


jnel t!bro-secondo del codice, La fà. 
lia legittima nel diritto Eos 
sorio trova ulteriore rafforzamen- 
to, poichè la quota di riserva viene 
aumentata quando i fell sono più: 
[pure fl trattamento del coniuge-s1- 
perstite subisce un notevole_mi- 
lioramento, Anche la sostituzone 
fedèco; a, ‘unamente 
regolata, riappare nei nostro ordi: 
[namento giuridico. Essa si msolve 
in una salvaguardia degli interessi 
[della famiglia, poichè serve ad as 
Isicurare a questa 18 
del patrimonio, nei casi in cui può! 
essere facile il dissolvimento di 25 
iso. Nel campo dei diritti patrimo. 
iniali sì affermano ch direttamen- 
te 1 principi delia Carta del Lavo- 
Fo. La proprietà privata è rinsai- 
data e difesa, ed è considerata .0 
strumento più efficace e più utile 
lalla produzione. Essa assume quin- 
[di una funzione sociale ed in rela- 
zione a questa furizione, il titolare 
‘di essa Na precise obbligazioni, che 
la legge determina e disciplina. Pre 
iminente fra tutti è il dovere di cu- 
rare la utilizzazione dei nenì, pet 
conseguire da essi ja massima pro: 
duttività nell'interesse  dell'econo- 
mia nazionale, Alla stregua di que- 
sti concetti devono essere studiati 
ed applicati i complessi Istituti che 
ne regolano la proprietà nei molte» 
plici atteggiamenti che questa 
Prende nel Tiostro ordinamento gin- 
diziario I principi della Carte del. 
Lavoro in generale dell'ordinamen- 
to corporativo danno anche par 


atorii 


ice delle produzione è l'impresa, 1l 
cul concetto è quello della “Carta, 
‘del Lavoro non ristretto ad un bar-| 
ticolare campo della economia, ma 
‘comprentiente ogni aspetto dell’at- 
tività produttiva organizzata quale 
che sia l'ampiezza dì questa attivi 
tà, ‘Lo, statuto  dell'imprenditore el 
dei suo! collaboratori costituisce per 
lciò la parte fondartentale del libro 
del Javoro la quale, silperata co. 
me non più rispondente all’esigen- 


è lza dell'ordinamento corporativo ln 


vecchia legge «sull'impiego privato, 
fissa in linee semplici e’ direttive 
sulla esperienza sindacale, il nuovo] 
diritto, 

Il prestatore di lavoro qualunque) 
isla il grado gerarchico nell'impresa 
|organizzatore, dirigente, impiegato] 
‘od operaio trova eguale tutela. 

L'ordine dell'impresa postula, al- 
la sua volta. la fondamentale ne- 
‘bessità de) principio gerarchico. 
‘Strettamente connesso alla posizio. 
ine _ preminente dell’ imprenditore 
come capo dell'impresa è quella 
della responsabilità di questi verso 
lo Stato per la osservanza dei prin- 
‘cipì dell'ordinamento corporativo e 
‘degli obblighi che ne derivano nel- 
l'interesse dell'economia razionale. 
Chiude n nuovo codice civile il li 
bro «Della tutela del diritti» che 
raccoglie organicamente tutti gli 


lotta e nel pugilato, 


matil? 


decreti come quelli 


guerra. 


ha ‘‘ricon» 


ti addestrati particolarmente nella]s 


Ma quale resistenza potranzio op- 
‘porre i lottatori ed 1 pugilatori da-|». 
vanti ai cannoni ed al carrì ar- 


c. P. 
NOTA ROMANA 


Il Profetto di Napoli 


ROMA, 18. 
(E.S.) . Il Prefetto di Napoli.) 
constatato ‘che alcuni fondi. ru 
stici della sua provincia. erano 
restati nel. più completo abban», 
dono da parte degli affittuari che 
dovevano  coltivarli, 
segnato i fondi stessi ai loro pro» 
prietari per l'immediata esecu»! 
zione delle opere di coltivazioni 
Bravo il Prefetto di Napoli! 
Una- accurata visita nelle sin» 
gole provincle al fondi rustici che 
la voce pubblica addita come scar|= 
samente coltivati; una serfe di 


emessi 


dal 
Prefetto di Napoli, tendenti a da. 
re a ciascuna terra che ne man-! 
chi, {l suo solerte e capace col. 
tivatore: ed ecco un grande im. 
pulso dato alla soluzione del no. 
stro problema alimentare, così 
importante, specie in tempo di! 


ACQUISTO subito stivaloni 
S. Pietro Natisonè (Udine), 


macchina aeri 


MIA 


via Marsal 
stato occasione cerco. Offerte: 
‘Pubblicità Popolo Friuli. 


Lugugnana Portogruaro. 


|Pozzo Codrotpo. 
AFFITTI 


Cont. 30 la paroli 


Piave 3. 


gont- 
ma, buono stato, Impresa Ronn 


CALZE rimagliatua perfetta con 
‘odinamice « E, Curti» 
‘a prezzo conveniente, Via MINGioRA 


CERCO « SAPERE» annate 1936 
37 con dispensa dizionario, Viliotia 


—_r—t———ÉmÉtmt——t———eun 
FALCIATRICE meccanica buono 


TREBBIA Marshall” 1.37 vende 
Amministrazione conte del bia 


VENDO antiquari: oltre duecen» 
to libri e sette ample tele, Cerol, 


ininimo L 3) 


AFFITTASI Albergo Ristorante 
Schnablegger , Tarvisio, 30 stanze, 
50 Jetti, acqua corrente, termosifo« 
ne, stazione climatica e centro di 
sport invernali di I. ordine, transito] 
Internazionale, Per informazioni rl. 
volgersi alla direzione dell’albergo. 


AFFITTASI camere ammobiliate 
Indipendentit, Agenzia Boriani via 


Istituti di pratezione e di tutela dei| 
diritti soggettivi che erano fram- 
mentarlamente sparsi nei prece 
‘denti testi legislativi. 


Il nuovo codice 


della navigazione 

7 muovo codice della navigazio 
ne si inquadra nel sistema del co- 
dice civile sia per Je linee gene- 
Tali sie per ia particolare discipli. 
ina dei singoli istituti. Esso, pur 
‘consacrando all'autonomia legisia- 
tiva il diritto della navigazione, po- 
ne la legislazione italiana all'avan- 


ticolare caratteristica alla discipli 
Ina de! rapporta di obbligazione, La 
Iniziativa individuale è bensì con- 
siderata anche qui come lo stru- 
mento più efficace dell'incremento 
sociale, ma l'interesse de? singolo. 
iche di quella è lo stimolo immedia 
to, è preso in esame ed è protetto 
dal codice nel quadrn dell'interesse 


[generale 

La iniziative individuale trova 
quindi !1 suo precifo riconoscimen» 
fo anche nel campo. obbligatorio, 
ima essa deve operare con spirito di 
Solidarietà e di collaborazione. Sop- 
pressa ogni distinzione fra obbliga: 
zioni civili ed ci loni commi rdia sli jutte Je legislazioni del 
ciall, orama) Superata dall'6raindimondo, in dente per E priîna vol. 
(mento corporativo, ehe 1futte le SElta il fenomeno della navigazione 

ci ina in una 

Met pregati cinica. visione. Îl re:|per mare per acque interne, peri 


L'affitio della terra st giusti. 
fica solo così: con la impossibili. 
tà da parte del proprietario dil 
condurre il suo podere, n 

L'afitto della terra non può 
costituire una specie di scarica. 
barile, per cui il proprietario di 
terre che non può, non sq, non] 
vuole, per poco 0 per molfo de. 
naro cede il suo peso ud un al.| 
«tro che possa, sappia o voglia! 
meno di Iui: e dopo del quale ci 
sin magari «Un terzo, fl povero 00- 
lono, che deve spobbare, sudare 
e pagare ‘per soddiafare padrone 
ed affittuario ad un tempo. 

Ma il caso dell'affitto senza 
l'afittuario buon coltivatore è 


nova, via Grazzano, 48 - Udine. 
«©MANDE "IMPIEGO 
ctent. 20 la parota, minimo L. 2) 


rispondenza, 


zini 29, Vigonovo (Udine). 


cio, primo impiego, dattilografa. 
Priuli. 


LOCALI per ufficì, magazzino, 
cerca ditta autotrasporti F.lli Cas 


PRATICA contabilità, paghe, cor- 
dattilografa, occupe-| 
rebbesi migliorare condizioni. Scrl 
vere 467 Pubblicità Popolo Friuli. 


SIGNORINA volenterosa occupe. 
rebbesi, Carne! Lambertiuo, Mez; 
pei a 

BIGNORINA occupérebbiesi uifi- 


Serivere 466 Pubblicità Popolo del 


trebbe precisarsi nel bincinio atra- 
dizione e rivoluzione », poiché il no- 


dizionali; :ma nel tempo stesso rì- 


lla nuova codificazione, poichè 505) 


autorità dello Stato, ente sovrans]bro «del lavoro» nei cui contenu. 


interpretazione e nella applicazione 
riterio organico è unitario a tutto) 


r modo di assicurare! 


Tegolato 


‘golamento del rapporto  obbligato-| 
rio poggia su alcune bast fonda 
mentali. le quali danno nuova im- 
pronta ‘alla nuova disciplina legi- 
Sativa. Alla autonomia della vo- 
lontà, conseguenza della iniziativa! 
indiviaunie, sono posti timiti, in 
guisa da assicurare che si svolga 
(nel piano dell'interesse nazionale. 
L'ordine giuridico non deve ap- 
iprestere il suo ausilio a quelle ma; 
‘nifestazioni di volontà che costi. 
tuiscono un mero capriccio indivi. 
diuaie, e peggio tncora si rivelino 
‘contrarie alle supreme esigenze del-; 


iprecetti deì buon costume e dell'or-. 
dine pubblico. 
Ma dove più specialmente sì af- 


zione corporative dello Stato è nel li-; 


fo è data adeguata, disciplina al 
lavoro, che dall'ordinamento giurì. 
ridico è tutelato in tutte le sue for. 
me organizzative ed esecutive in- 
tellettuali e tecniche, secondo i cri. 
teri della Carta del Lavoro. Il prin 
cipio corporativo domina 
campo della attività economica na- 
zionale. compreso il settore agrico- 
fo. per modo che è venuto 2 ces. 
sare !! profilo professionale dei di- 
ritti commerciali con propria au: 
tonomia: giuridica. 
‘Rimangono pur sempre, perché] 
derivanti dalla realtà stessa delle| 
cose, le differenze strutturali tra 
i due tipi fondamentali economici 
# agricoli ‘ad'economia commercia.| 
le: ma l'una e l’altra si compene. 
trano nel processo uniterio della! 
produzione nazionale. Letto questa; 
visuale vanno pertanto considerati! 
‘gli istituti regolati in questa parte! 
del codice civile, i quali sono tutti; 
‘rivolti al potenziamento economico; 
[dello Stato. Fulero ‘del nuovo codi.i 








la convivenza socizle, e quindi aijessi 


fermano i principi della organizza-| respon: 


l'intero|la 


aria rinnova una disciplina com-| 
pleta in tutti i settori e organica! 
Hella sua unità. Sono ‘queste, »in 
rapida sintesi, Je sommarié linee 
del nuovo codice civile e del codice 
della navigazione, che il Regime! 
he dato al popolo italiano. 


Il compito dei magistrati 


L'opera del legislatore è finita. I 
‘nuovi codici sono ora affidati alla 
‘sensibilità, alla prudenza, al sen-| 
iso umano dei magistrati e degli av- 
vocati. Gli uni e gli aitr) sapran. 
‘nò ben meritare della fiducia in! 
ri Arduo è jl joro com- 
to; che richiede spirito di sacri 

io è adesione agli scopi della ri- 
forma legislativa; grave è la loro! 
sabilità perchè spetta ad es. 
‘sì il delicato e' difficile compito di 
Vivificare i precetti della Jegge e 

tare dal campo ideale e a 
Maio (alla Creaftà concreta. della 
vita attiva ed operante lo spirito 
ed. ll contenuto della norma. Ma 
‘pari-all'altezza nel loro compito edi 
alla. somma delle responsabilità 
fede che ji anima, così come 
fari al sacrificio sarà il merito di 
‘aver fatto della nuova legge una 
realtà vitale e un mezzo di perfe 
zionamento della vita pratica. Lai 
‘altissima funzione sociale spettan- 
te alla magistratura, custode delle 
leggi e assertrice deila volontà del 
lo’ Stato nella sua funzione sovra 
‘na di amministrazione. della giu- 
‘stizia, è interrata e vivificata dal. 
lla funzione non meno nobile e de- 
‘esta, della avvocatura, che alla 
iustizia reca il preciso contributo) 
sua sapienza e della sua pas 
[sione, Il Governo fascista sa di no. 
ter contare sull'opera degli uni e 
degli altri come su di lna delle 
forze morali più vive e più feconde 
della Nazione 4 dello Staton. 


È Bari 


le messa a coltura. 


89 27 
16 44 
21 2 
54 57 
59 51 
8 8 
44 61 
54 49 
7 
62 71 


Venezia 


Cagliari 
Firenze 
Genova . 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
|Torino= 





90 
54 
16 
85 
4I 

2 
73 
26 
48 
32 


soltanto uno dei casi; né è qui il 
genere di contratto in gioco, quel. 
lo che ci interessa! Solo ci inte» 
ressa, oggettivamente, il caso dele 
le terre che non rendono quanto|" 
potrebbero e dovrebbero; è la ne. 
cessità di individuare queste ter. 
re, anche nel dettaglio del picco. 
io' campo abbandonato, affinché 
ogni più minuta particella di ter- 
ra abbia 11 suo coltivatore, cioè 
il responsabile della sua integra» 


Ai centro molti dettagli possa» 
no sfuggire, ma nell'ambito pro. 


IL LOTTO 


Estrazioni del 18 aprile 1942-XX 


56 
17 
56 
88 

9 
55 

3 

2 
58 
30 
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PEDERICO VALENTINIS 
Direttore responsabile 
Tip. Ed de Il Popélo del Friclin 


medie, cerca posto 
cio. Rivolgersi 


OFFERTE D’IMPIE 


(Cent. 40 in parola, m 


a 200 Pubblicità Popolo Friuli. 


CASA 


dure modem. radicali 
SCIATICA - ARTRITE » REUMATI 


6 
88 
18| 
43 
4 
44 
78 
8] 
84 
72 


Radersi è 


PROVATE 


Mobilti del 





SIGNORINA dattilografa, scuole| 
raticante uffi 
Gorizia, via Morel- 


CERCASI ìmpiegata molto pra- 
tica contabilità et lavori ufficio im- 
portante azienda disposta miglio. 
rare condizioni, Scrivere referenze 


Le radio, americani‘ annuncia 
che l'allarme. nero è stato. ‘dato 
stamane nelle regioni’ di &, Die; 
ldi 8, Francisco! di California, . 


Dego i after 
L'apparato urinario é sesto stri 
RDPAIO redori o. Bieaochi di 
fettamente dal sangue | veleni. E' 
her. quasto cone. patio nel 
S'vonienli, 
Aaturbi notturni -: ver uso 
tempestivo della Piljole. 
vescica ‘e renella, che vi: reriderebì 
ro un peso per la'vostra, 
LOTO Maiora, 2062. 8.84TDE i 
[Aut Feror: n 080 or È 





influenza o manca di Altrare per: 

dorso, disordini uPitari 

Reni previene ‘infiammaria È Lora 

Ovundue: “Li, 7.» Depi'; Gen 
FABBRICATE IN 


«Se al tramonto il cento diventa sempre più fore, 
ciò Indica calliva fempo peril giorno seguen 





in questa stagiona fi cole & spesso nascosto @ più frequenti 
diventano 1 raffreddori, l'influenza © i reumatismi. 


CERCASI signorina pi 
tica lavori uffelo € 
manoscritto a 458 
polo Friul 


cCont, 40 1 


CUSTODE per stabilimento mone 
falconese cercansi ‘coniugi senza.t- 
(glt, preferibilmente marito, ex 
rabiniere, Offerte: cassetta 405 
blicità Popolo Priuli. +. . 


SMARRIMENTI . . 
(Cent. 40 tu parola, minimo L_ © 
nionsig a 
DOMENICA 12 cor”. 


raggi viale Venezia cp: 
sn 


parola, minimo’ 


elo lucido rispondente nome. 
Prerosa. mancia portandolo 
foppi 8, Udine, 


MATRIMONIALI 
tUent. 80 ta parola, minimo LL sp 


BELLA signora quarantenne, g! 
vanile, sentimenti elevati, spe 
mento arredato signorilmente, Cia 
‘serebbe signore colto posizione 
na, desideroso comprensione e af 
fetto, massima serietà, Cest 
nonimi, Indirizzare 453 ‘Pubblici 
Poppolo Friuli, » x 


Dr, Guido NICOLETT 


SPECIALISTA, 
OSTETRICO - GINECOLOGO, 
Piazza Marconi 9 {Mercatovecchlo) 
“| Consalterioni dille 10-60 atte 18" 

sul 
19 © dalle 14 alle 16 


MALAFTIE DEGLI OUCH 
DIFETTI DI VISTA 


*‘Prof. A, Aliquò-Mazzei 


Dooente dellu tt. Universita di Pudo 
Primario Ospedale CI 
UDINE, Via N Shuro 1 
Ricevi 12.80 e 18-17 
ZZZ >] 
Dr. ANGELO VERITTI * 


Speclalisto Masuttle del Bambini 
Ambulatorio via Savorgnona, 12 
Riceve ore 10-12 = 14-16 
Abitazione vta_8, Daniele 29 
UDINE — Telef, 19-92 


MALATTIE NERVOSE 


Dr. L. MEZZINO 


giò assist, Clinica neuropatologiea 
%, Università di Napoli 
Medico Ospedale Pelchiatrico 
UDINE + Via Volturno 33 
Riceve are 13-15 


con annesso terreno ma. 2000 circa! 


presso Cass di Cura:dr. Castellani 
"DINE Tel, I-24 


| Prot; €. BELLAVITM 


«ll ispectaliatu . MALATTIE 
fb. Doe, R. Università: di Pa 
Riceve giovedì org 14-16 


Prof, M. BOSCHETTI- 


Specialista Primario 
OSTETRICIA - GINECOLOGIA * 
Lib. Doc R. Università di Pie 

Riceve Martedì e Giovedì 
ore 17.30 = 18:30" 


Dott. L. BADER 


Speciatista i 
ORTOPEDIA - TRAUMATOLOGIA: 
già Ass Vol fatituto Rizzoli 

di Bologna ‘ 
Hicevo Martedì ore 18-17 





DI CURA 3 


- PERLE VENE VABICOSE" PUAGRE O ECZEMA DA VARI 


Senza 9 


gione, 1, Dr. @ DE LEO 


‘Medico speciatista perfezionato nelle Cliniche Universitari ei 
MISTE tia Gemona, D_50 = Visite dalle 9:12 e Miaite tico Fei te 


la migliore fra tutte lo Iamo 


nn piacere, è un sollievo, , 


DO CHIEDETELA} 


Via' A. Baldissera {già via Villata) UD 
SPECIALIZZATO NELLA PRODUZIONE DI 
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La ita 








daga 


ai ie eni 


sfata tr 


Sa it ct 


Riti etica ele 
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ERCIRSIRTA 


cucunorts Mione 


